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Questo numero del Bollettino esce con un mrmero doppio di pagine e nono-
stante ciò al prezzo contenuto di L. 5.000 , grazie anche alle numerose sotto-
scrizioni di abbonati e lettori che in questo modo hanno voluto dimostrare
concretamente il loro sostegno alBollettino e la volontà politica di vedere
pubblicati e di permettere la circolazione degli scritti dei prigionieri comuni-
sti che si dichiarano contro la <aoluzione politica) e che non intendono barat-
tare la loro identità di comunisti con l'ennesimo patteggiamento tra stato e
gruppi di prigionieri politici.

COMITATI ADERENTI AL COORDINAMENTO

Comitato Proletario di Controinformazione - Milano.
Comitato contro la repressione)p.zzaYenezia9 - Trento.
Centro di cultura alternativa, cia Centrale 1 - Lattarico (CS).
Cenro documentazione «Iniziativa popolare>>, c.so Garibaldi 70 - Paola (CS).
Comitato di Propaganda Comunista - Milano.
Centro di Iniziativa Comunista, c/o Radio Mara, via S. Agata 4 - Spoleto @G).
Comitato Familiari Detenuti Proletari - Roma.
Comitato contro la repressione - Vicenza.
Collettivo proletario di lotta e propaganda comunista, C.P. ANI426 - Viareggro (LtD.
Comitato di controinformazione comunista - Bari.
Centro di documentazione man«ista-leninista - Mesre (VE).
Centro di comunicaztone sociale, C.P. 4141 - 00182 Roma.
Comitato di dibattito e iniziativa comunista - Napoli.
Cenrto di documentazione, via Plava 145 - Torino
Commissione di Solidarietà Proletaria, C.P. 17030 - Milano.
Comitato Comunista Roma Sud, Roma.

La redazione pubblica scritti che pervengono al Bollettino, pertinenti con la rubrica dello stesso. Ciò non implica alcun
accordo con le tesi sostenute negli articoli, di cui i loro estensori si assumono tuua la re.sponsabilità politica
Nel Bollettino non si pubblicano articoli redazionali. L'ediùore e il direttore responsabile presrarn i loro nominativi
unicamente per permettere I'esercizio (parziale) del diritto della libertà di stampa agli estensri degli scritti riportati, stante
le vessatorie leggi che attualmente limitano I'esercizio di ale diritto ad alcuni privilegiati.
La riproduzione di testi da Il Bollettino non solo è consentita, ma gradita. Si prega solo di citare la fonte, ciò anche
nelf interesse dei riproduttori.

Il Bollettino del Coordinamento dei Comitati conko la Repressione, C.P. 17030 - Milano, ccp n.
t8497206.
Periodico registrato c/o Tribr.nale di Milano n. 385 in data 10.10.1981
Direttore responsabile: Giuseppe Maj
Stampa: Arti Grafiche Decembrio - Mitano - chiuso in tipografia il 15'11'1987.
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CRONACA DI UN'OPERAZIONE
POLIZIESCA E DEL SUO USO
PROPAGANDISTICO E POLITICO

(dal Dossier a cura del Comitato di so-
liàarietà e per la liberazioru di Claudio
Giorgi)

ll e 12 maggio: la Digos di Firenze e
l'Uigos di Luqq.e di Pisa effettuano nu-
merose perquisizioni a Viareggio ed irr
tutta la Versilia. Non vi è quartiere o rio-
ne di Viareggio dove non ve ne sia sta-
ta almeno una.

Nelle case dei compagni,/e vengono
sequestrate macchine da scrivere, lib,ri,
letiere, documentazione politica, sinda-
cale e personale, A tutt'oggi, sono fta-
scorsi oltre due mesi, gran parte del ma-
teriale sequestrato e le macchine da scri-
vere non sono ancora state restifuite.

Il compagno Claudio Giorgi viene fer-
mato e arestato.

L'indagine poliziesca coinvolge anche
due compagnl dirigenti sindacali della
CGIL, membri della segreteria e del diret-
tivo di categoria del comprensorio della
Versilia.

11 sindacato non spende una parola a
favore dei due militanti sindacali, strana-
mente la stampa non ne parla affatto:
unità d'intento tra stampa e sindacato, il
buon nome della CGIL non deve appari-
re...

Tra falsi, inesattezze e stupidaggini
scorono i resoconti quotidiani della
stampa, lo «sgherror> Sgherri non si
smentisce, a distanza di anni.

4 giugno: le perquisizioni si ripetono
a Viareggio (uno stesso compagno ne
subisce un'altra) e si estendono nei co-
muni di Massa e Carrara. lampiezza di
queste operazioni, forse il troppo lavo-
rò o for§e il caldo estivo, portano le for-
ze de11'«ordine>> ad eccedere, tantoché in
alcuni casi le violenze, i soprusi e le
prepotenze vanno ben oltre il buon
sen§o.

I politici, i politicanti, le associazio-
ni pérbeniste, sempre pronte a strombaz-
zarè il loro garantismo e la loro demo-
craticitL come al solito varmo in ferie,
gli amministatori, come ben sappiamo,
iono affacendati nelle tangenti...

Durante la seconda mandata di perquisi-
zioni gli agenti della polizia politica ri-
cercavano attentamente lettere e scritti
personali, fotografie, agendine con no-
minativi, cartoline, ecc.

Fatta la raccolta dei dati, poi inizieran-
no i controlli, i pedinamenti, Ie perqui-
sizioni, gli appostamenti sotto cas4
per decine e deèine di compagni, di ami-
ci, di conoscenti.

Da tempo, da troPPo temPo militanti
della sinisra rivoluzionaria sono ogget-
to di pesanti attenzioni da parte della
masistràilra fiorentina: informatori e
con"fidenti di fronte alle nostre abitazio-

ni, nei luoghi di lavoro, negli ambienti
da noi frequentati... e dalle -questure fio-
rentine giungono miracce ed insolite in-
tirnidazioni.

Al riguardo divertenti sono gli omun-
coli della classe politica nostrana che
amano sciacquarsi la bocca con ì1 Ci1e,
il Sud Africà o sulle limitate libertiL dei
paesi dell'Esr

20 giugno: si tiene I'assemblea pub-
blica nella sala deil'Arengo di Viareg-
gio. ln un clima di caccia aLie streghe
Iassemblea riesce: vi partecipano circa
60-70 compagnVe.

Basti ricordare cosa scriveva In Nazio'
ne sulia locandina della cronaca di Via-
reggio la matiina del l9 giugno: '(Vo-
eli";no libero un sospetto BR" o conre
Il Tirrern, la mattina del 20 giugno in
cronac4 pubblicizzava l'assemblea: il ti-
tolo era <<Terrorismo»...

Un dibattito pubblico per denunciare
le intimidazioni, le persecuzioni e le
perquisizioni nei confronti di compagni
è di compagne, per esprimere solidarie-
tà, affetto ed amicizia ad un compagno
rncarcerato, per raccogliere fondi per la
sua assistenza legale, per richiederne
l'immediata scarcerazione.

All'assemblea si presentano due uomi-
ni della Questura di Massa, ben vestiti e
alla moda, una volta individuati sono
isolati: le sedie attomo a loro si fanno
subito vuote.

Nel piazzale di &onte all'Arengo 10-
15 queiturini farno a gara a rilevare i
numèri di targa e ad annotare chi vi par-
tecipa. Durante I'assemblea continuano
ad àggirarsi con fare sospetto ed al ter-
mine""le solite forografie ai cor:.p, i::
che escono. Quando arriviamo alle a::.'
ci accorgizrmo che alcune sono s'iie
aoerte erl il bataeliaio forzato.'Spicciole "p-rovocazioni di s; -ci -i
uomini e dorme pagati e pagaie pe: èsse-
re dei mercenari al soldc di coÌoro che
intendono distruggere politicanente e fi-
sicamente altrettanti uomrni e don:re
che combattono le ingiustizie sccia.li e
lo sfruttamento caPitalisrico.

6 luelio:1o sfratto rn corso cia Lur an-
no alla"sede di via \icola Pisaao a Via-
ressio arriva p'.mtuale come un orolo-
giSJ nonostar,tà che I'ailitto sia stato
pagato al mcse di gi.rgno 19871

Uno spazio politico Sesilto per anru
dai compagni e dalle compagne vl-eng
chiuso, é froprio il caso di dire: così il
cerchio semka chiudersi...

Uno soazio per le mobilitazioni anti-
lasciste. 'oer le'occupazioni di case ed i
blocchi itradali nei quartieri popolari
per migliorare i servizi, per I'autoridu-
zionc déUe bollette Enel ei i mercatini

<<rossi,>, per Ie 1ùtte dei bagnini e dci la-
voralori -stagionali, per le denunce con-
rro le soeculazioni locali.

L'na struttura di servizio cd un puntrr
di ritrovo per gii studenti, i disoccupati,
i lavoratori lmDegnati nella dilesa dcila
salute e dell'àrn:biente, per iniziative
contro Ia repressione, per la redazione
della rivista P roposta.

Tanti e tanti compagnile che haruro
utilizzato il ciclostile per i volantini, i
Iocali oer serigrafare rnanifesti e volan-
toni. Là sede ài L,otta Conrirua dal ieb-
braio 1972 e di comitari e di collettivi
in mni ouesti anni.

Rnché in quesli giomì è suto il Pun-
to di riferìmento per i compagni che
hanno risposto aUe e::esime provoca-
zioni della magisrra:ura I lo:enuna.

Si illudono di tapparcr la bocca" di in-
timidirci, di togliérci agibilità e spazio
politico. Credono, così. di aver chiuso
un ciclo di loru di cla-sse su1 nostro ter-
ritorio.

La nostra resilenza. ad avere un luogo
per org.anrzzrci e per organizzare le 1ot-
te non è r'rnta. noa saràr mai vinta!

CRONACA .. BANALE»
DI UNA PERQUISIZIONE

:a; Dossier a cura de! Comitato di So-
t:xr;eta per Claudio Giorgi)

,,ùe 8.-15, sono stato svegliato dai
:l::r rumori p'rovenienti dal portone -d'in-
e:esso. mi sono affacciato immediata-
iente alla finestra della camera da let-
to, in strada davanti al cancello c'era un
ceÌlulare della polizia e circa 13 agcnti
che tentavano di sfonclare la portq tenta-
tivo mai smesso nonostante avessi fat-
to presente che sarei sceso subito.

Faccio appena in temPo ad aPrl'c la
porta che gli agenti (tre in borghese) en-
trano con vioÌenza: vengo scaraventato
Der terra con il nritra puntato alla testa
à da quel.ta posizione vengo tolto pcr es-
sere fàtto inginocchiare sul divano fino
a quando no-n accertano che sono solo
ln casa.

A questo punto, dopo avermi mostra-
to il rnandat'o, cominòiano la pcrquisi-
zione. Nonostante sia inlervenuto più
volte oer cercare di limitare i danni ver-
so la'casa- mi veniva fatto notare che
osni mobile poteva contenere dci doppi
fondi e quindì teoricamente doveva esse-
re smoniato, al proposito volevano ta-
gliare ii divano...

LOTTE CONTRO I-4. REPRESSIONE

Versilia

I
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LOTTE CONTRO I-4 REPRESSIONE

incarico del tribrmale di Torino Sezione
Sorveglianza, lo sottopone ad una nuo-
va perizi4 rinviando così la decisione
sulla domanda di sospensione della pena
Ixesentata dal suo avvocato e dai suoi fa-
miliari; così, il giorno dopo, Giulio ri-
toma in carcere.

L'impossibilità derivante dalla malat-
tia di essere autosufficiente (non può la-
varsi da solo, non può farsi la barba,
muoversi e ha difficoltà, data la paralisi
dell'arto superiore destro, anche a man-
giare da solo), ma soprattutto I'anores-
sia dovuta all'intemzione di tutti i suoi
rapporti sociali che gli permettono di
vivere un po' più decentemente, rendo-
no incompatibile lo stato di detenzione
con 1a stessa possibihtàr di soprawi-
\tenza.

Per questo, chiediamo la sospensione
della pena e I'immediata scarcerazione dl
Giulio Pala.
Perché non vogliamo che muoia in car-
cere.
Perché vogliamo che si possa curare nel
migliore del modl.
Perché possa passare lnsieme ai suoi fa-
mlllari ed ai suoi compagni Ia pena di
una malattia irreversibile.

Libertà per Giulio Pala!

Comitato per la liberazione
di Giulio Pala

Torino, 30 seffembre 1987

COPROCO
I FATTI E LA TESTA

pagg. 160 - L.4.800 - Ed. 1983

Coi, Gallinari, Piccioni, Seghetti
POLITICA E BIVOLUZIONE

pagg.256 - L. 12.000 - Ed. 1984

Autori vari a cura di Addana Chiaia
IL PROLETARIATO
NON SIE'PENTITO

pagg.608 - L. 20.000 - Ed. 1984

Sante Notamicola
LA NOSTALGIA E LA

MEMORIA
poesie, pagg. 172 - L. 15.000 - Ed.

1986

PCE(r) e GRAPO
èQUE CAMTNo DEBEMoS

TOMAR?
pagg.4t6 - L. 15.000 - Ed. 1986

GruSEPPE MAI Editore
Milano

CENTRO DI
DOCUMENTAZIONE
FILOROSSO

C.so Garibaldi 89/B angolo Yia Cazzaniga, Milano
Aperto il giovedì dalte 18 alle 20 e il sabato dalle 15 alle 19.30

Il centro di Documentazione Filorosso è stato creato come una delle molte
iniziative possibili volte a :

- contrastare Ia disinformazione e I'intossicazione mentale cui i regimi
borghesi dell'epoca imperi ali sta sottopongono le popo I azi oni ;

- ad accumulare e diffondere la conoscenza del movimento reale della no-
stra società, delle forze motrici e delle forme del suo movimento, strumcn-
to indispensabile per chi lotta per la sua trasformaz ione;

- a favorire la conoscenza del patrimonio teorico de1 movimento comuni-
sta riscontrandone la validita ed atnralità di contro a quanti 1o definiscono
sorpassato, ma anche a quanti ne danno una interpretazione dogmatica;

- a diffondere la conoscenzadeTTe iniziative nr oluzionarie passate e pre-
senti, perché la comprensione ed il bilancio de1le r iitorie e de1le sconfittc,
dei successi e degli errori è un elemento essenziale per I'avanzamento ver-
so il comunismo.

I promotori del Centro aspirano a fame un punlo di raccolta, sviluppo e
diffusione della cultura proletaria, fomendc strumenti di studio e di scam-
bio e rafforzando quel hlo rosso che lega da ce nto anni a questaparte il mo-
vimento rivoluzionario delle classi e dei pcpoii oppressi di tutto il mondo.

I1 Centro gestisce una bibliteca di consultazione e organizza confercnze,
assemblee, seminari, corsi, mostle, proleztoru ed è aperto a proposte e ini-
ziaive di dtri compagni o colletti\ i.

La biblioteca (libri, riviste itahane ed estere, opuscoli e documenti).

La biblioteca del Centro non è una biblioteca universale: il Centro non ha
né i mezzi necessari, né, soprattutto, l aspirazione; non è neanche una rac-
colta generale della letteratura di mo\ imento: ir una società sommersa dalla
carta stampata e dagli altri strumenti di comunicazione i promotori del Cen-
tro non ritengono utile aggiungere ai tanti esistenti un altro magazzino di
carta in cui il frequentatore debba arrangiarsi a distinguere la carta utile alla
formazione del1a sua conoscenza dal-1a carta straccia o commerciale.

I promotori del Centro aspirano a costruire una biblioteca che raccolga e
offra solo pubblicazioni utili a chi sta cercando di sviluppare la sua cono-
scenza del hovi mento real e d ell a soc i eta, per poter partecipare con maggio-
ri strumenti ed efhcacia alla lona per la sua trasformazione.

I libri, le riviste e tutto il materiale disponibile può essere consultato
sul posto senza oneri o formalità.

E'pòssibile eseguire fotocopie delle pubblicazioni e anche, richiederle
in contrassegno, per corrispondenza.

Per sostenere i1 Centro di Documentazione Filorosso si può acquistarc o ri-
chiedere la tessera associativa:
socio ordinario L. 10.000
socio sostenitore, sottoscrizione libera.

La tessera dà diritto:
acl una copia gratuita del catalogo (può essere anche richiesto a parte alprez-
zo diL. a.000);
a sconti sulle pubblicazioni in vendita e sulle fotocopie;. . ^a nvcevere comurucazione delle iniziative promosse dal Centro di Docu-
mentazione.
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LOTTE CONTRO IA REPRESSIONE

Rosse; l'adoziorc di tecniche classichc
di anti-pedinatnento poste im essere an'
che dal prevenuto e t'iscontrale nelle ap'
posite relazioni di servizio della Polizia
Giudiziaria" Tali segnali ricevevano
quindi pu*ude conferrma: dalla avvenuta
ripresa dell'attività associaliva da parte
dei soggeni già inquisiti ncll'ambito del-
l'Lstruttoria sul Coordinanrunto più volte
citato all'inlolnani della loro scarcera'
zione per decorrenza termini, con il rin'
rovo di tecniche e linguaggi convenzio'
rali che ribadivarw la clandestinità e la
ill e gitt imit à dell e attiv ità intrapr e se ; dal-
la dffisione in Padova nell'aprile 1987
della rivendicazionc dell'omicidio Gior-
gieri da parte delle BR-UCC; dalla rapi-
ra tenlata in Venezia l'8 rnggio 1987
dal già inquisito Crescenzio Loriara ve-
rosimilmenle nel quadro di una "carnpa-
gna di autofinanziarncttto" della organiz'
zazione; dalla "decrittazione" di urn se-
rie di awwtazioni runneriche effettuate
dall'Arrna di Ronn in occasione dell'arre-
sto di due brigati*i e che portava alla
individuazione di wu utenza telefonica
già posta sotto conlrollo nell'ambito
della presente istruttoria; dal sequestro
di docwnentazione provenienle incquivo'
cabilmerete dal Veteto (la rivista
GUARDARE AVANTI n.d.r.) presso urt
covo delle BR.-UCC scaPerto sempre dal'
l'Arma di Rotna; dalle dichiarazioni rese
da un inputato, di cui si tace il rwme,
per evidenti ragioni di cautela processutt-
le, ad altra A.G. ed acquisite ex art. 165
bis C.PP.

ln particolare castituiscono ulteriori
specifici innizi ( ... ).

Considerato che la corÉestazionc im-
pone l'emissionc del prowedirnento re-
strittivo ai sensi dell'art. 8 della legge
6.2.1980 n. 15 e che cotnunque tale
prowedirnento è oPportttrlo per la peri'
colosità della banda armata individuaa
nel capo di imputazione e di tutti i suoi
membri a qualwquc livello inseriti,

P.QM.
ordiniarno la cattura dell'imputato e a

tale effetto richiediarno a tutti gli ufficia-
li ed agenti della P.G. e della forza pub-
blica di condurlo nella casa circondaria'
le di assegrwzionc, in stato di isolanun-
to e con censura sulla corrispondenza,
unifurrnandosi alle prescrizioni di legge
e alle disposizioni impartite da questo
P.M, di concerto con l'Ispettorato Di-
strettuale II. P-P. di Pdova.

Venczia, li 24 setternbre 1987

Il Sostitttto Procwatore della Repubbli-
ca dott. Michele Dalla Costa

I CAMALEONTI

Voi, cam*leonti,
rettili della specie dei Saui,
salite in caltedra, sibilate:
un ciclo di laue è chinso
lrs storia non si riPete
utcibTttl del tunnel
amnistia e libertà per tutti
(qwlli che vanno a Canassa).

(Siete in fila cotne santini:
dietro, loro vi gwtrdano
con benevolenza).

Libertà e neces,\ità
non sono u.n re?[tlo
non sano un pranzo di gala.

Noi ci gwrdiama intorno,
rcn cepiarno lc vostra lingua
(non è unn questiane semiotica
è c?w armai pcrlate
come il centro strtdi delia Fiat)

Avete ragione se:
il capitale è scomparso
ii padrone si è dileguato
la merce non c'è più

la microelettronica
ha sconfitta la disoccuPazione
non c'è più il Terzo Mond.o.

I palestirusi hanru
la loro terra
il lavoro è liberato
lo sfrtutatunto è un ricordo
della prelstorit
l' imperialisnw t§, fantasmo
del passato-

Iibertà e neces§tà
non sotw un regalo
non sono un pranzo di gala.

Noi ci guodifrno intorno,
ran cqianw la vostra lingwt
(rwn è wa questiofle semiotics
è cla ormai parlate
come il centro studi dellu Fiat).

Noi ci gwrdiamo intorra
e icominciamo a contarci.

Uno, centl, mille comPagni

Milano, 23 settembre 1987

Ir

6

CONVEGNO ANTIMPERIALISTA

il,29 e 30 maggio 1987 si sono svolte a Roma due giornate di
dibattito e coniìbnto orgat:iLzzate dal Comitato promotgre per 10

r"ituppo delf iniziativalntimperialista, alf insegna delle parole
d'ordine:

- contro I'irnperialismo italiano e la sua politica antiproletaria
- contro l'adèsione italiana allo scudo stellare
- òòntto liimperialismo USA e la NATO a fianco dei popoli in
lotta Der la propria liberazione
--pèf oppcirre'la lotta e l'oganizzazione su un programma di
classe.

La raccolta completa degli interventi è_ stata. pubblicata da
I"irilair"ÉOitori'nfe Inter"nazionale, via Honoré-de Balzac 30 -
00143 ROMA, in opuscolo al costo di 3.500lire'
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DALLE CARCERI

ni. Così pure siamo convinti che nes-
sun nuovo movimento nascerà per i de-
sideri e le decisioni di alcune persone,
in quanto ogni movimenùo di uia certa
anrpiezza è il risultato della combina-
zione di fattori oggettivi e soggettivi
che nessun individuo o gruppo può per
sua decisione determinare, ma solo ri-
conoscere e favorire.

Altrettanto convinti siamo che sia un
errore di prospettiva e una illusione il
proposito di ricucire in una fumosa <<si-
nistra di classe» tendenze e pafli politi-
che la cui divisione non è ancora com-
pletata (come diceva Lenin, percollabo-
rare bisogna innanzitutto delimitarsi e

Cuneo

definini) e che probabilmente hanno
ruoli e prospettive antagoniste.

Detto questo, resLa immutato il no-
stro impegno a lavorare perché il soste-
gno materiale e. politico a1 proletari e
ai comunisti prigionieri e la rivendica-
zione della loro liberazione in quanto ta-
li diventi sempre mono un fatùo umani-
tario e sempre più una componente del-
la lotta di classe.

La Redazione

I

LA LINEA DI DEMARCAZIONE
<<...Ed ecco cle nluni dei ryostri si mettono a gridare: 'ardiama nel pottoto!'
e se si comiltcia a confonderli ribattono: 'che gente afietrala sietel Non vi ver-
g^ognate di negarci la libertà di invitarvi a seguire urw via migtiore?'
Oh, sì, signori, voi siete liberi non soltanto dl irvitarci, ma diandse voi
stessi dove volete, arthe nel pantatw; del resto noi pmsiano cle il vostro
posto è p.roprio rcl pantarc, e siatno pronti a darvi il rrostro aiuto pet tra-
sportarvi i vostri peruti.
Ma lasciate la nostra rlutno, notl aggrappatevi a rai e run iwozzde la gran-
de parola di libertà, perché anclw noi siano'lifurf di antare dove voglkmo,
liberi di cornbattere ran solo conlro il pantano, ma anche contro coloio cle
si incanvnirara verso di esso. » Lenii, Che fare?

La controrivoluzione lubrifica le sue
armi.

L'annunciata campagna d'autunno a fa-vore della «soluzione politico> copre
I'ambiziosa intenzione di assestare àlla
guerriglia il colpo decisivo.

Chi vuol dare <<soluzione>> al proble-
ma dei prigionieri politici si propone
in realtà di arrivare alla soluzione fina-
le del problema della guerriglia. Liquida-
re la guerriglia in ltalia: questo è l'òbiet-
tivo che accomuna nrfte le componenti
coinvolte nell'operazione, e su cui con-
vergono oggettivamente le linee più
contradittorie, la cui reciproca distanza
va misurata solo in relazione al «far po-
litica» necessario per conseguire I'identi-
co §copo.

Ma appiattire ogni posizione non ren-
de però un buon servizio alla battaglia
politica contro la «soluzione»: alcune
tesi sono più insidiose di altre, vanno
attz.coate proprio mentre si propongono
di creare un movimento <<di masso> che
le copr4 legittimandole.

Oggi c'é chi dal carcef,e appoggia la
guerriglia e chi invece lavora per il suo
disarmo ideologico e politico-militare:
questo è I'mico vahdo criterio di giudi-
zio che i rivoluzionari devono adottare
in un momento difficile e complesso
che vede i più variegati polveroni teori-

ci incapaci di occultare la reale portata
della posta in gioco, ma più che suffi-
cienti -e 1o si è verificato in questi me-
si- a seminare veleni ideologici, dubbi,'tncertezz,e, e una paralizzante confusio-
ne. In particoiare 1a pausa di riflessione
che vari compagni hanno ritenuro op-
portuno prendere prima di pronunciarsi
con chiarezza, è stata cinicamente utiiiz-
zata Wr accreditare la falsità di un atten-
dismo generalizzato, preludio all'appiat-
timento sulle tesi de11a «soluzione poli-
tica» di tutte le componenti <<più serie>>
dei prigionieri comunisti.

Ora non è più tempo di attese né <ii
ambiguità.

La linea di demarcazione tra noi e il
nemico di classe va rideterminata in mo-
do netto, senza equivoci o ulteriori ritar-
di. I.e prime dichiarazioni pubbìiche
conko la fattativa infame con 1o stato
awiata ai margini del Moro-ter, hanno
rotlo il siienzio inchiodando alle loro
responsabilità quanti pensavano di po-
ter continuare ad agire tranquillamente
contro la guerriglia, contro le Brigate
Rosse, in assenza di una decisa opposi-
zione tra i prigionieri" Ma non basta.
Se è vero che più si dispiega trovando
compiacenti interlocutori e più la «batta-
glia di libertà» ap€rta da Curcio e colle-
ghi si denuncia da sola al movimento ri-

voluzionario mostrando la miseria, I'op-
portrnismo e la vigliaccheria di un ceto
poLitico che vende il suo fallimenlo per-
sonale come il failimento dell'intera
esperienza della lotta armat4 è altrettan-
to vero che, come ogni campagna inlra-
presa dal nemico, la «soluzione politi-
co> deve essere con&astat4 inceppata,
sabotata.

Prima di rutb va attaccato a fondo 1'a-libi della «irreversibilità» con i1 suo
corollario di disgregazione e disfattismo
sparsi a piene mani. Da troppe parti i'a-
nalisi concreta dela situazione concreta
è stata svilita a banale buon senso bot-
tegaio e 1a verifica dei rapporti dr forza
in campo ridotta a giustificazionismo a
posteriori di scelte già prese.

Indossati per I'occasione i panni di un
accorto e puntuale uso del1a tattica, g1i
aderenli alla presunta ala sinistra del so-
luzionismo sostengono che la tendenza
è irreversibile perché la trattativa an-
drebbe comunque in porto; tanto vale
adeguarsi, seguire la corrente per deviar-
la al momento oppoffuno traendone al-
meno dei vantaggi utiii per tutta ìa «si-
nisra di classe>>.

Noi di irreversibiie possiamo constata-
re solo il progressivo slittamento di que-
ste tesi nel campo delle posizioni che
stanno oiggettivamente portando al disar-
mo della guerriglia.

Ma, in generale, sono evidenti i gua-
sti provocati da una concezione che
vuol. dipingere quanto sta accadendo fra
i prigionieri come una sorta di destino
ineluttabile, che coinvolgendo rutd non
evidenzi le responsabilità di nessuno,
permettendo a chiunque -col solo fatto
di starsene zjno- di aggregarsi al canoz-
zone soluzionista senza compromettcrsi
con I'rma o I'altra cordata. Questa è stata
la carta giocata con abilità veramente
dorotea dal gmppo iniziaie dei soiuzioni-
sti, cervello politico dell'intera opera-
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DALLE CARCERI

massima contrazione del suo pe.so gene-
rale nella sfera politica.

Esemplare di questa realtà è l'attuale re-
lazione stato/padroni/sindacato da un la-
to e PCVpartiti borghesi dall'altro.

Nelle recenti e maggiori vertenze indu-
striali, originate dalla versione italiana
della privatizzazione di importanti com-
parti produttivi già pubblici o a parteci-
pazione statale, i padroni -per voce di
Romiti- hanno detto chimamente che le
stesse ragioni che li condussero a strap-
pare al sindacato I'enorme potere accu-
mulato negli anni '70, oggi impongono
di tenere artificialmente in vita la sua
funzione di mediazione/controllo, pur es-
sendo la realtà del rapporto capitale/pro-
letariato tale da consentire direttamente
I'applicazione della legge capitalistica
classica della domanda e dell'offerta nel
mercato del lavoro.

Il superamento -nei fatti- dell'ipotesi
di patto neocorporativo come regolatore
istituzionalizzato di uno degli aspetti
del patto sociale, dimostra solo che iI
conùappeso contrattuale della sinistra
storica nei confronti dei suoi partners
borghesi si è ulteriormente affievolito.
Il che non smentisce certo che il proble-
ma della riqualificazione del ruolo di go-
verno e contenimento dell'antagonismo
proletario di PCI e sindacato debba co-
munque essere ridefirrito -anche formal-
mente- nella prospettiva del suo più or-
ganico inserimento nelle funre politi-
che statali di pacif,rcazione imperialista
del fronte intemo.

Allo stesso modo la riduzione del wel-
fare è la strada obbligata per contenere
il debito pubblico crescente, etema fon-
te di spinte inflazionistiche che obbli-
gano a ricorrenti aggiustamenti recessi-
vi in owio contrasto con le esigenze
espansive di una borghesia imperialista
tutta proiettata nell'acquisizione di nuo-
vi spazi di mercato, ma trova un confi-
ne nella capacità della sinisra di ammor-
tizzare socialmente gli inevitabili squili-
bri che da tale riduzione derivano, in
presenza di un tasso di disoccupazione
strutturaknente ineliminabile.

Napolitano che si mostra sdegnato
più perché il PCI non è stato cooptato
preventivamente nell'iter decisionale
della scelta interventist4 che per lo
stesso invio della marina militare nel
Golfo Persico, è una bella fotografia del-
10 stesso problema visto in un'altra di-
mersione politica

L'installazione dei missili americani
non awenne forse grazie al sootandale
avallo del PCI? E la mistificazione del
carattere di <«nissione di pace, a propo-
sito del contingente italiano a Beirut
non fu costruita forse con I'apporto deci-
sivo dei revisionisti? L'accettazione del-
I <<omb,rello protettivo» della NATO, la
svolta dell'EUR, il coinvolgimento an-
che militare nell'attacco alla guerriglia e
nella repressione dei movimenti antago-
nisti, la pianificazione della cercata (e
ottenuta) sconfitta operaia al referendum
sulla scala mobile, sono tutti esempi
dell'articolazione sul versante del leali-
smo istuituzionale, di quel patto sociale
varato con I'inserimento di Togliatti fra
i padri costituenti della repubblica.

Altro che blocco progressista messo
alle strette dalla svolta reazionaria! Lb-
pera gentilrnente prestata dai revisioni-

sti allo stato imp€rialista deve trovare
un riflesso gratificante anche sul piano
politico. formale, pena I'incepp-arsi di- 9.meccanismo prezioso e indispensabile
in un futuro che è già agitato da venti di
guera.

Il necessario aggiornamento del patto
sociale negli anni'9O dovrà portare il
PCI a poter votare (<i crediti di guerra>
per la repubblica democralic4 come fece-
ro i socialisti tedeschi nel '14 per il Kai-
ser, senza perdere gli attuali legami di
ma§sa.

Le modalità politiche di questo pro-
cesso si intrecciano così con lo sciogli-
mento di un altro nodo fondamentale,
tutto interno questa volta alla crisi di
rappresentatività partitica delle esigenze
dirette della borghesia imperialista e di
cui il contrasto cronico tra le forze di
maggioranza indica solo il sintomo più
superhciale.

La ristrutnrazione del welfare, la sua
conEazione e riadeguamento, sono lma
garurzia strategica imprescindibile per
il sostegno dello stato alla espamione
concorrenziale di un'economia neces§a-
riamente sbilanciata sull'esportazione.
Ma I'aggiornamento del welfare è un pas-
so irrinunciabile per i plaf della bor-
ghesia che si scontra da tempo corr la
crisi del sistema di potere democristia-
no, incapace di autoriformarsi in quanto
Eadizionalmenle basato sul conEoUo
delle leve di formazione della spesa pub-
blica oltre che sui meccanismi firranzia-
ri di erogazione del credito, fonti inso-
stituibili di riproduzione della zua piatta-
forma di consenso interclassista e -insie-
me- ammortizzatori sociali di collauda-
ta efficacia. L,a lotta per I'efficienza del-
I'azienda Italia conro le distorsioni del
parassitismo clientelare è da anni tm luo-
go comrme -e terreno di inconro con la
sinistra- la facciata propagandistica di
una critica di fondo che coinvolge tuui
i partiti, evidenziando la contraddizione
fra i costi di mantenimento della lottiz-
zaziorre partitocratica, owero la <<costi-
tuzione reale» odiema, e i vantaggi del-
lz modentzzazione del sisterna politico
in funzione di rma rifondazione dello
statro nel senso voluto dal grande capita-
le. La fatiscenza istituzionale dello sche-
ma democratico post fascista (ruolo del-
l'esecutivo subordinato alla tripattizione
dei poteri, sistema bicameralg sistema
eletloràle proporzionale, rapporto cen-
tralismo/autonomie locali ecc.) è accele-
rate dal divaricarsi di questa contraddizio-
ne. Il riadeguamento dei partiti, sul dop
pio binario della ristrutnrrazione interne
efficientista, moralizzatrice e moderniz-
z{Lte e dell'acquisizione pubblica dei te-
mi della riforma istituzionale, marcia
così sui tempi della ricerca concorrenzia-
le del riconoscimento di interprete gene-
rale più affidabile della borghesia impe-
rialista

La seconda repubblica, dunque, è matu-
ra. La sua costruzione dipende dall6 velo-
cità di questa dinamica. La seconda re-
pubblica-coronerà il processo di forma-
hzzaaone sul terreno politico-giuridico-
istituzionale di una realtà già data nelle
sue linee economiche e sociali essenzia-
li, risultato -come abbiamo ripetuto più
volte- della sconfitta subita dalla classe
con il dispiegani della controffensiva
statale e padronale dell'inizio anni '80.

E quale migliore inizio per ratificare so-
lennemente I'awio di rm nuovo corso
dell'Italia imperialista finalmente méssa-
si alla pari ad ogni livello del ruolo chegtà le compete, che la definitiva chiusu-
ra della sgradevole parentesi dei «terribi-
li» anni ?0?!?

Ecco che la nostra domanda d'apertura
ha così trovato risposta.

La leginimazione storica della secon-
da repubblica si costruirà dimostrando di
aver ricomposlo le contraddizioni e ar-
chiviato i problemi ereditati dalla pri-
ma. Non sarà uno stato socialdemocrati-
co né, tantomeno, fascista. Sarà la de-
mocrazia compiuta in rur paese del cen-
tro impedalista nell'epoca dei concreti
preparativi per la guerra. Per questo è
possibile leggere in filigrana nella <<so-
luzione>> tut8e le categorie politiche,
ideologiche e culturali fondanti il nuovo
ordine che la borghesia ci sta allesten-
do. La <<soluzione politica» allora non è
solo il proseguimento del progetto di di-
sgregazione per linee inteme della guer-
riglia iniziato con l'uso degli infami e
goseguito con quellÒ dei dissociati. E
un'operazione di ampio respiro, su cui
si misura anche la capacità delle forze
politiche candidate a governare i passag-
gi della ristrutnrazione istituzionale e
che dalla liquidazione della guerriglia si
propongono di trarre il miglior attesta-
to di affidabilità che si possa esibire
agli occhi del grande capitale. E' anche,
fin da ora, terreno di scontro/inconro
tra queste forze, non affare privato dei
democristiani. [a gestione iniziale della
DC, incert4 contraddittoria e presto tra-
sformata nella solita serie di ricatti in-
crociati e di facili speculazioni pre-eler
torali, dimosta piuttosto la lunga strada
che il partito. ai Piccoll e Cavedon deve
ancora compiere per rivelarsi .all'altezza
della situazione. E' un progetto controri-
voluzionario che richiede la partecipa-
zione diretta e indiretta di tutti i prota-
go4isti che stipulerarmo il nuovo patto
èostituzionale, PCI compreso. Il mini-
stro, che potrà dare in televisione I'an-
nuncio della sua conclusione, non potrà
certo essere un ministro qualsiasi di un
governo qualsiasi.

«L'alternativa di sinistra»
e la sua sterzata a destra

Si può forse pensare di dare un autenti-
co carattere di sinistra alla <<soluzione
politic»?- Tuno nasce da un equivoco: il ritenere
che l'attaccamento ai valori, principi ed
all'ideologia m-1, basti di per sé a defini-
re il campo dei comunisti rivoluzionari.
Il fano è che I'elemento politico-ideolo-
gico se non si lega e realizza in una
teoria-prassi che concretamente opera
quale inimicizia e rottura radicale degli
assetti borghesi, scade in una mera co-
scienza politica imbelle e non necessa-
riamente^ rivoluzionaria. La strategia del-
la lotta armata, I'unità del politico e del
mititare (fin da subito e non in chissà
quale funro), è il modo di essere comuni-
sti rivoluzionari in rm paese imperiali-
sta. Fuori da una tale concezione posso-
no anche esserci «bravi compagni», ma
che muovendosi su un terreno tutto poli-
tico, vengono per così dire assorbiti
nell'ambito di una conflitmalità conven-
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DALLE CARCERI

sta e blocco conserval"ore. Di questo pas-
so, a quando la proposta del «patto lra
produttori»? o dell'alleanza «capitale- la-
voro contro la rendito>? o dell'appog-
gio alla piccola e media industria nazio-
nale contro lo strapotere delle multina-
zionali? Ma Gallinari & C. se ne sono
accorti? La loro lettera contiene in nuce
mni gli elementi di progressiva degene-
razione revisionista che 1o stesso PCI
ha mafurato in decenni!! Eppure, sosten-
gono di non voler abbandonare il patri-
monio delle BR e riaffermano sdegnati
la distanza dall'abiura e dalla dissociazio-
ne, volendo rivoigersi a settori capacidi orgaruzzare la mobilitazione di un
movimento di massa sulle loro tesi. Dal
punto di vista teorico una tale posizio-
ne non fa che arretrare di più di 20 anniil dibattito nel movimento rivoluziona-
rio, riproponendo grottescamente l'ana-
cronistico ciarpame togìiattiano, ancor
più banalizzato da improrogabili (per lo-
ro!) urgenze tattiche. Dal punto di vista
politico I'esistenza stessa della guerri-
glia si pone come un ostacolo ilsor-
montabile per i loro obiettivi. E' ovvio
allora che queste tesi tendano oggettiva-
merìte a inserirsi fra quelle che ne auspi-
cano la conciusione. La realtà si incari-
cherà di deluderle!

La perestrojka dei pragmatisti
Nel composito e variegato campo del-la «soluzione politica» e del disarmo

della guerriglia rm discorso a parte meri-
ta quel gruppo di prigionieri che con
puntualità camaleontica è passato (nel
volgere di breve tempo) dall'appoggio e
sostegno alle iniziative della guerrigli4
aii'apologia di Curcio e del peggiore di-
sfattismo. Su questo gruppo di elefanti
in via di addomesticamenlo ya fatta una
breve premessa onde evitare facili e di-
soneste strumentalizzazioni. Qualcunoinfatti potrebbe essere indotto a legare
I'indecoroso tonfo del gruppo in questio-
ne con i'impianto teorico-politico delle
BR/?CC, mostrandone così la fragilità
stessa, e la sua inadeguatezz.^. Diciamo
subito che una tale operazione oltre ad
avere il fiato corto, altro non farebbe se
non portare ulteriore acqua al putrido ma-
re del liquidazionismo.

Fatta questa premessa, ya chiarito,
che il corpo di tesi con cui oggi questi
signori tentano di giustificare I'adesionealla <<soluzione politica», è del tuno
estraneo al patrimonio teorico e politi-
co delle BR stesse. [,e tesi in questione
sono in realtà il frutto di un percorso
teorico distorto che nel suo divenire si
è progressivamente ma significativamen-
te estraniato dalle direttrici srategiche
della guerriglia.

E' ii caso ad esempio di teoizzazioni
sostanzialmente vicine ad una versione
aggiomata della «quinta colorura». Che
in due parole si può sintetizzare nel se-
guente assunto: in una fase di assenza
dei movimenti antagonisti, di debolez-
za delie forze rivoluzionarie, di tenuta e
ripresa dell'imperialismo, la possibilità
di dare impulso e sviluppo ad rm proces-
so rivoluzionario è legata all'andamento
immediato delle contraddizioni intema-
zionali in particolare tra il campo socia-
lista e quello imperialista. Si tratta allo-
ra di legani a queste dinamiche favoren-

do il campo socialista la cui avarzata si giunilra distensiva (pur relativa e assai
riflette automaticamente (in termini di ri- precaria) se così si può chiamare, non
caduta positiva) in ogni processo rivo- può essere disgiunta dalle tendenze ge-
luzionario nazionale. Alla fin fine nel nerali della fase storica apertasi da oltre
quadro di questa analisi la contraddizio- un decennio; una fase attraversata da tali
ne tra est ed ovest viene assunta ad fun- e laceranti contraddizioni, che i conflit-
mediatamente determinante nello sposta- ti, le guerre, le rivoluzioni diventano
mento dei rapporti di forza generali tra passaggi obbligati. Si confonde, per
proletgqiqto internazionale e borghesia us:re una metafora militare, la pausa tra
imperiaiista, tra rivoluzione e conkori- un combattimento e I'alto con la pre-
voluzione. L'inadeguatezza e i rischi di sunta fine delle ostilità.
degenerazione di tale impostazione so-' Per concludere si può senz'altro affer-
no notevoli. Così infatti si va a ricon-
durre il proprio avanzamento all'anda-
mento per così dire ciclico dello scon-
tro tra est e ovest, a questo (di fatto)
vengono subordinate le sorti di una for-
za rivoluzionaria in questa fase. E così
oggi, che il new-deal gorbacioviano ha
dato impulso ad una nuova fase di «di-
stensione>> (per altro congiunrurale) e di
«aperturo> verso I'oves! allineanrio (più
o meno ordinatamente) ad una tale poli-
tica alcme forze o smri del campo an-
timperialista (vedi OLP sull'opzione del-la conferenza intemazionale, oppure la
Sùia), in queslo quadro, e con una rite-
nuta debolezza della guerriglia e dei mo-
vimenti di ciasse, il passo ad «allinear-
si» diventa molto breve... come infatti
è stato per il gruppo inizialmente ci-
tato.

Sullo sfondo di certe tesi (quelle sopra-
dette) vi è un ap'proccio metodologico
che, per le sue conseguenze nefaste, cre-
diamo non sia affatto irrilevante sotto-
pore a critica. Nel particolare ci si rife-
risce ad un melodo materialistico-dialet-
tico che nella pur giusta e necessaria
battaglia contro il dogmatismo e 1o
schernatismo libresco presenti nel movi-
mento rivoluzionario, è alla fine scon-
finato nella estrernizzazione opposta, as-
solutizzando (de facto) l'analisi concre-
ta della situazione concreta, piegando
così alla mera realtà immediata (o con-
giunturale) il campo dell'analisi, del ne-
cessario e del possibile... insomma sia-
mo al pragmatismo!!

L'analisi delle tendenze generali e ob-
bligate deil'imperialismo, delle contrad-
dizioni storiche tra borghesia imperiali-
sta e proìetariato furtemazionale, della
lunga durata di una strategia di guerri-
glia, venivano per così dire relativizza-
te in virtir del primato della realù con-
crek e di una viscerale avversione a
quel determinismo che invece rappresen-
ta i'essenza stessa del marxismo.

Tutto ques[o non può che portare ad
una accentuaTione/soprawalutazione del-
le dinamiche immediate che ritenule cen-
trali, vengono così rese autonome e sle-
gate (recise) dalle tenderze storiche ge-
nerali. Ad esempio 1a relativa ripresa
dell'economia capitalistica mondiale
(tanto enfatizzata dalia borghesia ma or-
mai al tramonto), e ia timida apertura
dei mercati dell'est viene quasi scambia-
ta per un nuovo ciclo espansivo dell'im-
perialismo. Quando invece i suoi effetti
non possono che es§ere temporali ed ef-
fimeri, se inquadrati non solo nell'epoca-
le senilità dell'imperialismo, ma e so-
pranutLo nella crisi generale slorica
apertasi anomo agli anni ?0.

Oppure, per fare un altro esempio chia-
rificatore, il discorso di un'awenuta di
stensione e pacificazione a livello inter-
nazionale e intemo. Anche questa con-

mare che I'arco di tesi qui sinteticamen-
te affrontato, si distacca fortemente da
quella che è la teoria-prassi della strate-
gia della lotta amata irr un paese del
centro imperialista. Detto questo, il
guppo di donne e uomini fino a ieri in-
terni alla guerriglia, al di là di una pati-
na rivoluzionaria che cerca di mantener-
si" in realtà sostiene anch'esso la spor-
ca operazione di disarmo e isolamento
politico e ideologico della guerriglia e
del movimento rivoluzionario. Sia chia-
ro che d'ora in poi ce li troveremo con-
tro nel menke, con il buon senso dei
giusti, e il realismo dei vecchi saggi di-
fenderanno il tranato di resa, la pacifica-
zione sociale... contro i <<vuoti irriduci-
bilismi».

Che se ne tornino pure a casa, i loro
nomi e la loro fine non potrà che accan-
tonarsi nell'ammuffrto ripostiglio dei
vecchi quadri!... dove I'mica attenzione
che riceveranno sarà quella della... ro-
dente critica dei topi.

Dal crollo delle rasioni
alle ragioni del croflo

Sullo sfondo di quanto abbiamo soste-
nuto fino ad ora resta il prroblema delle
motivazioni profonde che stanno alla
base del desolante panorzìma offerto dal
crollo di tanti ex rivoluzionari. Un crol-
lo che va assumendo le proporzioni del
tramonto definitivo di una certa genera-
zigne di militanti e che non può essere
liquidaro -come pure si sarebbe tentati
di fae specie di fronte a certi comporta-
menti- con il facile ricorso a cabgorie
che esulano dall'analisi politica, rien-
tranò in altre discipline scientifiche.

E' necessario fare qualche passo indie-
tro: nella riflessione su questi anni di
lotta armata dobbiamo sottolineare anco-
ra una volta l'elemento di rottura dawe-
ro epocale che la guerriglia ha rappre-
sentato nel processo rivoluzion:ario, en-
trando nel merito di ciò che ha permes-
so questa rottura e di quanto essa ha irra-
diato nei passaggi successivi.

Questo elemento di rottura è stato la
«fusione» del politico e del militare. L'u-
so della violenza rivoluzionaria etra sem-
pre §tato concepito come uno strumento
tattico dalle organizzazioni proletarie
d'avanguardia" uno strumento come mol-
ti altri, che «si tirava fuori» solo in al-
cune fasi, dispiegandosi compiutamente
solo in quella insurrezionale e diventan-
do elemento strategico nella guerra civi-
le, in cui la dominanza passava al mili-
*re come fattore determinante di vit-
toria.

In dialenica con questi diversi passag-
gi si.ponevano gli altri aspetti della po-
litica del partilo proletario. Così, a
grandi linee, la codificazione del rappor-
to tra il politico e il militare nell'im-
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DALLE CA^RCERI

proleso ala ricerca di una maggioranza
sociale o di un'ampia influenza su di es-
sa da spendere come peso contrattuale
neila g66lltazisne con le forze borghe-
si entro la cornice vincolanle delle isti-
tuzioni democratiche. I1 partito cornuni-
sta combattente è vettore di una strate-
gia capace di articoiarsi netle tappe di
un processo rivoluzionario senza appiat-
tirsi sulle diverse congirmflre, determi-
nando la tattica e non risultandone deter-
minato.

A distanza di armi, e ci siamo soffer-
mati sul passato per parlare del futuro,
chi vuole inchiodare le BR agli anni '70
inchioda se stesso a lma estaneità stori-
ca dalla guerriglia; conferma nei fatti,
pru avendo -magari- sempne^sostenuto il
contrario, una concezione fuorviante e
distorta del partito comunista combatten-
te e dei suoi compiti; una militanza se-
gnata fin dall'inizio da contraddizioni ac-
èantonate e mai ricomposte al punto da
esplodere alla prima proposta democri-
stiana veramente allettante.

I mfitanti che hanno indossato solo
ideologicamente i pami del guerrigliero
sopra abiti tratti da vecchi guardarob4
orà si rovano nudi di fronùe al loro fal-
limento o esibiscono senza ritegno la
consunta tenuta da braccio (e per di più
disarrnato!) dell'intera sinistra" Alla fine
della loro parabola harmo di nuovo sepa-
rato il politico dal militare. Storicizzato

Guneo

(e archiviato) il militare, usano il poiiti-
co come categoria borghese operante en-
to i limiii delia «conflittuattà democra-
tic»), sxrmento di trattativa... garanzia
di scarcerazione.

La fìne e I'inizio
I nemici della guerriglia stanno sba-

gliando i loro calcoli. I giornalisti in di-
visa e i carabinieri in doppiopetto, gli
esponenti dei partiti, ii personale istiru-
zionale, stanno condividendo 1o stesso
equivoco di fondo. La guerriglia non è
un esercito borghese che, abbandonatr:
o tradito dai suoi generali, si sbanda ai
prmto da ridursi a fenomeno eliminabile
èon un forrunato rastrellamento poiizie-
sco. Ne siamo perfettameflte consapevo-
li proprio mentre partecipiamo alla. bar
taglia - politica contro la <<soluzioner>
per sconfiggere I'ultimo piìr articolato e
insidioso progeno di liquidazione della
guerriglia in ltalia. La siruazione atrua-
le, in quanto rimette in iuce vecchie s re-
centi incrostazioni tmriche, vecchie de-
viazioni riproposte e aggiornate, impo-
ne lo scioglimento di nodi ben cono-
sciuti, rappresentando così I'occasione
decisiva per i,titalizzare il dibattito nei
movimento rivoluzionario e, per quanto
ci riguarda direttamente, fra i prigionieri
comunisti che appoggiano la guerriglia
in generale e le BR/PCC in particoiare.

La strategia delÌa iotta armata trae for-
za dalla còntinuità della sua espericnza
oer uscire dalle secche del conttnuisrno
à aflrontare le tappe dei processo rivolu-
zionario negli anni '90 in un paese dei
cenrro imp'erialista. La storia deile Bri-
gate Rosse si conferma ancora una volta
irriducibile alle distorte letture di parte,
vitaknente refrattaria a chi vuole «con-
servarla>> per svenderl4 a chi pretende
di «trasformarla» per diluirla nel panta-
no socialdemocratico, a chi sogna Ci
confez.ionarla in un accattivarÌte pacco
dono da arìni '70 pronto per I'imrnissio-
ne nelf industria culturale postmoderna.
E' un processo che si arricchisce giorno
per giòmo costruendosi neila lotta di
òlasse, raffcrzandosi nelìe sconfitte e
aLimentandosi de1la materia sociaie in
movimento.

L'esperienza delie Brigate Rosse è
un'arma che coniirrueremo a impugnare.
Perché 1a rivoluzione sa appendere i qua-
dri storici a1 muro e [ovare la strada per
1a vitoria.

Adriano Carnelutti
Gluliano Deroma
Carlo Garavaglia

Ario Pizzarelli

Cuneo, settembre '87
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LE BRIGATE ROSSE GONTRO
LA SOLUZIONE POLITICA

Ccmc militanti prigionieri delle Briga-
e Rosse intendiamo prr:ndere posizione
tr terrnini chiari ed espliciti di fronte al
n-affico di trattative e propaste di soiu-
zìoni e disarmi che avviene tra alcuni
settori di detenuti politici. Prendere ap-
ptrnro posizione conffo la soluzione po-
litica, in o6gri variante in cui si presen-
ù, e a favore, in identiù e sostegno al-
1a guerriglra, all'orgal.tizzazione BR ir
cui militiamo.

11 progetto di soJuzione politica offre
urro sDetlro relativamente articolato di
posizioni, su aicuni punti in conrrirsto
tra 1oro, ma è il comune denorninatore
che Lo qualifica: chi propone oggi ricon-
ciUazronè, pacificazione, opzione politi-
ca legale, riccnversione delìa guerriglia
nel gioco dernocratico, può avere cerro
<liverse gestioni ideologiche da vendere,
ma si pone rnaerialmeflte fuori dalla lot-
u rivòiuzicnaria e lavora contro chi
con'inua oggi a lonare per il comuni-
smo con le armi in pugno.

Perciò non riconòsciamo agli argo-
menti dei detenuti che sostengono e prc-
pagandano proposte di soluzione politi-
èa, alcuna internità ai problemi del mo-
vimento rivoluzionario. Non le conside-
riarno tesi discutibili all'interno del mo-
vimenro antagonista se non come spun-
ti e termini di riferimento per evidenziar-

ne la natura di imbellettamenti ideologi-
ci a sceite opportuniste e di liquidazio-
ne, le quali trovano la loro razionalitàr e
logica non nella ricerca di nuove pro-
spéttive per la lota rivoluzionaria. ma
più miseramente nelle offerte di uscita
ài saÌera a buon mercato e di reinseri-
meito qualilicato degli ex-combattenÙ
nell'atnrale mercato pnlitico.

E' come sempre nelie condizionl mate-
riali concrete dello sconu'o di classe,
nelle difficoltà storiche della lotta rivo-
luzionaria nelle metropoli, che affonda-
no le loro radici la diigregazione e I'ab-
bandono della lotta di settori di militan-
ti che erano stati a §uo tempo protago-
nisti della lotta armata. L'evoluzione del-
1o scontro di classe in questi anni ottan-
ta, la dura offensiva controrivoluziona-
ria e antiproletaria deila borghesia, le
sconhtte riella guerriglia negli anni tra-
scorsi, l'esu'emo areirarrlento di posizio-
ni dell'autonomia di cla.sse e delf insie-
me del proletarialo a livello politico,
economico e sociale, I'evolversi ilel con-
flitto imperialismolantimp€rialismo e il
nuoro ruolo del nosro paese nell'arena
internazionale hanno prodotto nuove dif-
ficoltà e nuove condizioni della lotta ri-
voluzionaria dei comunisti. Che parte
dei militanti formatisi in una diversa si-
tuazione politica decidano ora, di fronte

dla gndezzz dei nuovi compiti, di col-
locarii in posizioni politicanìente e ma-
terialmente più comode, dimostra quanto
osei sia anòora grande la forza di attra-
,i"o"rr" " la capacità di reintegrazione <iel
sistema nelle metroooli.

E tuttavia, che àltri compagni intenda-
no continuare la lotta neile nuove condi-
zioni e darle nuovo impulso, che altri
compagni oggi impugnino le armi per
rafforzxe e -sviluppare_ la guerriglia, di-
mostra quanto questa lotta abbia la sua
orieine nelle piofonde e inconciliabili
coritraddizioni ài classe che cataLteizza'
no questa società, dimostra come le
conquiite politiche, teoriche e pratiche
di oìesti àni di lotta si siano radicate
nel'proletariato rivoluzionario e la pro-
spettiva comrmista sia in grado di guar-
dare in avanti; scrollandosi di dosso fa-
sulle ed edulcolorate mitologie sui favo-
losi anni che furono e costruendo inve-
ce concretamente lo sviluppo del proces-
so rivoluzionario per gli anni che abbia-
mo davanti.

Dai sostenitori della soluzione politi-
ca viene espressa la tesi secondo cui la
lotta armata sarebbe stata sconfitta co-
nfe stratesia plitica e financo come pra-
tica; che-questa sconfitta avrebbe i suoi
presupposti, ancor prima che nell'attac-
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DALLE CARCERI

lancio storico delle esperienz.e rivoluz.io-
narie nei paesi imperialisti del centro.
[,a riflessione verteva fin da allora sui
problema ancora irrisolto della rivolu-
zione in Occidente. Ciò non per morivi
nazionalistici o eurocentrici, ma perché,
per il grado materiale di sviluppo qui
raggirurto dalle forze produttive, un suc-
cesso rivoluzionario nel centro diventa
un obiettivo di importanza decisiva per
gli interessi generali del proletariato in-
temazionale, per le possibiliù che apre
di sbloccare ia situazione anche rispetto
allo sviluppo ulteriore delle lotte rivolu-
zionarie alla periferia del sistema e nel-
I'insieme del mondo capitalistico.

I1 primo passo nella direzione dell'as-
solvimento di questo compito storico
viene compiuto dalle BR prendendo atto
del fallimento delle strategie a cui il pro-
ietariato metropottano aveva fatto ricor-
so in passato e che erano ispirate al
<<mito della presa del potere per via in-
surrezionale>> (Sinistra Proletaria), all'<<i-
potesi classica delf iruurrezione cerìtrata
prevalentemente sulle masse urbane, per
lunghissimi anni preparata da un infati-
cabile lavoro di propaganda e agitazio-
ne e poi rapidamente decisa da lm punto
di vista militarer, (Nuova Resistera4
aprrile 1971). La guerriglia si propone
come unica correna via rivoluzionaria
nell'epoca storica dell'agonia del modo
di produzione capitalistico.

Per poter parlare di «perdita di legini-
mità della guerriglia» o di «esaurimento
del ciclo e delle condizioni storiche»
che ne hanno motivato e giustificato la
nascita, occorrerebbe quantomeno dimo-
strare che: 1) il modo di produzione ca-
pitalistico è efltrato anziché in una fase
storica di declino mortale, in una fase di
ringiovanimento, di rigenerazione (e
per farlo si dovrebbe comunque evitare
di confondere ciclo economico congiur-
turale con ciclo storico: neila sua età se-
nile, il capitale può, anzi deve, superare
in parte la propria crisi ciclìca; ma un
miglioramento del genere è del tutto effi-
mero e temporaneo, e determina dialetti
carnente il carattere ancora più irrimedia-
bilmente catastrofico delle crisi successi-
ve); 2) il problema della rivoluzione nel-
le metropoli imperialiste non è più un
problema urgente storicamente, nel qua-
dro degli interessi del proletariato irrter-
nazionale, e all'ordine del giomo; 3) le
sconfitte della guerriglia eraao del tuno
inevitabili, sono definitive e appaiono
senza rimedio.

Diversamente, le tesi dei sostenitori
del1a soluzione politica si rivelano per
quello che sono in realtà: una iitania di
insulsaggini, di sublimi banalità e di
meschini pretesti per giustificare il pro-
prio personale disimpegno dalla militan-
za rivoluzionaria e per dissimulare le
sconfitte della propria impazienza e del-
la propria presrurzione.

2. Un'altra posizione fa discendere ii
proprio disimpegno dalla lotta rivoluzio-
naria sulla base di una presrmta soluzio-
ne della crisi capitalistica e dell'apùsi
di una fase di rosee prospettive per I'im-
perialismo. Il processo di crisi-ristruttu-
iazione che ha investito I'intero occiden-
te capitalistico tra la fine degli armi ses-
santa e I'inizio degli anni settanta a par-
tire dai paesi piÌr forti per arrivare anche

al nostro, ha provocato radicali modifi-
cazioni sul piano della composizione
tecnica del capitale a livello generale,
producendo inevitabilmente conseguen-
ze importanti sui rapporti tra le cla-ssi
alf intemo.di ogni .singolo qaese .del si-
stem4 sui rapporti ua i diversi paesi
delio ste;so sistema e su quelli tra Nord
e Sud e tra sistema imperialista occiden-
tale e blocco dell'Fst.

Sicuramente, tuttavia, il processo di
crisi sopraggiunto dopo il ciclo di
espansione post-bellico non è certamen-
te an'ivato a conciusione in modo pacifi-
co, grazie ad un salto di composizione
organica in grado di riportare I'estrazio-
ne di plusvalore a livelli compatibili
con l'ma ripresa del ciclo capitalistico e
ad un corseguente rilancio del dorninio
del paese guida (gli USA) tale da ridefini-
re senza colpo ferire un nuovo ordine
econornico mondiaie in grado di asse-
condare e sfruttare questa presunta
espansione"

Considerazioni del genere non hanno
molto a che fare con il marxismo, ma
nell'onda lunga dell'ottimismo craxiano
può capitare di sentirle, anche se poi è
la realtà stessa a smentirle tranquilla-
mente.

L'ntilizzn di informatica, biotecnolo-
gie, nucleare, ecc..., si è riversato, per
tufio I'occidente imperialista, a parlire
dagli USA, suila produzione di armamen-
ti, con diverse conseguenze positive e
negative nelf immediato, ma ruEe desti-
nate ad acuire le contraddizioni interne
alf imperialismo e il suo stato di crisi.

La politica di iarmo USA, oltre a dare
fiato ai, più grossi complessi industriali
e finanziari americani, e a creare quindi
f i-llusione di una ripresa, serve indub-
biamente a rendere il proprio apparalo
militare adeguato ad un con-ftonto con
l'Est e al ruoio di gendarme mondiale;
ruolo obbligato per poter riaffermare il
dominio imperialista su un sistema di
paesi dominati che dal dopoguerra alla
prima meù degli anni settanta è suto
percorso da processi rivoluzionari, di di-
versa natura e radicalitir. ma sempre in-
compatibiii con le esigenze imperiali-
ste. D'altra parte I'utiiizzo massiccio di
nuove tecnologie e i'enorme impegno fi-
nanziaric nel1a ricerca rilancia il domi-
nio USA anche sui propri alleari occi-
dentali ewopei e giapponesi. Sopratnrr
to I'Europa rischia in questa fase di non
tenere dietro alla corsa tecnologica im-
posta dalf imperialismo più forte. Basta
tenere conto della massa di capitali che
i paesi europei dovrebbero investire nel-
la ricerca a medio e lwrgo termine e al
fatto che I'Europa è composta da diversi
paesi non aggregabili in un'unità econo-
mico-finanziaria. Questo spiega il falli-
mento sostanziale dei tentativi che ogni
tanlo emergono, da parte europea, di
competere con 1e scelte imposte dail'im-
perialismo dominante (vedi Eureka), ma
sopratrutto il proliferare di accordi tra
imprese americane ed europee che ci
seÀb,ra superfluo definire per 1o meno
«sbilanciati» a favore dei colossi USA e
che le multinazionali europee accettano
e ricercano per partecipare anche in po-
sizione subaltema alle . innovazioni te-
cnologiche.

In realù questa (<ripres»> americana,
basata sull'elefantiasi del settore degli

armamenti crea un enorrne deficit inter-
no, sempre meno controllabile, ed un
taglio netto alla politica del welfare sta-
te, creando pesanti contraddizioni socia-
Xi nel cuore stesso delf imperialismo. A
livello iatemazionale approfondisce la
divaricazione tra Nord e-Sud del mondo
in qua:rto sempre più si allontana dalla
portata dei paesi dipendenti i1 miraggio
di uno sviluppo capitalistico che ii met-
ta in grado di rideterminare al meglìo la
loro collocazione nella divisione inter-
nazionale del lavoro. Rende poi disponi-
bili masse sempre minori di capitali
perprestiti e firanziamenti, e a condi-
Zioni sempre .più onerose, non solo sul
piano economico e sociale, ma anche su
(uello politico" Questa maggiore divari-
cazione non fa che restringere I'area di
mercato possibile per i prodotti «sofisti-
cati» de11e ìndustrie del centro, creando
quindi un'accelerazione delìa tendenza al-
la guerra iltesa come scontro Est-Ovest.

E' infatti solo I'area dei paesi dell'Est
a poter assorbire prodotti ad alta tecno-
Iogia, mentre il Sud, nella migliore del-
1e ipotesi può solo produrre parti di es-
si, senza avere peraltro la possibilità né
di produrii per intero né tantomeno di
acquistarli.

Qualsiasi tentativo di allargare I'area
di mercato con mezzi pacifici, atkaver-
so iriziative politiche ed economìche è
inevitabilmente destinato al fallimento,
perché in contrasto con l'essenza stes-
s4 assolutamente anarchica, del capitali-
smo. Qualsiasi tentativo di concentrazio-
ne sovranazionale che leda gli interessi
dgi sirrgoli soggetti imperialisti viene
così a cadere. Il famoso piano Mar-
shall, il cui nome oggi rispunta spesso
nelle buone intenzioni dei circoli capita-
listici che contano, fu reso possibile
unicamente dalla conclusione vittoriosa
di una guerra mondiale, e ci vuole ben
altro che qualche «chip» per farlo resu-
scitare.

Tantomeno possono contare i buoni
propositi dei circoli imperialisti di ten-
denza socialdemocratica che già, negli
anni settanta, attraverso il celebre Rap-
porto Brandt sollevarono il problema
de11'allargamento pacifico del mercato
mondiale attraverso il sostegno dei pae-
si più forti a quelli che con molta buona
volontà e poco senso della realù veni-
vano definiti paesi in via di sviluppo.

E' evidente quindi che sul piano inter-
nazionale le modificazioni intewenute a
seguito del prccesso di crisi-ristruttura-
zione in corso a livello mondiale non
inducono affatto a immaginare un futuro
scenario di pace con qualche piccola
stortura facilmente radditzzabtTe, ma an-
zi si delinea un quadro ben piìr critico
nelle relazioni tra Est e Ovest e tra l'oc-
cidente imperialista e tutti quei paesi
che difendono una propria autonomia
fuori dal dominio imperialista. l,e prove
del resto non mancano: basta guardare
le scelle militari della politica USA da
Grenada in poi, passando per ii Libano,
la Libia, il Golfo Persico...

Non basta che le scelte politiche del-
I'URSS (motivate evidentemente da spe-
cifiche ragioni economiche e sociali
proprie della parricolare formazione eco-
nomico-sociale di queso paese) vadano
verso la «distensione>> perché questa
trionfi. Essa non può trionfare perché
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DALLE CARCERI

raie nella crisi e nel Irocesso di ristrut-
turazione, anche le più recenti, non so-
no soltanto forme di rigidità inevitabil-
mente destinate a scomparire, ma hanno
in sé il vecchio e il nùovo, la tradizio-
ne e residui di forme di lotta legate al-
I'assetto produftivg trasformafo e con-
temporaneamente il modo storico con-
cretò con cui la scienza operaia e prole-
taria della lotta anticapitalistica si trava-
sa da una figura in via di estinzione a
rma fieura in via di formazione.

I dIe aspetti segnano la direzione di
sviluppo dél proceiso, che si svolge in
rur hirigo arco-di tempo nel quale la com-
posizione reale della classe operaia non
è, nell'analisi concret4 appiattibile né
completamènte alla vecchia né completa-
mente alla nuova condizione.

Dentro questa realtà dinamica e con-
traddinoria- vive oggl l'autonomia di
classe, tutt'altro che superata o annienta-
ta né dalla dura sconfitta politica di que-
sti anni né dalla nuova organizzaziote
del lavoro, nella quale invece vive e si
rioroduce.'La relazione dialettica, il rap,porto po-
litico -qui non si tratta di rma questione
di organizzazione o direzione direttq
ma appunto di un riferimento politico-
strategico- che le BR anche in questi du-
ri e difficili anni harmo tenacemente
mantenuto con le istanze più mature del-
l'autonomia di classe derivano dalla valu-
tazione della necessità e possibilità nel
nostro paese non solo della tenuta e re-

18 sistenza dell'attività della guerriglia, ma
della possibilità di sviluppo, nel quadro
di una destabilizzazione antimperialista
della nostra regione geopolitica, del pro-
cesso rivoluzionario per il potere.

Questa è la prospettiva per i rivoluzio-
nari, una prospettiva che ha basi ben so-
lide sulle quali fondani.

Chi parla oggi, a partire da un'analisi
distorta, ipersoggettivista e di comodo,
de['odiernà realtà operaia e proletari4
di pacificazione awenut4 finge di igno-
raré che il grado di normalizzatione rea-
lizzato rel nostro paese ha i blindati
dei carabinieri agli angoli delle strade.
Rilanciare dal carcere come ex-rivoluzio-
nari quest'idea di pacificazione sigrifica
lasciarsi strumentalizzare e mettersi con-
ro la guerriglia e anche contro ogni si-
tuazione. proletaria che cerchi di lonare
e organizzarsi per rompere la normaliz-
zaz\one e superare lo stato presente del-
le cose,

3. Unaltra tendenza sostiene, con ar-
gomentazioni parzialmente contrastanti,
11 fine della strategia della guerriglia:
sulla base dell'esaurimento non di un
particolare strato di classe, bensì del ci-
èlo di lotte operaie conclusosi nell'80
con ouella che definiscono <<svolta rea-
zionaàa. Ciò richiederebbe rma revisio-
ne strategica che porti alla <<riconversio-
ne della "gueniglia" in un'attività esclusi-
vamente politica, ossia disarmata, che
vada incoitro alle esigenze immediate
delle masse Per come si druro oggi--e
che contribuisca alla «rifondazione della
sinistra». Fin dagli inizi abbiamo defini-
to la lotta armata una strateSia, contrap-
ponendoci così con -chi la-- concepiva
èsclusivamente come forma di lotta, va-
le a dte come lmo strumento utilizzabi-
le solo in certi momenti (ad esempio in

rma fase pre-insurrezionale) o in situa-
zioni particolari (ad esempio come stru-
mento-di autodifesa o nel caso di un go1-
pe fascista). Nasceva così una strategia
àvoluzionaria basata sulla ricomposi-
zione ùa politico e militare e che rap
presentava una rotfura netta con i limi--ti storici che aveva espresso la strategia
terzinternazionalista ilella rivoluzione
nel centro imperialista.

Fare propio I'impianto guerrigliero
non poteva però voler dire accettare un
raDDDOrtO tra strategla e tattlca m cul
oriÀi'ultima fosse l'articolazione diffusa
de[a prima mediata via via con il modi-
ficarsf progressivo dei rapporti di pote-
re. In àlre parole non poteva prevedere
«basi rosse», «programmi ifimedlab»,
ecc. In queslo senso si può dire che la
tattica dèlla guerriglia nel.la metropoli
si ha nei termìni di articolazione dell'at-
tività suerrieliera in dialettica con Ie
iniziatiie dejia controrivoluzione. Que-
sto perché la guerriglia risolve ril proble-
ma del potere è olEerufto non di una for-
ma qualsiasi di esso, bensì del potere
oolitiéo -vale a dire lo Stato- affrontan-
àolo in quanto tale, cié laddove esso si
esprime rèalmente e non nelle sue diver-
se articolazioni periferiche.

Ben altra cosa quindi, dall'essere por-
tavoce armato dei diversi movimenti di
massa, qualunque sia I'obiettivo econo-
mico o anche politico che essi si pon-
gono. E si sa che in tempi di arretramen-
io polirico come quello- iniziato nell'ot-
tanra con la sconfitta alla Fiat i conlenu-
ti espressi dalla classe non possono che
esserè arretrati, di difesa di almeno una
parte delle conquiste del ciclo di lotte
precedente.- La guerriglia, dunque, affronta il pro-
blema-del rapporto con il proletariato a
oartire dalla itrateeia- in termini di ade-
iion" del proletàriato all'obiettivo, a.l

Drosrarnma strategico: vale a dire che es-
iu idiridu" conie referente il .groleta-
riato rivoluzionario». Un problema che
si è sempre riproposto consiste proprlo
nell'indiviiluazione dei fattori e delle cir-
costanze che rendono possibile la ra-
sformazione in senso rivoluzionario del
oroletariato. Come ha scritm Marx «ll
àroletariato o è rivoluzionario o non
èr. A partire dalla sua materiale colloca-
zione nei rapporti di produzione, il sog-
setto rivoluzionario si deterrnina innan-
Zirutto in base all'atteggiamento nei
confronti della rivoluzione.

Questa concezione non rappresenta
una scoDerta di oeei; al contrario essa
era ben'pr"s*te né[e BR frr dalla loro
origine é costituisce I'esito necessario a
cui conduce la comprersione che un'or-
pxizzazione combanenE comunista
ion può -né peraltro deve- avere una li-
nea ài massa- nel senso che a caratteriz-
zare il suo programma è I'attacco al cuo-
re dello Stato inteso come il progetto
dominante che nella congiuntura oppo-
ne la borghesia al proletariato.

E' concénrando-la propria atrività po-
litico-militare sulle contraddizioni prin-
cipali, infatti, che la guerriglia fa usci-
re, per così dire, aUo scoperto il pro-
orio- referente «nanlrale»; dà forza a
àuanti si trovano in accordo politico
con la suerrislia sulla necessità di consi-
derare firincifiali e fondamentali le con-
traddiziòni cire essa mette all'ordine del

eiomo sul piano intemazionale e nazio-
iale (oggi ia tendenza alla guerr4 I'at-
tacco al cuore dello Stato, la costruzio-
ne del Fronte combattente antimperiali-
sta).

Nei confronti delle lotte economiche
e delle rivendicazioni delle masse, I'at-
teggiamento della guerriglia non può es-
sdé quello di riceicare per esso le solu-
zioni - particolari possibili (qtesto - la
ctasse dià lo fa di -per sé, mediante for-
me ed oryaruzzazioni ProPrie), b€nsì
ouello di drooasandare la necessità di
dombattere' p":t -1" soluzione generale,
per I'abbattimento dello Stato borghese
è del dominio capitalista. In questo le
BR aeiscono da Partito, aprono i[ con-
frond con altri rivoluzionaii combatten-
ti per la costruzione del Partito comuni-
sta combattente.

Tutte le mediazioni che si esprimono
invece alf intemo della contrattazione
del valore della forza-lavoro non usciran-
no mai dal riformismo finché non sarà
affrontato e risolto il problema della rot-
tura violenta della macchina btrocratico-
repressiva dello Stato borghese. Le BR
mùovendosi sul piano strategico della
lotta armata lottano realmente anche
per i bisogni contingenti delle masse
irel momento e nella misura in cui lotta-
no oer rimuovere alla radice le condizio-
ni ài oppressione e sfruttamento. Altri
terreni sono di competenza dei riformi-
sti o di chi si illudé di poter ridurre la
complessitÈr della rivoluzione nella me-
uopòh ad una logica evoluzionista di
lotie settoriali («pac.e e disarmo,>, <.nu-
cleare>> e... «degrado arnbientale»).

All'«andata àlle masse» corrisponde il
«ritomo nella sinistra» che costoro do-
vrebbero ora contribuire a rifondare in
modo da fronteggiare miti, in un unico
«blocco storicoi>, la cosiddetta svolta
reaziuraria-

Anche in ouesto caso si confonde la
normale dinannica ciclica del capitale e
quella parallela del movimento di classe
àn rm- oualcosa capace di determinare
stravolginienti radicàti nella, srategia
dei rivoluzionari. Oppure, ma la sostan-
za non cambi4 si-iitiene che compito
dell'avanguardia rivoluzionaria non sia
quello di rappresentare e portare avantr'
ù qualsiasi iituazione, gli-interessi stra-
tegièi del proletariato, ma quello. {. tPo-
stare prgressivamente i raPPoltl dl lor-
za ta l-ellassi attraverso il gioco politi-
co sul terreno imposto dalla borghesia.

Già la penosa esperienza dei «gruppi>>
e oartitini emmelle della sinistra extra-
p*ia-"tttrt" negli anni settanta, dopo
quella del PCI, éi pareva avesse abbon-
daffemente dimostrato I'incompatibilità
di una simile strada con gli interessi del-
la rivoluzione. Alcrmi di questi gruppu-
scoli sono riusciti a sopravvivere fino
ad oeei dopo aver trascorso nell'indiffe-
.enza""sen"rile e nel nullismo politico i
diciasètte anni che ci separano dalla na-
scita della guerriglia Oggi con questi
eruppi si pr6ponJ la rifòndazione della
ilnis'tra iUdaenaosi di utilizzare e §ven-
dere I'esoerienza rivoluzionaria fin qui
accumula,'ta dalle BR e da altre orgatizza-
zioni comuniste combattenti, riportando-
la àlf intemo di quella pseq{o.sinisqa
dalla ouale ci siamo staccati all'inizio de-
eU arhi setranta- Trascurano evidente-
ir"rrt , o forse non hanno mai caPito,
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NECESSITA'DELLA
ROTTURA
RIVOLUZIONARIA

«Non si giunge nai tanlo oltre cona
quando rwn si sa più dove si vada»

Goethe

E' ormai noto il contenuto del dibatti-
to, delle dichiarazioni e delle prese di
posizione che da qualche mese a questa
parte, successivamente cioè alla pubbli-
cazione delle famose <<lettere aperte» di
Bertolaza, Curcio, Iannelli e Moretti,
hanno attirato I'attenzione del mondo
politico e istituzionale, trovando ampia
<<audience>> presso gli organi d'informa-
zione, intomo alla proposta di una <<so-
luzione politica» del problema costitui-
to dall'esperienza della lotta armata in
Italia e della grande stagione di lotte
che ha caratleizx.ato gli ultimi decermi
di vita politica e di scontro sociale del
paese.

Alla critica di ciò che con diverse for-
mule viene indicato come «battaglia dilibertb, <<sbocco sociale e politico»
del ciclo di lotte degli anni '7O, sono
dedicate le considerazioni che seguono.
Tuttavia non solamente di una critica
s'intende qui trattare, ma bensì di mette-
re anche in luce alcuni nodi, degli inter-
rogativi, che a parere di chi scrive sem-
b,rano rivestire un qualche interesse...,
non fosse altro che per mostrare le con-
traddinorie e inacettabili conseguenze a
cui necessariamente conducono le pre-
messe dalle quali muove la proposta del-
la cosiddetta «soluzione politica». Pre-
messe che, come cercheremo di chiarire,
sono gratuite tanto sui piano logico
quanto su quello storico di rma disincan-
tata e non strumentale considerazione
dell'esperienza di lotta degli anni pas-
sati.

Diciamo anche che non mette conto
qui addentrarsi in quella che sarebbe una
frn troppo facile polemica circa la gene-
si e il modo con cui quella proposta è
maturata ed è stata avanzata. Né interes-
sa sottoporla ad un esame di ordine ideo-
logico o moralistico, che avrebbe come
rurico risultato quello di lasciare le cose
come stanno, non facendo comprendere
rma briciola del senso e del significato
autentici della «soluzione politica» in
questione, così come di ogni «soluzio-
ne>> di caratrere istituzionale.

Fatti questi brevi accenni intoduttivi
si ritiene necessario anzitutto prendere
in considerazione per così dile la «co-
struzione» del discorso avanzaLa dai pro-
motori, per cercare di evidenziare il con-
tenuto delle tesi a cui essi appendono,
come ad un chiodo, quadro e cornice del
loro progetto.

I presupposti da cui muoYono sono
concentraJi in poche proposizioni. Tre
sono le enunciazioni perentorie che do-
webbero sostanziare la «leginimità»
della propost4 ma che tuttavia mostra-

no il loro vero sigrrificato non al4)ena
si scenda un tantino sotto la superficie
ambigua che awolge le parole.

Esaminiamone dunque la sequenza.
In primo luogo si sostiene che sareb-

bero..."di interesse generale ma in mo-
do specifico della sinista di classe, pro-
muovere uno sbocco politico e sociale"
del ciclo di lone degli arrrri'70.

In secondo luogo si afferma che quel
ciclo..."ha ormai esaurito il suo corso
ma che si potrà dire realmente concluso
solo quando tutti i compagni che vi han-
no dato impulso saranno usciti di pri-
gione".

In terzo luogo, infine, si istiruisce la
singolare equazione per cui «sbocco po-
litico e sociale» significa «oluepassa-
mento>) e per il cui ramite si deduce che
ciò..."vuol dire prendere atto della irripe-
tibilità dell'esperierua compiuta-.."
"vuol dire, irsomm4 riconoscere rma di-
scontinuità tra queli'esperienza e il no-
stro presente", giungendo poi alla «fuI-
minante» conclusione che..."Mentre dun-
que prendiamo atto della fine di rm ci-
clo, dobbiamo neuo stesso tempo affer-
mare l'impossibilità del suo oltrepassa-
mento senza la liberazione dei soggetti
che ne sono stati protagonisti".

Siamo in presenza qui di un ragiona-
mente soltanto apparente, che dissimula
le grossolane contraddizioni a cui va in-
contro dietro categorie quali l'«oltrepas-
samento» e dietro formulazioni quali
l'<<esaurirsi» ma non di «concludersi» di
un ciclo di lone. La contraddizione è
<<sottile» solo per chi fabbrica sofsmi!

Vediamo ora di chiarire nelle grandi li-
nee in che cosa consiste 1'apparenza di
tutto il ragionamento

Prima di tutto è falso che esista am:al-
mente nel paese uno ,.spazio culrwale e
politico», a cui gli autori si richiamano
e a cui vorrebbero rictriamare il «senso
di resporuabi-lità» di ognuno al suo <<po-
tenziamento>>, a1lo scopo di promuovere
la cosiddetta «battaglia di libertà», che
non sia 1o «spazio» consentito e sovla-
determinalo dallo stato, «spazio» in tut-
to dipendente dagli interessi di mediazio-
ne politica, di rifondazione e di stabiliz-
zazione degli apparati e delle strutture
isdnrzionali del regime democratico.

Le espressioni di autonomia e di auto-
determinazione della classe, 1à dove esi-
stono e nelle forme in cui esistono, in-
fatti attualmente non sono dotate di quel-
la forza necessaria per' «aprire» un effet-
tivo spazio dl potere nella prospettiva
di condurre rma banaglia che si faccia ca-
rico anche dei «desiini» dei prigionieri,
all'interno dei riferimenti ideali, dei va-
lori, delle aspirazioni e del patrimonio
della storia della lona di classe prole-
taria.

E' questa mancnnza di forua collettiva

e organ)zzata che consente allo stato di
occupare, quando non di fabbricarli addi-
ritnra, gli «spazi>> possibili e di farne
luoghi propri di mediazione dei conflitti
sociali.

Ma procediamo.
E' falso poi che esista un <<interesse

generale>> alla promozione di una «solu-
zione politicar>. E ancor più falso è che
esista i.in modo specificoì" per la «sinì-
stra di classe>>.

Quale sarebbe il soggetto di un tale
<.interesserr?

Di quale.(<sinistra di classe» si va
cianciando? Di quella che, come il Parti-
to Comunista Italiano, ha apertamente
sostenuto lo stato all'epoca della scelle-
rata «solidarietà nazionale» e che da
sempre è compromessa con le <<esigen-
ze» della <<ragione di stato» di delegitti-
mare quei fenomeni di antagonismo che
sfuggano al suo controllo? Oppure ci si
rifeùce a quell'area politica e di opinio-
ne, unita §otto il celebre slogan <.né

con lo sta[o né con le BR» che prima
ha accettato imbelle le leggi speciali e
la culrura dell'emergerza sostenendo che
la lotta armata awebbe... "messo in cri-
si il rap,porto fra classe operaia e demo-
ctazia" e che successivamente, essendo
inneeabile che la «lona al terrorismo,
è il-veicolo anche per la rottura della
«rigidità operaiar> e pe, la rep,ressione
dell'autononda di classe, è tomata sui
propri passi scandalizzandosi per gli ef-
fetti dell'emergenz4 attraverso il soste-
gno incondizionato alla dissociazione?

O, ancora, il rinvio è alla «ideo> di
una <<sinistro> che in quanto a forza di
movimento, energie, identità, espressio-
ni di antagonismo, ecc., è pressochè
inesistente poichè confusa dall'avanza-
ta della selvaggia ristnrtturazione capita-
listica, dei suoi valori sociali, della sua
aggessiva ideologia?

Va da sè che comunque lo consideri,
qui il riferimento alla <<sinistra di clas-
se>> e ad un <<irteresso> generale o speci-
fico che siq verso la «soluzione politi-
co> è soltanto una concione demago-
gica-

Nel migliore dei casi sostenere I'affer-
mazione di quell'«interesse» significa
identificarlo con se stessi e con i propri
particolari interessi di «ceto politico»
ili conseguire la libertìr, e la cessazione
dell'azione repressiva dello stato. Nel
peggiore dei casi, invece, esso si identi--fica con lo stato stesso, cioè con l'esi-
senza del resime democratico di ristabi-
iir" il profro «diritto» monopolistico
all'esercizio della violenza e di ripristi
nare una <<cultura della convivenza» do'
po gli anni della «cultura dell'antagoni-
§mO)t.

In un caso come nell'altro ciò che si
mostra è I'abbandono di qualsiasi riferi-
mento che valoizzi in una prospettiva
futura il senso autentico delle esperien-
ze di lotta di massa e di avanguardia,
sponta:nee e orgarizzzte, armate e norL
che si sono fin qui espresse.

Dal puno di vistCdel potere ciò che è
in gioò risulta piuttoslo chiaro: conse-
guire la capacità di mostrare I'immagine
ai r:no sta-lo che non solo «tiene» di
fronte a fenomeni di rivoluzione socia-
le, ma'che dà prova di «civiltà» e di «si-
cùreLLa», di «fermezza» e «umanitb>
quanto più esso sia in grado di percorre-
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DALLE CARCERI

Non è certo questa la sede per tentare
di avanzare qualche indicazione al ri-
guardo, s'intende solo da wr lato sottoli-
neare le incongruenze e la gratuità di cer-
te formulazioni e dall'altro di richiamare
I'attenzione di coloro che non abdicano
né alla «critica delle armi», né alle «ar-
mi della critico> alla considerazione ana-
litica di questi interrogativi.

Se è inevitabile che la rivoluzione più
autentica e radicale non sia rma sempli-
ce negazione dell'esistente ma, al contra-
rio, ciò che conduca al tramonto I'oriz-
zonte stes§o al cui intemo si costitui-
scono i grandi antagonismi del nostro
tempo e al cui intemo il lavoro umano,
lo sfruttamento del lavoro ma anche la
liberazione dallo sfruttamento, apparten-
gono alle stesso senso di ciò che chia-
miamo e che soprathrtto viviamo come
<<costruzione>> e <<distruzione>> di tutte le
cose, allora non è solo questione della
semplice <<coscienza» del òminio e del-
I'aliènazione prodotti dal capitalismo,
ma è questione riguardante un'altemativa
globale, rm sapere e rma critica cioè che
siano in grado di mostrare in che consi-
sta il <<nuovo ordine» capace di condur-
re al tramonto il po,siero, le opere, gli
uomini e del dominio. In questa direzio-
ne allora è necessaria una ricerca e una
riflessione collettiva intorno a ciò che
conferisce senso e significato alle carat-
teristiche stesse del «canrbiamento», del-
la <<trasformazione rivoluzionaria».

Al di là degli inevitabili rischi di equi-
voco a cui tutte le parole si prestano, si
tratta di comprendere che soltanto c'è
qualcosa di positivo nella prassi, nella
nosta vita, allorchè gli atti vengano

ffilrrl vissuti come irrevocabilmente

Fin tanto che il .solo significato pos-
sibile di ciò che viene indicato con I'e-
spressione <<lxendere il destino nelle
proprie mani» da parte delle classi domi-
nate, consisterà nella necessità di con-
trryporsi energicamente all'esistenza di
una classe politica e di un sistema socia-
le come quelli conosciuti nella storia di
questo paese, nesslmo si può illudere
che ogni pur minima trasformazione so-
stanziale della struttura sociale possa
evitare di essere un rivolgimento vio-
lento.

Renato Bandoli

Carcere di Cuneo, agmto 1987
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LA LOTTAARMATA
E GLI SCIACALLI

1. Da qualche anno nel proletariato
metropolitano, tra i comunisti, è in cor-
so un acceso e complesso dibattito sulla
ricerca delle cause, delle condizioni, che
hanno determinato la parziale vittoria
della borghesia imperialista nei primi
anni'8O sull'intero proletariato.

In quegli anni ci fu anche un crollo
delle òrganizzazioni della lotta armata,
dei loro progetti politici, dei loro mo-
delli orgaàizzativi, ecc. Crollo o, se si
vuole, sbaragliamen[o che a sua volta
ebbe ed ha delle ripercussioni sull'intera
classe proletaria, sui comrmisti.

Queste ripercussioni hanno determina-
to iunghe battute di arresto, mai totali,
nei processi di lona e di organizzazione
del -proletariato metropolitano. In essi
si è incrmeata ulteriormente, come vedre-
mo, la borghesia imperialista con prati-
che disgregative, di guerra.

Da qui hanno al'uto altresì origine Ie
lacerazioni della solìdarietà e dei vinco-
li proletari, che hanno, fra l'alro, con-
dotto allo smarrimenio un gran numero
di comunisti.

Uno dei momenti del dibanito attuale
è rivolto all'analisi, alla comprensione
di quanto avvenne in quegli armi. Noi
pensiamo che esso sia unilaterale e ridut-
tivo se 1o si separa dal lavoro politico
che deve ricostruire la stretegia della lot-
ta urnata oggi.

In altre parole, sosterriamo che tale
comprensione è possibile, è cosa viva,
soltanto se viene svolta assieme al di-
battituo sulla ricostruzione, sulla ridefi-
nizione - in base alle attuali condizioni
politiche, economiche, militari - della
prarica strategica della lotla annata- Tale dibattito, con-&onlo, anche iotu
politica. fra posizioni divergenri, nei
iiir recenti mesi è divenuto olrremodo
centrale. Quesro, dato l'utacco portato
anche conro di esso, dall'idea e dalla
pratica controrivoluzionaria di dare - co-
me dicono alcuni ex-comunisti militanti
delle BR, oggi chiari coliaboratori dello
stato - "...sbocco sociale e politico al
ciclo di loue degli anni '70..." attraver-
so "... Ia soluzione politica del proble-
ma della liberazione dei prigionieri poli-
tici".

Noi siamo fuori e contro tale logica e
pratica, mentre, invece, lavoriamo alla
ricostruzione della srategia della lotta
armata e della solidarietir, dei rapporti,
del dibattito, che essa presuppone.

Sono ouesti i oroblemi che affrontia-
mo nella'circolazione del dibanito, del-
la comunicazione proletari4 con lo
scrino che segue.

2. Siamo giunti al pmto di discuterg,
un'altra volta della natura e possibilità
della lotta arrnata e quindi dello svilup
po della rivoluzione -politica e sociale

in Italia, in quanto ciò che venne creato
nel dece,nnio .precedente è parzialmente
cro lIato, ridimensionato.

La fase è mutata: si potrebbe dire che,
ad una fase percorsa da grandi tensioni
rivoluzionarie, sia soprawenuta una fa-
se di dominio dell'imperiali§mo, attra-
verso la controrivoluzione preventiva'
affinata sino al punto da consentirgli di
tentare di impedire la fecondazione dei
processi di lòtta, orgwizzazione, presa
di coscienza rivoluzionaria, ancorchè di
colpire i parti della rivoluzione.

Tale anività, del resto, è ben cono-
sciuta dai proletari che lottano,che com-
banono contro I'imperialismo, il nuclea-
re, la guerr4 la ristrutturazione della p,ro-
duzione, I'avarzare della <<nuova pover-
tà.», f industria della morte; che lottano
oer la casa. eli spazi di socialità...' Il fondarientò del'atnrale lotu politi-
ca, di cui dicevamo all'inizio, la sua
stessa esistenza, noi lo intrawediamo
nella modificazione di fase. Cioè, nella
necessità di trovare orientamenti, ideali,
punti di riferimento ... caduti o smarri-
ti, in ogni caso da ridefinire, appmlo
sulla basè dei mutamenti awenuti, ope-
ranti e sulla base dell'es@enza rivolu-
zionaria del proletariato mondiale. Nella
necessità, inoltre, da parte della classe
proletaria, di uscire dall'impasse e dalf i-
irinfluenza politica che conosce da que-
gli anni.- Infaai, la lotta armata è oggi ridimen-
sionata complessivamente, rispetto al-
l'influenza da essa esercitata nel fuoco
della lona di classe nel decennio prece-
dente. Tale suo ridimensionamento ha
accelerato l'affermazione non tanto del
mutamento di fase, piuttosto del conse-
guimento da parte della borghesia impe-
iialista, degti obiettivi polirici, econo-
mici e miliiari, presup,posti a quel muta-
mento.

Vediamo meglio.
La nuova fase veffIe aperta dalla bor-

ghesia imperialista italiana - in armonia
òon quellà di altri paesi imperialisti

sotto I'incalzare della crisi economico-
politico-militare ... che atranagliava
I'intero sistema imperialista e in miswa
maeeiore lTtalia.

diesto <<saho» ha condotto tale bor-
gheìia a divenire uno dei pilastri dell'im-
perialismo. Ha comportato I'assunzto-
ne. da oarte dell'Itatia nello scacchiere
di' euerrà imperialista ed in particolare
nettl NRTO, del ruolo di gendarme dell'a-
rea mediterranea, in guerra con quel pae-
si che mettono in crisi il sistema di do-
minio imperialista.

Questo, sia per adeguarsi alle direttive
pofiìico-militari- dell'imperialismo USA'
òhe'per portare avanti. èoncorrenzialmen-
te I proPn rnteressl sPecillcl.

Sùl iriano internò, la ristrutnrazione,

,il
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DALLE CARCERI

Der setlarismo, estremismo e simili ma ci, emerga lampante.un. aspetto decisi- B.R è huona per chi vuole i'imitare e rtn-

'perchè c'è troppa confusione oggi, trop- ;;' -Ci;;"tt t"' "o'ttua#X'ilq'à:;"i' 
Jfti-ua"'1-"i;"' "tp"tl"* e storia negli

m parrare e derLigrare su quanro apparbe- "ilt"ààuu 
rona.armata uwa ^a,ct". oggi *"i i"-""ir" Bi{ erano forza politica e

àe àl oroletariato, ai comuiisti t,a-; iloi n"'ni"l i p'opu!ìito'i*-a"r 1i! ::'3i Àipilgutt; non 'vogl-iono 
che vi-

Altii aspetti *a."-tu.--.o*iderati in *;"*iil;';É.'dfi;: senza prinii- Y*9H;jh":-;frfrJr"Jìì:31#r*"il
qu"J ai6utti'- n.i;-;iio- t" to"n" flJlÌ".6;",qir;ffu'T""f;,r1,§|i*S- ry!";'"#;;rr;,1;'--lt 

"uppo'to 
c9.n l9 mass-e' :T"-91-:rT,':Liff:ii1t;:#?'i #;- *ò'Jui"t" 

chi considera.la storia derle

#"1"*",'jlllltgnfi-a$*;',:'#; ii xri,:ì"n,;ffi!1".ilffi1pleÉ. *i,"T1;;ì,t;y:l-u*t"*lil
tl-'$:i,t*itin"frtf#ll,à;;'1,':!1: s;::;;i,t"6.fr"&.Y?,H:l§' ::. ::fl:'iffi; Ir'""'i i"," direzione

rraniro con I cnrcn 
-"r,"'riit voite abbia- #' ffi ;i.,i L,à t"'"' t't;|u;ii"' 

"li ill1I;" "*;t4 del movimento rivolu-

mo descriuo, cosi da afiloltarne gli ar- iitÉ, ;"11" ;;.i;,'ilfi"ì;'^;il; ià?11';,r@&sh,rT:z;'?i x#J:rr::
à"Xl[;;**U'i*Ìlt#""à li,*"- 'iliffl" i .r,pfbr::1. d"i prigionieri "e' ÉIil s"'onao noi il sorò aspetto

e,quindiconquellacompiurezzacheme- p"ilii"i,'e più'in g"o".a?'a#'s;; ;h; jr-;;d" deve rafforzare è ,a prati'

rirano a compiutezza che me- 
fi,,Éù?" *Lffi:fj*.;" lid;L-Ht É t"lxUal,:t'.:y"'ffi;:i '#'""1;

5. A questo punro vogliamo invece r"'i!r;r."r pq'1gahrlue compiii' comu- nè-relisiosità nè timori'

affrontare au" qr"itio.i: 
-{ueua rerativa ,i t#;,ii rl;i" qr:uq LT;"ii;:.;;;;" "-l piBìÉi*i 

-e i comurListi' quindi anche

ara «soluzion" poriri"u, àel probrema à"" *ririr,ii'àn] r" r.i""i"tà1"fr',i+ r'oi'i"tuono poter instaurare con il pas'

dei prigionieri porititi e quetla.lela me- ;,i;;:"1à"#""*].jT:'ii"ri dal carce- t"to.* iupp"ilo aperto' in cui lo si'pos

moria della lor,u armara degti-anni pas- i" irr'aiut"tti"a. con i *;;;; " i piot"- sa liberamente conoscere' approprrarse-

sad, in parricorare qieùa deue-BR. 'à"'p";i#;.- È.* "-;';;- 
-inolue, n", "-iòti sia possibile favoùe Ia pra'

Della prima part'iamo perchè siamo tut- il-'r"i-i'orr" al confr. ond nt" ii;Éi""i" dt: nvoluzionaria prese-nte a tutura'

tora prigionieri, 
t*: *r:nu r'Tr"* t :;;*Jrìi rp- i,tooiri-.L" i"'rort " prarica che, pei atro, è , presuppo'

secondo noi non ci troviamo di fron- i"ilitÀi" in 'iapporto;'f,I;;;ùt tp. "--t"t-" iulip"to; no'1,-:i interessa

te a nessuna <.banagtia di liberù, -ma ffi*c^;;r"t, ,"i"i'p"# il"rpil*"t'].1 ; "i'iud"r" 
it pasiào in 'un libro di storia

piunosto ua ,rn .ir,ìi"u-"Lit"-*lì*. dJ '-fn,o:i':;:ù;lsi"f,; ^P""i;-di';" 
i:-tu'i'"v'iveie nell'arfrontamento de:

Io stato. 
nnovato intervento del- a.* a4 caice"é imperiAtu. compiti rivoluzionari del presente'

ci troviamo cioè di fronte ad lm,opera: - §olo in un contesro #t i r" lo$a ar- qo; i" -r"t""ti "on la consapevole

zione condoua aafo srato assieme ai -iàìu1i*ù';;;"i';;t "'ai"r'glti t"t-li"'"h" fra passato e presente' fra co-

suoi collaboratori, a rraditori ch9, ap; #; "#';;;;;,,iJ^;;"irrao.uri; "n" ""i"'i'" p-'lgttti' compresi quelli pri-

profiuando a"ffo a?Uofii-*- "r""f,j ["f *ppf" . sqappare i pt"il';iì'i;ti p;- gionieri' vada instaurato un rapporto so-

proretariato -."toò-ri*o, credono pos- eìàiri"ri dai'carcere, rl^ì#-i.* i"i Ei"r" up".ro, chiudiamo queslo nostro m-

24 [:* fl.Stfftfl;--J"Jt J:",J*i,*}; ftn:{U%"',i{;:fl}':i'i"?",i-=, 3"ffi**:l;§'&,'il"'S'",i..'.!#z+ 
ii.:j",,;ii'Ji#,*r-t*lk-* ru;nr*: ia;r,r'su"ffir"J;:x# !o'ii.m;;'. in ,,re rapporro vivi.ca'lc

sono in quanto attràverso loro - tenuto ," l car@re, **o" ,'"iI'""ri"*r{à da[a"'iircolrziot'e della -comunicazione-

oresenre che un ternpo furono dirig:Ln ,io"affi,cht,'ri .*rr.#li-;à;;i; delie lone' del dibattito che attraversa r'

it"Ue SR - è magliormente possibile #' ;1il;;; q gO" " à1;=' h;"6"o ptor"t'i"É' rutto diverrà meno formale

Densare di far passaré ancora una volra i;. uù-".;t1r11.at31iìii,i,i"i-iit-fit' mageiormente costruttivo rn ogru sen'

àel proletariato, i germi dell'accettazio- giusto omarvi ,opnu i"'h*Jai"otg*ito' 'o'-1{""h" la stessa comprersione d:

ne del parlamenrarismo, con runo 1r su.o iigì,àoii;il;"prl, uàt." .nun"iiro. q'-to qui abbiamo volulo comunicare'

{"affiaàiguiro di subordinazione. C'è 7. Ci sta davanti un.aunrruìo caraneriz-
artqr" una-convenienza- reciproca tra lo
stato e questr suor neo-collaboratori' .. 6' Sull'aspett fil-1,-*""'oria delle BR 'uto 

-a'oiti faneripazione detl'ltalia a

eueuà deuo srato l'abbiamo accenna- ! ,."iT^ punto di "iià"'è"';t;ti;A #ti1Hìaf",oi#ffi,t^rltr! fr!-
ta,-quella dei nostri ex compagni const- espnmere'
sre ner guadagnare al piir presto la so- --.À- 

nort o parere !] passaro non è mai ii#-tui-Érogni'dei proletari, dai licen'

slia estema del carcere' ul-t"'o'o' i' "'pituril"'in" i;i{ t :l'l"lll"p*'; 
"""1i"glld#l"Iiii;:§#"r?Iffi:;"T"frf";}]Stri:J: S#f;*"e,.3,:3#sere 

«usato»' non e }*ii'J"."1i" p";duzione e sur commer.

che portare "orirJion"--oa,i 
proìetari, ' É, memoria viva. che.come ogni altra .l-"^ 

-i",*r-i"'naii; d'|e pr.ossime scehe

tunavia siamo certi che chiamaridoli..per -;;il'*^rir"i.a""à"""ppaniiene ai strate8iche sullaproduzigne-di morte"'

ouello che sono, isolandoli ed espellen- #"ì"*i*.f," i;,.-", "hJà-Éultto"o' QuEst'aurunno' quindi' è secondo not

,tli duuu crasse' insieme ai loro ìhieri- *I:#;;;À; 'o"ri"?Jà'IÉi#1"' d"ll" àilffi-H" ffi'Jr"J3ifÌ"#'tffà
p"'"'Llffi^t" lone proletarie offen-

TEXTOS PARA EL DEBATE
en el movimiento revolucionario europeo

Raccolta a cura del Partito Comunista di Spagna (ricostiluito)' di yrlti del

PCE(r), delle Cellule C;;';i$t'otUutt""ti «selgio)' di. Azi-9ne Proletaria

.RF,',. di Fredérich O;;-6;.i") sul movimenò pottico di resistenza in

Èil;, h td;ia e la attica del PCE(r) e la g'eniglia 
pagg., 300 peseras

I-e richieste po§sono essere inviate a
CONTRACANTO
6;tt"d, de correos 15165' 280E0 MADRID

s1ve."'Iiiolt 
", affrontando queste contraddi-

,lJri"'ài'classe' si dimostrerà una volta
ài"it-àu*to b ditatmant", disgregante'
Jàn'*.iJoturionari4 I'operazione dì pa-

IHJàì*"-*"iale'profugnata -dallo sta-

to attraverso la «soluziong pohtlca» so-

stenuta dai piÌr recenti tradron oel prote-
tariato.

Per il comunismo
Pasquale De Laurentb' Maurido Ferrarl

Aleramo Vlrgili

Carcere dl Cuneo, agosto 1987
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DALLE CARCERI

re i compagni che attaccheranno la òat-
taglia di libertà», ma così facendo, se
avremo lavorato tenacemente nel movi-
mento e nelle situazioni di classe, appa-
rirà evidente a tutti la differenza na- le
posizioni liquidazioniste e quelle dei
compagru. Solo così si può pensare di
rovesciare contro Curcio e i suoi soste-
nitori I'operazione che hanno montato.
Solo così gli si potrà impedire di usu-fruire dell'immagine del «capo rivolu-
zionario scon-fitto ma indomitb» comu-
nicata dai mass-media.
- Questa .ennesima. or,ldala di. transfughidal movimento rivoluzionario impone
sempre più I'esigenza di trovare rma uni-
tà tra compagni, di riprendere la discus-
sione. Se a nessuno sfugge la gravità
della situazione nazionale e internazio-
nale, cè ancora il buio sui passaggi ne-
cessari per uscire dalla crisi del movi-
mento rivoluzionario. l* orguizzaztor.n
sono drammaticamente ridone dal ounto
di vista della loro forza politica. il mo-
vimento rivoluzionario è in generale ri-
dotto a poco. Il problema lona arma-
ffiproduzione dei quadri sembra un ser-
pente che si morde la coda. In alcuni si
è affermata l'errata convinzione che sen-
za la lottz aunata non ci sia riproduzio-
ne di quadri e che la lotta emata possa
svilupparsi indipendentemente dal èorso
della lotta di classe. Questo criterio se-
condo noi non ha validità. Se non si
consolida il radicamento nel proletaria-
to, se non si rispetta il principio dello
sviluppo per lineè inteme alla classe,
regolando riuni e livelli di iniziariva al-
le proprie forze e a quanùo esprime la
lotta di classe, non ci sarà mai un raffor-
zamento, non si uscirà dalle secche.
Quando si parla di analisi concreta della
realtà concreta, non ci si riferisce solo
all'analisi della crisi del modo di produ-
zione capitalista, che è condizionè fon-
damentale, ma anche allo stato della
soggettività. Una adeguata rete di com-
pagni, un partito rivoluzionario che go-
da di prestigio e in particolare una ridi-
cale lotta di classe: nelle aauali condi-
zioni questo è tuno da costruire e credia-
mo debbano essere gli obiettivi al cen-
tro del nostro lavorc in questa fase. Og-
gi non c'è ma organizzazione, una strut-
tura che possa assrunersi il compito di
aggregare attorno a sè le varie esperien-
ze e contribuire alla formazione della ne-
cessaria forza soggettiva. Ricercare I'uni-
tà dei compagni è allora il primo passo
da fare. Sappiamo bene quanto sia lungala strada per giungervi. Esistono diffe-
renti e radicale impos-ozioni che nel-
I'immediato non è possibile accordare.
Si potrebbero peò muovere i primi pas-
si se il confronto partisse dai problemi
concreti che ci troviamo di fronte. Ricer-
care allora parole d'ordine e posizioni
concrete comuni contro le posizioni cur-
ciane è una prima occasione per verifica-
re quanto questo sia possibile oggi.

Alcuni comunisti prigionieri

Cuneo, ottobre 1967

(1) L'amnistia fu concessa nel decenna-
le del regime .fascista.. Anche se la situa-
zione economica nazionale era alquanto
critica, il regime intendeva dimostrare

di sentirsi sicuro. Inoltre la polizia poli-
tica aveva raggiunto una elevata capaci-
tà di vigilanza e repressione da non te-
mere la liberazione di un centinaio di co-
munisti. Secchia usufruì dell'amnistia an-
che se, arrivato a cas4 fu arrestato di
nuovo e inviato al confino.

(2) Il regime di Batista decise di sba-
razztrsi di Casro e degli altri per impe-
dire collegamenti tra rivoluzion'ari e iro-polazione. Fidel Castro fu amnistiato do-
po due armi dall'assalto al Moncada, do-
ve morirono un centinaio di persone.

(3) Olre alle prese di posizione delle
OCC, uscì il librb "Polidcà e Rivoluzio-

ne" che spiega i caratteri antimarxisti
delle tesi di Curcio.

(4) Al riguardo vale la pena di citare
Gramsci "... dal 1815 in poi wr piccolo
gruppo dirigente è riuscito metodicarrcn-
te ad assorbire tutto il personale politi-
co che i movinenti di rnassa di òrigine
sowersiva esprirnevata ... assuttc utut
portaÌa inponente nel dopoguerra quan-
do pare che il gruppo dirigerte tadizio-
nale non sia in grado di assimilare e di-
rigere le nuove forze esplesse dagli av-
venùnenti".

Cuneo-Rebibbia

RICOSTRUZIONE DEL MOVIMENTO
RIVOLUZIONARIO O SOLUZIOI§E/

Note intorno al dibattito sulla Iiberazione

DISS OLIJZIONE POLITICA

Gli interventi sulla questione della li-
berazione dei prigionieri comunisti han-
no finora evidenziato una certa varietà
di posizioni in cui dobbiamo dire non
si riesce a discemere il confine che sepa-
ra il problema più concreto dalle questio-
ni di principio che contraddistinguono i
comunisti. Questa confusione, tanto per
cambiare, sembra accomunare tanto la
<<destra> che la <<estrema sinistr»>, con
la differenza, non secondariq che men-
tre a destra la confusione è intenziona-
le, strumentale e orientata, a sinistra
appare frutto di irrisolti problemi teori-
ci e ideologici.

Crediamo pertanto utile distinguere un
po' tra i vari problemi che Ia vicenda
iniziata con Ie <<lettere» di Curcio e Mo-
retti ha sollevato, anche alla luce dei di-
versi eventi verificatisi quest'anno. In
primo luogo è incontestabile che le «ler
tere>> hanno offerto alle forze politiche
borghesi u'occasione di delegirdmazio-
ne delle OCC rivolta immediatamente an-
che contro di noi quindi. Tanto che le te-
si di fondo che sorreggono I'argomenta-re dei «quattro>> riconoscono esplicita-
mente allo stato la capacità di rappresen-
tare gli interessi generali della società
nel suo complesso e quindi anche quelli
delle diverse forze sociali, proletariato
compreso evidentemente. La lontananza
di questi presupposti dal punto di vista
comunista è talmente evidente ed è stata
quasi da tutti riconosciuta come tale,
qhe non crediamo particolarmente neces-
sario soffermarcisi ancora, dato il tipo
di lettori cui stiamo parlando. Del resto
la battaglia ideologica contro questo ed
altri presupposti è stata da noi iniziata
e condotta a partire dal lib,ro <<Politica e
rivoluzione».

L'altra tesi fondamentale, che ci sem-
bra assai meno compres4 è quella che
fa della storia delle BR (cioè della lotta

26 armata in ltaìia) un episodio inipetibil-
mente «datato", privo perciò di evolu-
zione storica e completamente separato
dal complesso della lotta di classe in
questo paese. Non quindi patrimonio di
esperienze e momento di avanzamento
del processo rivoluzionario (tanto neila
prassi che nella teoria)! Come invece ne-
cessariamenle deve essere considerato da
una riflessione materialistica, sia per la
sua difesa,fualoizzazione che per farla
vivere nella coscierz4 nella memoria,
nelJa prospeniva srategica del proleta-
riato. Poichè nelle " lettere» c' è anche
1'esplicita intenzione di ergersi a «dife-
so> della storia delle BR, bisogna per
forza di cose far notare come una simile
.difesarr, fi-uno di una concezione anti-
marxista e idealisu della storia, non
può che snaturare e far disperdere i con-
tenuti politrci fondamentali dell'espe-
rienza dclle BR irr quanto parte integran-
te della classe e renderla così «manipola-
bile» ad uso e consumo della borghesia.

Su questa «lettura>> della storia (che fa
ovviamerLte da sfondo «cuhurale» a scel-
te piir prettamente pratiche) si è verifica-
ta la convergenza, oppoffunisticamente
glissata negli interventi di «estrema si-
nistro>, del1a quasi totaliù dei dirigenti
prigionieri delie BR-PCC, cosa che ha
indubbiamente rafforzaw l'operazione di
deleginimazione politica. Convergenza
che chiarisce più di cento discorsi come
Ia banaglìa polirica nel movimento con-
tro gli antimarxisti si giochi proprio
sulia storia delle BR!

L* forze politiche borghesi, DC so-
pramlfb, harmo recepi[o rapidamente
questa opportunità dando il via alla gran-
cassa della «premiazione» ,del rinnega-
mento del marxismo,ecc. Fano sta che
la questione della liberazione dei prigio-
nieri è diventata un tema neppure tanto
secondario dello scontro politico ra le
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DALLE CARCERI

nei fatti dare dawero continuità al patri-
monio di esperienza delle BR. Quello
che qui ci interessa contestare è I'atteg-
giamento concreto sulla questione speci-
fica, anche perchè nello sforzo di nega-
re la realtà e le sue lezioni, questi com-
pagni dissolvono anche le acquisizioni
fondamentali e caratteristiche delle BR.
Basti .pe.nsare a . titolo d'esempio alla
<«ruovissima» teoria pe.r cui le BR non
avrebbero mai avuto una direzione a cen-
tralismo democratico, tipica di un parti-
to comrmista sia p-ure. (<in nuce», bensì
rapporti intemi tipici del <<collettivo
combattente, di anarchica memoria, co-
me I'intercambiabilità e la non localizza-
zione fisica della funzione dirigente. E
dire che il concetto di partito è stato
sempre una questione di principio così
fortemente sentita, da indwci ad inserir-
lo nel nome stesso dell'orgxizzaziorte
(BR-PCC), propno per distinguerci dalle
«imovazioni» curciane de['81-'82. E'
chiaro che questa autentica mistificazio-
ne stgriga ha lo scopo assai modesto di
qninimizzare» in un modo qualsiasi l'«e-
morragia» di questi dtigenti; ma è an-
che indicativo di dove stia conducendo
il tentativo soggettivista di esorcizzare
la crisi!

Ma al di là delle elucubrazioni inazio-
nalistiche sui principi e della deforma-
zione strumentale della storia delle BR,
quello che ci interessa per ora è indica-
re come la posizione <<estremista» sulla
questione dei prigionieri è politicamen-
te, ossia nel concreto delle condizioni
presenti, insmteniblle. In primo luogo
perchè di fatro non contrasta, bensì faci-
lita il discorso sulla <<pacificazione», vi-
sto che non fornisce risposte praticabili
al poblema della liberazione né per i
prigionieri né per il movimento di mas-
sa. Agevola quindi il compito dello sta-
to, che può così _scegliere la soluzione
per sé politicamente meno costosa. Se
il problema non fosse stato posto sul
terreno politico (dalla borghesia concre-
tamentQ, non ci sarebbe stato nessun
bisogno di fornire risposte diverse dal-
I'evasione; era questa la situazione degli
anni tra il 1970 e il 1987. In secondo
luogo perchè proprio i principali diri-
genti e promo[ori della svolta ultrasog-
gettivista del 1984 nelle BR-PCC (di
èui la posizione in esame rappresenta la
sopravvivenza verbale) si sono oggi in-
caiicati di dimostrare nei fani come I'e-
stremismo non abbia sbocchi politici,
debordando improvvisamente nel campo
degli apologeti della borghesia e della
sua invincibilità. Salto di destra neppu-
re dovuto a gravi problemi di sconfitta
militare malamente affrontati, ma sem-
plicemente all'affacciarsi di tma propo-
sta politica da parte di esporTenti gover-
nativi.

La crisi del soggettivismo idealista
esplode di fronte ai problemi politici
concreti, come incapacità di tradurre in
mosse pratiche effièaci i propri schemi
teorici, evidenziando una spirale sconfit-
ta-rùicalizzazitore volontaristica-nuova
sconfita che alla fin fine produce disso-
ludone politica-teorica-organizzaiva. tr
documentino con cui Balzerani che di-
chiara di parlare a nome delle BR-PCC
di oggi, si colloca, se possibile, ancora
più a destra di quello di Curcio e dichia-
ia fumosamente la fine non solo e non

tanto della lotta armata ma anche di
ogni processo di emancipazione (fos-
s'anche pacifica!) delle classi sfruttate,
delinea infatti una parodia di «analisi
economico> dell'evoluzione presente e
futura del capitalismo, secondo la qua-
le, tanto che si vada verso la guelra op-
pure verso la distensione internaziona-
le, il proletarialo dei paesi occidentali
non avià comunque una qualsiasi possi-
bilità di lotta per il potere o di trasfor-
mazione sociale. Si è venuto in pratica
a determinare quan[o avevamo previsto
ed evidenziato nell'«autointervista» del
febb,raio 1987. Si sono finalmente rimi-
te le due impostaz'ioni antimarxiste e
soggettiviste che rivendicano un diritto
di rappresentanza[ettwra della storia del-
le BR. Sul piano teorico, la prima di
<<desEa>, si è caratterizzata come (<stori-
cizzaziorre» che cerca di giustificare la
nascita e lo sviluppo della lona armata
per meglio relativrzzaoila ad una determi-
nata/irripetibile situazione storica del
passato e riconoscere implicitamente o
esplicitamente il sistema politico-socia-
le vigente; la seconda, di «estrema sini-
stra», caratteùtica delle BR-PCC
dall'84 in poi, relativizza I'influenza po-
litico-sociale della lotta arrnata fino ad
oggi esistita" «imbalsamandola» come
progetto pwamente ideale immodificabi-
le, per assolutizzare lura certa posizione
al di là delle verifiche della prassi e del-
le concrete condizioni storiche. «Solu-
zione politica» e «dissoluzione della po-
litica» si sono dunque incontrate sotto
la comune bandiera della «pacificazio-
ne», perchè entrambe rendono questa
storia prigioniera del passab, senza
«spinta propulsiva» nel presente, morta
come tutte le cose che «non si possono
trasformare>>.

I compagni che oggi assumono posi-
zioni in nome della guerriglia delle BR-
PCC sono comprensibilmente in grave
difficoltìr politica. Quello che gli riesce
piir diff-rcile comprendere e tollerare è il
persistente atteggiamento di ricerca del
<<nemico>> alf intemo dell'area comunista
rivoluzionaria, contribuendo così quoti-
dianamente all'imbarbarimento delia dia-
lettica ta i comunisti e alla disgregazio-
ne ulteriore del movimento rivoluziona-
rio. A noi sembra opporrLmo che questi
compagni, nei limiti che come gruppo
di prigionieri hanno, diano, conlo a se
stessi e al movimento delle motivazio-
ni ideologico-teoriche che hanno spinto
i loro dirigenti ieri a perseguire sisema-
ticamente la scissione delle BR-PCC e
oggi a stare al fianco di Curcio (ia conti-
nuità ideologica fra posizioni ultramili-
tariste di ieri e quelle soluzioniste di og-
gi non è cerlo rma nostra forzarura pole-
mica, ma una balzeraniana rivendicazio-
ne di «linearità»!). In altri termini cre-
diamo che la loro credibilità pol-itica sia
a questo punto tanto gravemente messa
in discussi,one da poter essere ricostrui-
ta, come gruppo di militanti, solo a par-
tire da una severa riflessione su tesi e
scelte di questi ultimi tre armi. La digres-
sione sulla posizione estremista è stata
lungq mq _puJtroppo inevitabile; non
creiliamo infàrtti giusto avallare con i]
nostro silenzio il «gioco al massacro>>
di un atteggiamento estremistico tutto
verbale, giocato sul residuo (grestigio»
conferito -dalla prigionia politica e moti-

vato rmicamente dal non voler fare i
conti con i risultati concreti del proprio
tqizzane e dalla ricerca di ì.ln (<avversa-
rio» cui addebitare i p.opn fa[imenti.

Torniamo pertanto al problema politi-
co particolarè della possibilità di libera-
zione. Abbiamo visto i principi da mait-
tenere fermi; adesso buttiamo uno sguar-
do sulla situazione concreta, dal punto
di vista pottico e da quello militare, e
cerchiamò di fare un conseguente calco-
lo politico, da comtmisti.

L'avanguardia politica e rivoluziona-
ria, idenlificatasi finora con la lotta ar-
mata del1e BR (sowoliamo ovviamente
sulle vicissitudini post-1981 di questa
sigla!), si trova a questo punto di fronte
a scelte drastiche da compiere. l,e diffi-
coltà politiche ed orgarizzative gravissi-
me che ha affrontato in questi ultimi an-
ni si sono infani ulteriormente aggrava-
te. Al colpo purafiIente politico rappre-
sentato dai dirigenti prigionieri delle
BR-PCC che corrono a ripararsi «all'om-
bra di Curcio» va infatti aggiunto il col-
po militare concretizzatosi nell'ondata
di arresti che ha colpito un'area di mili-
tanti do supposti tali della UCC.

In una parola si stringe ancora di più
I'accerchiamento politico-sociale-milita-
re della rivoluzione nella forma della lot-
ta arrnata.

La sinistra rivoluzionaria e la sinisra
di classe, il «movimento» hanno subito
anch'essi gli effeni della sconfitta di tur
to il mov-imento di classe dopo il l98O
ed oggi sono più o meno un'area note-
volmente frammentata, priva di influen-
za e peso politico, socialmente poco o
niente radicata comg altemativa pura-
mente evenntale al riformismo, al revi-
sionismo, alla borghesia. Per di più gli
anni della riscossa controrivoluzionaria
hanno consolidato un clima politico e
meccanismi giuridico-istituzionali tali
da disegnae spazi di agibilità politica
per l'opposizione sociale rivoluzionaria
dentro cui non ballerebbe un topo.

A livello di massq il proletariato sto-
ricamente piìr combattivo d'Europa se-
gna i1 passo.

Si notano però anche importanti se-
gnali d'inversibne di tendenza a livello
dell'irsoddisfazione e della mobilitazio-
ne di massa- Ed anche a livello della si-
nistra di classe forse si va superando il
punto più basso della curva.- kr {uesta sinrazione imporre un'amni-
stia sarebbe nn'idea assurda. l* forzn p-
liriche della borghesi4 nel prendere in
esame la possibilità di rma liberazione,
hanno, coàe abbiamo visto, ben alre
motivazioni che la <<pressione» dei mo-
vimenti di massa o della guerriglia. Il
problema, per noi, il movimento rivolu-
2ionario, sinistra di classe, è di vedere
se di fronte ad un'iniziativa dello stato
che prmta decisamente a massimizzare e
consolidare i frutti politici della scon-
fina della classe e délla lotta armata, è
possibile costruire una posizione di resi-
itenza che consenta di limitare i danni e
magari invertire rm trend negativo dura-
to troppo a lungo.

EsiiÈ questa possibilità?
Per risoonderè a questa domanda biso-

gna vedei" quali intriessi diversl da quel-
li della borghesia possono trare vantqg-
gio politico- dal clima che tm dibanito
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DALLE CARCERI

to in un subire passivamente le conse-
guenze politiche concrete cui porterà lo
sviluppo della vicenda in esamè sotto il
segno della <<pacificazione». [r garan-
zie contro questo rischio stanno tuttene§ fosidoni politiche di classe che i
pnglomen manterranno e §oprattutto
nella mobllltazione del movimento, rma
mobilitazione che per essere realmente
attiva e incisiva, stante i rapporti di for-
za esistenti, deve necessariamente vede-re uriita intorno all'obienivo specifico,
futta la sinistra di classe e rivoluziona-
ria, perchè il problema non è dawero
quello di imbastire rma sorte di fronte
unico, riscoprendo frettolosamente la
politica delle alleanze, ma è comunque
quello di avere sufficienti forze per ràg-
giungere un obiettivo specilico e parzia-
le, che non porebbe essere raggirmto
con le nostre sole forze attuali. Ogni
settore, ogni organizzazione, si muove-

rà o si è già mossa su questo tema perse-
guendo, come è naturale, il proprio inte-
resse politico. La domanda che deve
muovere il movimento rivoluzionario è
per I'appunto questa: qual è il nostro in-
teresse politico nel problema specifi-
co? Ci muoviamo attendendo la distru-
zione/dissoluzione di quanto ancora re-
sta, dando così una mano decisiva al di-
segno della «pacificazione», oppure ci
muoviamo per la ricostruzione teorico-
politico-organizzativa del movimento ri-
voluzionario?

La mobilitazione su questi temi può di-
ventare un'occasione concreta attraverso
cui ristabilire il confronto tra tutte le
forze di classe che si pongono sul terre-no del superamento rivoluzionario del
capitalismo, nella direzione della socie-
tà socialista. Un'occasione oer riallac-
ciare le fila di un dibattito i'cui termini

generali e storici sono stati posti a tunii comunisti dalla sconfina della lotta ar-
mata a partire dall'inizio degli anni or
tanta: ridefinire, alla luce della ventenna-le esperienza del movimento rivoluzio-
nario italiano, legale e clandestino, ar-
mato, semiarmato o esclusivamente poli-
tico di massa e d'avanguardi4 una teo-
ria, una strategia e una tattica in graò
di far tesoro tanto dei successi politici e
teorici acquisiti, come degli errori ine-
vitabili nella prima fase della ripresa
del movimento comunista rivoluziona-
rio nel nostro paese.

Paolo Cassetta
Prospero Gallinari

Francesco Lo Bianco
Francesco Piccioni

Bruno Seghetti
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CRITICARE
NON ASSOLUTIZZARE
GLI ERRORI

Il p,rimo compito che si presenta di
fronte ad una sconfitta rilevante è senza
dubbio la ricerca degli errori commessi.I sopra/sotto valutarli è pericoloso
quanto I'ignorarli. Il coraggio di cui si
devono armare le forze rivoluzionarie in
questi frangenti è quindi prima di tuno
arrunetteme I'esistenz4 per poi misurar-
ne il peso e la profondità. Senza la criti-
ca-aulocritica dell'esperienza vissuta, si
negano gli strumenti stessi d'intervento
nella realtà concreta. E' stato questo I'o-
biettivo alla base della ritirara strateei-
ca lanciata dalle BR nelì'82; aprire in
profondo dibattito che nella ricerca del-
le cause ed errori alla base della sconfit-
ta registrata, ponesse rirmovate basi peril rilancio delfiniziativa rivoluzionaria
su fondamenta più solide. Un obiettivo
carico di grosse responsabilità, che
non -basta coraggiosamente perseguire,
ma che richiede anche la capaèità di far-
lo. Se il merito è stato quello di assu-
mersi la responsabilità di farlo, I'indub-
bio demerito consiste nella mancata ca-
pacità di indirizzarlo, stabilirne i limiti
oltre i quali la critica-autocritica cambia
forma, si trasforma. Ma questo è sinto-
mo di maturità generale dèlle forze rivo-
luzionarie, non semplicemente di una
singola orgarizztz;torre, vista la man-
canza di proposte alternative concrete
elo ndiitzzt chiari di dibattito, ed è un
rischio costantemente presente in mo-
menti di disorientamento. Fatto sta, che
tale debolezza ha aperto la porta alle
più svariate (ma non certo nuove) anal!
si critiche, alcme stimolanti, altre trop-
po superficiali. Ma tra tutte, va decisa-
mente respinta quella che fonda la sua te-
si nell'assolutizzazione degli errori sog-
genivi rispetto alla condizioni oggetti-
ve. Secondo tale tesi, la causa dominan-
te andrebbe ricercata principalmente ne-

gli e,rrori commessi dall'avanguardia ri-
voluzionari4 nella completa inadegua-
tezza di un«impianto teorico-politico»,
in sintesi nella concezione politico-mi-
litare della lotta rivoluzionari4 cioé nel-
la loma armata per come è stata concepi-
ta e costruita. Un impianto teorico polì-
tico inadeguato, perché concepim al di
fuori del carisma marxista-leninista, per
giunta macchiato di maoismo terzomòn-
dista. Un errore che si scopre sarebbe
partorito con la nascita delle BR stesse,
prendendo ia forma della guerra di lunga
dwat4 della strategia della lotta armata
come concezione politico-militare della
lotta rivoluzionaria-

A questo punto, pur non essendo que-
sto il luogo, nell'intento di questo sem-
plice interven[o, dove chiarire meglio e
pe:r I'ennesima volta il concetto della
strategia della LA, wge ugualmente apri-
re una piccola parentesi per eliminare
confusioni e/o identificazioni superficia-li spesso presenti nel dibattito affretra-
!o. Va distinta la LA come concezione
politico-militare .della. lotta rivoluziona-
ria, come sintesi teorico pratica deil'a-
gire rivoluzionario, in una parol4 come
strategia, dalla LA nel suo paniale
aspefto di «forma di lotta».

k BR hanno contribuito sensibilmen-
te alla definizione del concettro di lotta
politico-militare, sottolineando decisa-
mente I'importanza strategica dell'unio-
ne simbiotica dei due aspetti. Presi sepa-
ratamente, sfuggono da qualsivoglia ca-
raffere rivoluzionario, assumono aspetti
di fenomeni più o meno consoni alla so-
cietà odierna. Insieme diventano la con-
dizione necessarla, senza la quale non
ha senso parlare di lotta rivoluzionaria,
ma non solo a questo ci si è limitati. E'
stata anche determinante una differenza
qualitativ4 in sintonia con I'esigenza di

tutta una fase a tutt'oggi valida. "E la
politica che guida il fucile», sintetizzan-
do con questo semplice aforismo, il ca-
rattere di dominanza deU'aspetto politi-
co su quello militare per tutta la fase pre-
cedente al dispiegamento deUe forze ri-
voluzionarie. E questo è stato rispetta-
to. A chi per esempio sostiene critican-
do e criticandosi, che I'azione militare
ha preso i-l sopravvento in momenti co-
me quello dell'attacco alla controrivolu-
zione, passato attraverso le iniziative
contro magistratur4 polizia e i suoi ap-
parati, va ricordam cosa s'intende per at-
tacco al cuore dello stato, perché o
thanno dimenticato o non I'hanno mai
completamente compreso. Il cuore dello
stato è prima di tutto una politica che
prende forma attraverso progeni (politi-
co-economico-militari) ben precisi e
non s'identifica nei soli soggetti politi-ci intesi in senso proprio. Non s'identi-
ftca solo nel governo, nell'esecutivo,
nei partiti politici ma anche e non soloin altri apparati statali, come è stato
per gli apparal.i della controrivoluzione
alla fine degli anni '70, quando il cuore
dello stato era rappresentato anche da1
progetto di annientamento e ridimensio-
narnento rispettivamente delle forze i-
voluzionarie e delle lotte operaie e pro-
Ietarie. Un progeno dispiegatosi nelle
diverse sfere (economico-politico-milita-
ri); basta semplicemente rammentare lo
spostamento di poteri a beneficio della
magistratura di cui ancora oggi se ne
smaltiscono gli squilibri.

Chiudendo qui la parentesi e ritornan-
do al discorso iniziato, sentendo valuta-
re così pesantemente gli errori soggetti-
vi, sembra quasi che questi nascano nel
nostro cervello, originino dentro di
noi. Con maggior volontir, più impe-
gno e qualche lettura in più, saremmo
riusciti a piegare queste ostinale condi-
zioni oggettive. Se avessimo spiccaùo
il famoso «salto al partito», oggi vole-
remmo verso la rivoluzione, I'Italia
non sarebbe al quinto posto (almeno se-
condo gli indici parziali degli economi-
sti borghesi) nella graduatoria dei paesi
più .industrializzafi, e I'economia mondia-
le navigherebbe nella recessione incon-
trollata No, non è certo questo 10 scena-
rio determinabile da un corretto interven-
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DALLE CARCERI

rio al di sopra dei flussi e riflussi dei
movimenti di mass4 così un partito ri-
voluzionario nasce dalla necessità di or-
s.arizzarc delle avanguardie rivoluziona-
ie, che nel dare soluZione alle aspirazio-
ni di classe, indichino e seguano co-
scientemente un percorso rivoluziona-
rio. Proprio p€r questo, allora si afferma-
va che il processo di costruzione del
partito passava attraverso la capacità di
coagulare attorno a questo obiettivo le
avanguardie rivoluzionarie e di organiz-
zare interi settori di classe. Il partito si
costruisce su questo banco di prova teo-
rico-pratico. Nòn può essere frutto esclu-
sivo della mente di alcune avanguardie
illuminate che se ne fanno carico in uno
slancio di volontarismo. Non è come an-
dare al bagno quando scappa. Ma è la
formalizzazione materiale del Iivello su-
periore d'orgmizzazione raggiunto dalla
òlasse in generale. Un partito politico,
come forma Clorgarizzazione, è la mani-
festazione statica mateializzata dello
svilup,po della coscienza, capacità e for-
za d'orguizzazione di una o piìr classi.
t e loné di classe sono la materia in mo-
vimento, un partito ne è la loro misura
concreta. Essè sono in continuo movi-
mento, il partito è li fermo a rappresen-
tarle nelle loro diverse fasi di sviluppo.
tr partito rivoluzionario è a maggior ra-
gione una fedele trasposizione del livel-
Io d'o4aùzzazione e maturazione rag-
giunti dalle forze rivoluzionarie. Ora i
soliti teorici della «perfezione soggeni-
va», sostengono che il compito ineva-
so è stato proprio quello di non dare ri-
sposta alla domanda di direzione prove-
niente dalla parte prù avarlzata del movi-
mento rivoluzionario, le avanguardie
più coscienti. Quindi se il partito deve
essere slrcchio del grado di sviluppo
delle forze rivoluzionarie dovremmo no-
tare rma marcata tendenza di queste ad or-
garizzarsi in partito, partendo proprio
ilall'esigenza di rurire le avanguardie ri-
voluzionarie nel compito di rappresenta-
re gli interessi generali della classe. Ma
se analizziamo le forze rivoluzionarie di
allor4 quasi tutte le avanguardie presen-
ti nelle vaie orguizzazioni, tranne che
in pmte delle BR, da PL ai nuclei di
MPRO ad alri gruppi armati, tutto ri-
chiedevano, fuorché direzione intesa co-
me costnrzione di un'istanza orgarizzata
fatta partito, non solo come semplici
oarole d'ordine o indicazioni.' Si teorizzavano specie di partiti-mas-
sa, partiti-non partiti, organrzzaztont
orizzontali, evitando come la peste la
stessa caratteristica fondamentale del
oartito rivoluzionario leninista che lo
iende organizzazione concreta del pro-
cesso rivoluzionario: il centralismo de-
mocratico. l* forze rivoluzionarie, forte-
mente ideologizzate nell'illusione di ren-
dere più <<comrmista», piìr <garitetica»
l'ors,artzzaztorÉ di classe, in realtà ne
oerlezuivano la negazione attraverso I'a-
btogiu dell'anarchi-smo, libertà e parità
ilecis"ionali inesitenti quanto irreali. Co-
me chiedere ad rm bambino cosa farà da
erande aDDellandosi alla libertà di scel-
É. Irrrecè^ai comprendere i dilferenti li-
velli di coscienza-, se ne teorizzava la
parità inesistente e denigratoria. Come
ii può costruire m partito rivoluziona-
rio -ouando le forze rivoluzionarie stesse
rr" n"guno nei fatti I'esistenza? Non è

certo un nucleo di avanguardie, come
quelle che rappresentavano il cuore delle
BR, che avrebbe potuto e dovuto sosti-
tuirsi a queste condizioni oggenive,
emanando decreti di fondazione metafsi-
ci. E neanche dando semplicemente ri-
sposta alla «richiesta di direzione» con
lè sole parole d'ordine «giuste» e indica-
zioni politiche, quando queste non sono
soshntivate daIà forma' d'orgarizzaùo-
ne che ouò renderle concrete e reùizzahi-
li. L'iniilo, in conclusione, è quello di
leggere questa e ogni altra esperienza
politica valutanò meglio le condizioni
reali in cui si è determinata a suo tem-
po. E la strada non è certo quella che si
|ercorre con gli occhi impressi dai foto-
grammi degli awenimenti susseguitisi
(sarebbe fin troppo faci-le per chiunque)
o con I'esigenza di sostanziare (<nuove
stratesie>> costruite sul cadavere dell'e-
speriàza passata. L'obienivo principa-
le di rur'analisi autocritica è la ricerca,
comprensione ed approp.riazione degq
errori commessi, non è il sostegno ad
una tesi o linea politica costruita prece-
dentemente. Così la critica-autocritica di-
yerlJta firczm d'affermazione dei propri
paradigmi, non strumen[o indispensabi-
Ie di comprensione ed intervento nello
scontro di classe. Stesso e identico me-
todo usato ultimamente da alcuni prigio-
nieri politici nel lanciare quella che
chiamào «batlaglia per Ia litrertà".
Non si può certo affermare che I'espe-
rienza rivoluzionaria vissuta in questi
anni sia stata una <<critica pratico) (co-
me scritto nella prima lettera ad esem-
pio) o che abbiamo contribuito all'attua-
le sviluppo della società italiana. Non
eravamo certo dei riformisti radicali un
po' troppo violenti. Abbiamo lottato
per costruire un percorso rivoluzionario
tun'ora in cammino, che portasse alla
conquista del potere politico e all'abbat-
timento di questo stato e dei rapporti di
produzione che rappresenta e sostiene,
non certo per mighorarne i rapporti eco-
nomico-sociali. Ed era obienivo dichia-
rato a suon di proclami. Non ci siamo
certo legittimati, e non è mai stato nel-
le intenzioni delle forze rivoluzionarie
presenti, nell'opera di miglioramento
della società italiana o nella lona per il
risoetto dei dirini del «cittadino'. Ma
n"ilu lottu contro questo stato in qualiù
di rappresertanti/avanguardie di una
classe ben presisa. E' bene ricordarlo,
vista la facilità con cui alcuni rimuovo-
no i «ricordi». Non abbiamo certo lotta-
to per salire sul podio e ricevere dallo
staio la medaglia della corsa al contribu-
to al progresso... capitalista! Tale lem:-
ra deil'esperienza è incomprensibìle, a
meno che I'obiettivo non sia quello di
trasformare il nostro passato in nota di
merito al nostro «cattivo comporta-
mento».

l* forze rivoluzionarie, la legittimità,
la valoi:zzazione del loro pirssato, §e
la sono conquistata nella lotta contro le
forzn reazioiarie dei borghesi, e non è
una novità storica il tentativo di chiude-
re in «gabbie giuridiche», in articoli. del
codice penale,-le lotte rivoluzionarie e
proletariè con l'intento palese di occul-
iame il carattere politico. Non siamo né
i primi né gli irltimi soggetti politici
ad'essere rin-chiusi nella categoria dei
criminati. Non è una novità. La novità,

o meglio la curiosiù, sta nel presentare
un tàtativo di eliminazione (delJo sta-
to) come wt'azione di salvataggio. Va
bene, la dialettica può molto, ma Per
cortesia!

L'unica spiegazione credibile per com-
prendere una tale operazione, sta eviden--temente nell'obiettivo di conquistare il
pubblico (che non è cerlo rappresentato
àal proletariato) nell'operazione «batta-
gtia per la lìbertb>. Ma prima di conti-
nuare, va preposta tma plccola preclsa-
zione sul òoncetto di battaglia politica,
visto che anche questo, quando fa como-
do, diventa un dcordorr. Una battaglia,
da che mondo è mondo, implica un rap-
porto di sconEo, fisico o verbale che
ri", " no, certo per il significato lettera-
le rintracciabile in rur @mune vocaboia-
rio, ma per come se 1o è conquistato nel-
la lotta di classe stessa. Qui lo scontro
non sembra apparire come I'azione deter-
minante e determinat4 a meno che non
si voglia confondere con le pur ovvie e
storiche differenze ua i soggeni in que-
stione. Due parti possono arrivare al
confronto, traitativa, tregua o qualunque
altra forma di dialogo o mediazione pur
essendo radicalmenté diverse, senza che
ciò assuma il carattere di scontro politi-
co. E' per questo, che il carattere della
citata iriizitiva più che di battaglia assu-
me I'aspetto di una richiesta di liberù.
DignitoÀa, questo sì, ma di richiesta si
tratta.

Certamente molte miglia la divide dal-
la dissociazione e dal Pentimento, ma
non può essere spacciata per ciò che
non rappresenta. Sarebbe opera di scar-
sa chiarezza e manifestatrice d'intenti
differenti da quelli dichiarati. Che un
gruppo o un'area di prigionieri avanzi ta-
È - richiesta manifestando I'indisponibi-
lità a rinnegare il proprio passalo e se
stessi, non presenta particolari proble-
mi o «scandalir> politici. Quello che la
rende inaccenabile politicamente, anche
per chi sostiene analisi e scopi dfferenti
àa quelli degli estensori, è il tentativo
maldestro di nascondeme la vera natura
dietro una tinta politica, composta da
presrmti contributi del movimento rivo-
luzionario allo sviluppo della società ar
rua1e dietro inesistenti movimenti, che
oeei all'estemo lottano per la liberazio-
nE"dei prigionieri (a meno che non si
voglia iàentihcarli con qualche comitati-
no di amici, parenti e conoscenti spar-
si), dietro, pei I'appunto, sedicenti batta-
gtie polìtiche.

Tutto questo stona quanto meno con I
propositi -dichiarati di correttezza e lim-
piaèzza della proposta; prima ancora
òhe nel merito ìl èonfronto divenu im-
praticabile per vizio di metodo.

Kamo (l)

Settembre 1987

(1) Lo pseudonimo scelto da un gruppo
di prieiònieri non ha, evidentemente,
nufla à che vedere con il nome del
«Kamo-Laboratorio di comunicazione
antagonista» di Bologna.
lNota della Redazlonel

L
L
C

32



m

-erzuolalled>> 1qc Ip otusuoralss oI .g
'orelul

red upepuardruoc rp rcedecllr rurruo Iu
-Eueqcs rqcce^ BP IsrBlsocs Ip al_uou{Iq
-isues e.usoru qlluer DI stlo^ pnb ruSo
rlard r z4 rsruÀo.§ qnd orruuorznlol
-Fr otuarulÀoru ruSo eqc e.rst ?Ilpce^ ?rm
eq, Q uou oIp -aug olefl ? eqqauo^ rs
eqc-'epueccu; etsanb eceaul oddound

io.ueH ul
otund rp 'rueruoptn,l oltr.luo. 1 e É3o
?soc ?rm anp Pleues ?srBcs IIeq rp oluol
-uls Q 'Iuncp rad epad5 '?arauraP Ip srur
-eprde usr,vro.rdu{,un pB aruzuad aqqa.u
-od rs lurou lap uzzalo^arolne,l Btsr^

;araod 1aP usard u1
eluaru uI ?^sle IIIJ Ole^?Ctr q rS OrZedS
o,àr* ù"q a òiaruoc oionà6 uàg

'es§EIc
rp rssaIelul pscls.u e quslsaI I aqc
-u?eu eIelolnl uou Iou "llo^ulsrp 

?JRII
-od Bns ?I uoc IOd II ?cnq ou?J ?q a^op
pl e4JsnlJ rp euorzrmserd BI ere^? ,A irls
-muo1rr rtue8rlatq ue^ ?p a 'osoreuo
elu€)ru?uarlse olrduoc Q IlBlcos qlenl
-l11ylroc arurssord ellep e$lvzztuoufluB
rp euo-rarnJ urm are31o,rs 'r33o 211 _

;erutua qnd
rs uou qrd rp eqc ?rztrere8 eruoc eprc
-os olueuruasuler oudord Iap ?zlruluour
-psel eI aJ?sn rp ugenb uou es 'oru$uruu
-oc p red elurruu sltol BIIap 

"p?rs 
BI ar

-elEq IP olll{P II oulrsrl uou ol{c ruolzer
-eue8 arronu el ancut^uoc rp elonb uou
as 'auorzunJ usenb aqqarus elenb g

'ecgroeds Q al aqc euolarnJ ?un
? ere^lossB errep euedorluoc ?lsenb 'el
-uaruacqdures lld 'IIBopI qp Ip e euorz
-zBauqu rp eqccrl aodode eqcrore ruorz
-eraua8 a^onu eIIs e.rueJse.B ? gu 'auelso
e[eu ePrzuelslsd BJrJoleJ ?us3 ?Im
rp ?amcrreru u1 andueu " oueJ uoN

òpueu?quroc-xe
qrrnuerrrr lrsenb ouoares Bsoc 

"i"2
-?rpcuoJ Ell" eru^Lue rp euommserd z1
slo eqqer^" qsrunuroc zzuelovr qsntS
elep rsreBardslp p eluo{ Ip -olel".rl
?q uou- o1ur88a4arpur Q uou ol{r ol
-aS oun ruru gqcred 'ou es A '<<?cqzrf,otu
-ep» euorzeuuoJsu.q ?IIep puryod nrat
-Bos s «usuoral llqsspss? I.IJerq» ?C

'qlalcos ?[ap
euorz?uuoJs?rt rp $e8ord rlessud orol
r -rurlu el Bzres- gqlsneld eropuor rp eJ
-zcrec red uzue311a1u1 orol ?I Bro ou?sn
euorznlo^u «apqruddordun e zlessed>>

"11ep me,rreo rpuur8 r 'Tluteut Isrse1
'emrSSsluecrau zp esocpnb

ouerqqe eqc 'gzBa.6 e ldec 'ya1uo13
-yd ganb prm Ip auorzzdlcegud ?cu$rml
-roddo e euerd z1 essa^orl uou es eluerc
-uJe aluerrrss.IBcs esllnsu rp eqqeralqcs
-g o11a3ord osorzrqum olsanb 'opup.rocu
opldnls ornsred ared 'elzmru Q atuoC

'0,6, ruue g8ep er
-.ren8 1p e oa,rsuzdse olclc o^onu p lsrod

du4 eqqaaod eqc olclunul n6o ozzaur
Ip elualrrB^Blu 'ap u81of Is g 'eI?PuB ol
-IroI Q uou Wnb r eIIo pFrJeP uaq LIEU
-rq uI osuas$p I II?uBcul Is ouau{? aqc
oiuezuoc ouatd un agqrssod Q uou eS ,

' ruolzlpPB.tluoa euflsso.I(t
ellap polzueirerd sl?lnco,flns a EJPd
-o.Buoc egep ort8esop slueldus Ins z1?s
-eq ltgqrils splos mrnJ 1P oldurasg

'eroloruord ouPJ Q eu
es nlc ? nuelu rSSzlue^ rloÀalou B.ral
{n{ e Ip_luaplcco elzemour.,p elap er.md
up osneld o1u^ornru un IP oue8?o o.u
-fe,zuas qJBs eI{, oueS_ord 'scnrlod^euor
-nlos Ip eruou II "uod 

eqc ollslol; oplp
-ua1ds olsenb qeloqBle qIEIxerr.J olruu{
ouu-rrut1 qsIIEIrdu4 oc1t11od epuosrad
un 'ip' pradsa run11n gt 'epuorzeuralu
BlreuorznloÀuotruoc szuauedse sccu PI
uoc -rod rn 0t, ruuu 1?ep geu ?IIDP sl
-u8erdsrp urrrluarrerd euorznlo^go.quoc
BrrP.Bsou sIIeP $n{ r opuBlrlquoc

i?uuuorznlo^u ut8elu.us sllau ePtr
-uec auorztsod pun Iou ?p eqcw ouPAPr
-edncer àrirpuedunrue e atslpuolz?rusl
-rn eq.rlplllq eI e epluoptcco udomg rn
oupuorznlo^Ll ossacord IeP qrun Ip aur
-ro; eruud eI eluerlru^qlsod aracsouocu
e òLrB,reicunuòc rs eqc òssepe oudor4'

'?Ir4eI
-ord euorzuraqrt ?I red er4p-ur-ocn11od
eg8epas ?un Ip euolzecrJun rP o^F31
-uel ruSo eracs?u ps zzeds e elruuorznl
-o^u ezroJ allep elo^pJ B ecrlTlod urnllor
ellqrssod nÉo o11eat1 rsurspnb u arpad
-u4 rd qsoddnsard Ierc eqc oraBord tm
rn 'Iluàueqruoc-xe - eou gqcred - elanb
P arpnurcouepprcos alenb up 'ezrcJ
lpqrssod al ellnl rp auornldooc e rtuau
-quoc r pmr u-r usuormlo^u Iep olueur
-?lo$'olueurgrlcr,aJp'otuarueuaruuv

'slnlcs ouoa uaq ?u?uorznloÀ
-Lro.4uoc er8elurs zrm rp zg8epeu EIIaP
Brrcq EIIB,'I eorol 1p og8eru 1q3 'rcug
-od usruor8ud 1ep 'ellqpodsp ueq 'Eur
-arc u1 -uzue3[Islur uoc- usn rs 'tu?wer^
uI euoc'spret6uluoru r"O*;r;"^yiÌ-
ap'1c qld BIIap olrqu?,1eu zcrtu'c z1
-Iep fl.ur" allep qld p,rru Isq^res 3 rsorq
-qnp tld I eq.u? ?cul1\uo3 e apclp?r eTl
-anlpSord Ip auolmrlsocg 1u8o rumlue.g
-eepr elep odruec 1au aueuqlerlp opueu
-e^relul- eqc ucrtllod euorzerado,tm rod
'oIP+Inrr ?lllFocs ?I ?urud 'elualslsa
aretod 1ep euorzzurglr8el Ip oueuecs al
-rqrssod 1u3o ern-qsoc u eset aqcrSoloc
-is;ti a ailcrurouoce 'aqcrlllod ruorze-rado
pB IJsllF-ur r-uolze a.r?uquoc 'ossncs
-rpur orunuop ons Iep slueu.EpuoJ el ?^
-zrnur to.§uac ons lep rseud rap oulaltn,l
1"p Tqc ero1]eqruoc rad rsre,rlo,ra alueu
-[DOs oln^op ?q ?cIssBIc ?rTEluan;o.§
-uoc 

"[ep aqpgdurl ur8elrrls e1 'euoz_
-suruuelepoln" e euolzsraqq oJoI ?l recl
suol q qodod rap utrnds u1 erelueruu?

a areu)luoJ red sleu aluaureuurnF*-
'llsluoprfr- ;:

-?rJouep ollsP «llolB^» I a lJtEalE:; :

-salalrn ry8 ouolzquroc aq. oJoloo : -:1
rlsuo!àl :oursrunluoJ Ip ssncJ? Er-:r'l
?llP ousuouel tp ?snlcE,[ arrutls(\ ìr'

-raadorna euotzer8alul a euolTuià:
tf- "iprnt 

eleieua8 itd t"p oirqu- --"
- eluaur?3luourr? ou?arflfl? rs a3s'--; ì

ellels ? BlelpuBq a ouBrlEll arolo:'--
iallqlss:,:::

e olusttmuroc II eqc alauelsos Ip è - --:
-àrqc r'c aqc o1iànb''et13J'r363 u[[ap ; - :
-uuirrtr8elep acrldrues a urnd aqc o; =

'ellqzsued qlatcos :: r:
-roJ BJrun,l q orusrlqrdec 11 :olqlss:'*-:
Q ?IAIJOS el]p,un eqJ elgls]suoc oL:i-
-op ocrtrlod ouJstpel olloru uoc e l: ii
nslua^lp ou?ts 3ro '«ouotTnlo^u i ;
-eg, e,ralon r-qc rp tuSos lp a eztrcle'i :
ueoda,un 'Bcoda,un IP au:J EJ ulqu::

LVLL 27Jt- r:
rpurnb elsrsa 'olu8euuu I e a1qll]:.-":r:l
-rII,] (eroueslp II a è]ue]lÉquor ,, b
1p ossel apqezucdsrput Blu oJnP :
rad aleuoluerce alueurPluoprJcu :cr::
1ep eloBa-r egau -urud èl «enpaqul?» j']-
- o-quarà 'u iecr3rczd glelsos ?rm lp { 1

-rlsiJotuap qllPuuou» ?l[e otllolu L5 :
orqrutr ul 0t, 1uu" t1ÉaP auotze:a-.-

'slnpueÀ aJassa ?u alepueÀs è--r
uou :ol?cràur un rp ezzerd ?l uoc ets -t-
-edrut erac-rur lI eEIqIuEcs 3 IEtu Pr.-- j--
uou :euuoperuiid 9u nusrpuos:ad '. -:
- orullefim ossacord un pP el.Ilot .r-:-
-orzn[o^u auormzzr.tte?to,llB olusuad ; -
-Irras Br{ 'rou èuroc 'r-qJ el{c ornar.._

orol IB 'or18aru O 'nlrJ:trocs e rlBSo !:-
urcnse IT?B qtIuBIp ?un an4Jo -rul[ -"

-uep8 u4- Psn ts InJ uoJ (Jrelllnx 
_r:* -

-uBàl alns ollBp 'otsa8 ounuzu8el'.
'epapr olos aqcL-i -

-rnrrrluoJ ?un ?asl3nf,Ll AU IIIqBIIOX- "

-uI emlsurnJs eII?p olua,^'e o^onu er{f i-"
oqc eurud qrqrosseu aluaruurlsssèceri :-
-asse e^ap el?3lp?r ?Inl13{ rn3 ?l -an-à:
-das eqqauon ts aqf,- esselJ Ip otllL-
un rp o^tpr"t ,od un orr"",lrto1l;r;t.,

lraruot8r.rd ouot$se ?IslI q '§oà :
'ouauounlott,t ossaxttd Lm ulaa :

amyod ouo?uarut 'o^lilnPlr a 01.t1:::?
oct7o1 ru7o ip yonl 1P P 'aq) ru?où*
onb ufli uoJ a almuorznloilt ?zu: -
'-adsa a1 ailnl uo) 'atarto) 1op rrcn.{.a '-:
-uap 'ov.tottuo) 1p otlzutout o^l1pUa _'-"
an'ssa ood alofiA orua^Drul olsane

'olndtaoc qD "1P 1:'
-ll ! llltu 1p 2was11 afli"ul|qo1h?ilt a ?'.
-tt1pd truauodttot asnarp tlp lluà:. '
-ojd auSoàaoc o{ oruotluor aloar o1,.'--
un tp otfi4 1t 2 'otrttlod auotznlo\ ':
ofiaSotd p a'uotzrsoddol.tuo) alD)tPD,_:
-1op ognds oWaD4 ' ofiqtquo) olsano

OIVIS O1 NOC
S]VCIGVH VHNIIOH IC VII]CS V]

:VCIHOIS VIHOIAIf l/U VHISON V]

ITqJTY) fl'ITVO

eJaq6o^

x

I



34

DALLE CARCERI

re» rm'esperienz4 la svende. L'arrogan-
za di chi-nega che una grossa esperienza
rivoluzionmià per andare avanti deve rin-
novarsi continuamente. La riluncia a su-
perare quei limiti di un impiantg tegrl--co-ooliti-co che ci permenano di ridefini-
re'un'ipotesi di gueniglia in un paese
del cenÉo impetidista come il nostro.

Ecco quindi .improwisi voltafacci4
ecco sprmtare noiose e stanche vie paci-
fiche il socialismo costrette a iogoranti
logiche di opposizione senza nessuna
noisibilità di - sbocco reale se non il
èompleto asservimento alle potitiche
imDérialiste. Desenerazione di un vec-
chi'o modo di fÉe politica, non più ri-
proponibile per una guerriglia in un pae-
se del centro europeo.

Ma poiché questa ci sembra la tenden-
za da un piogetto, serio, che ha delle
buone sambé si cui marciare -al di là
che avvenga o meno la liberazione fisi-
ca dei prigionieri- è bene giudicarlo _in
tutte le suè conseguenze, immediate e fu-
ture.

Del resto, se vogliamo guardare la so-
luzione politica sòtto un altro aspeno
oossiamo senz'altro rifarci alla storia-
hrò succedere infatti che in particolari
momenti -carichi di forti tensioni inter-
nazionali e di pericolosi segnali che
possono preludere ad improwise trasfor-
mazioni iulla scena politica o a incon-
trollabili evoluzioni guerrafondaie- la
confusione ideologica si faccia più in-
tensa ed esiste la seria possibilità che
forze fino a ieri rivoluzionarie decidano
di archiviare la loua armata e imbocchi-
no la strada dell'opposizione politica le-
gale, alleandosi con forze i cui program-
mi immediati convergano,

L'intento è solitamente quello di divi-
dere il fronte borghese in nome della
salvaguardia della pace, della democrazia
e della tutela degli interessi di classe.
fa conseguenza piir diretta è ovviamente
I'abbandono di ogru linea politica rivo-
luzionaria -tattico o definitivo che sia-
e la cancellazione prù totale di ogni se-
ria prospettiva antimperialista, fatto
salvo il mantenimento di parole d'ordi-
ne del tutto ideologiche ed ininfluenti.

Il tutto, in passato, si è inserito in un
clima fortemàte nazionalista, sciovini-
sta quando non addirittura razzista -bian-
co, diremmo oggi-.

Può anche succedere che -in periodi di
gosse trasformazioni gravide di inco-
Érit" p".t it tn+g ma rigonfie. di com-
oromessi e mistificanti mediazioni- sca-
hrrir"*o tesi assurde ed utopistiche se-
condo le quali i caraneri stessi dell'impe-
rialismo sono talmente mutati che i rap-
oorti e eli scambi intemazionali sareb-
tero implontati ad tmo sviluppo econo-
mico e -sociale equarnente distribuito, in
barba ad ogni legge dell'accumulazione
capitalistica.-Tesi òhe, come si è già ve-
rificato storicamente, giudicando il com-
romesso tra socialismo e capitalismo
im accordo molo serio e affidabile, han-
no Dortato niente alfo che a un pacifi-
smo radicale e a una totale rinuncia del-
I'ideologia rivoluzionaria-

Comé è owio, I'improwisa amnesia
della sostanza stessa dell'imperialismo'
di osri lesee fondamentale del modo di
rodizione'-capitalistico non può che fa-
ie equivalere-lo sviluppo dell'economia
e del progresso scientifico ad uno svi-

luppo sociale e quindi ad una rinnovata
democrazia.

Alla democrazia si richiamano, a quan-
to pare -seppur sotto una modema vesle
«riformistari- anche i nostri ex-compa-
sni. Democrazia che, beninteso, sarà ta-
ie solo dopo la loro liberazione. Punto
ques[o essénziale, per cui si prendono
addiritnrra la briga di chiudere un ciclo
storico; chirxura, sia ben chiaro, che
non può che corrispondere alla loro per-
sonafe liquidazione- della strategia della
lotta armata.

L'astrazione dall'effettivo andamento
del capitale multinazionale e dalle diver-
se contraddizioni che esso produce è evi-
dente. E opportunistiche e mirate sono
le loro lemrre della realtà, furbescamen-
te mutilate delle grosse contraddizioni
internazionali che varmo via via emer-
gendo. lrtture della realtà che prescindo-
ilo completamente dalla soprawivenza
di interi oopoli -ridoni ad «aree di mer-
cato»- e'd"l loro diritto a vivere in una
società autodeterrninata.

Bisognerebbe magari chiedersi il per-
ché di-questa eurocèntrica -o meglio ita-
liota- d-imenticaiza e a chi, caso mai,
potrebbe giovare. Quindi, per questi ex-
iivoluzionari. il MPC si sarebbe rinno-
vato in modo così sostarziale da riusci-
re a coniugare efficacemente le richieste
degli strati sociali piir sfruttati e margi-
nalizzzu dalla riduzione della base pro-
duttiva con le contraddittorie ma ferree
leggi dell'accumulazione capitalista, le

"iii"nz" della guerra imperidista, con
ouel,te del croletariato internazionale. Su-
derati a sini.tt", in questa ottimistica vi-
iione, dalla stessa sinistra non socialde-
mocratica che hanno sempre snobbato;
la quale, olte ad essersi mobilitata per
le nàvi nel Colfo Persico, si sta chieden-
do quale democrazia possa mai vivere,
oualé eouilib,rio Dossa mai avere rma so-
c'ietà rn'cui un ierzo dei suoi membri è
escluso da ogni promozione sociale,
marginalizzato é privato di tm realisri-
co fururo; quale governabilità possa ga-
rantire uno stato che è costretto a «sgan-
ciarsi» da una così grossa fetta di popo-
lazione -con cui tuttavia deve <<convive-
re»- facendone un soggetto da controlla-
re, poiché gli si pone oggettivamente
confto,

In realtà, non di chiusura di un ciclo
storico si deve parlare ma di una grossa
svolta awenuta- tra la metà degli anni
'70 e I'inizio degli anni '80; un passag-
sio che, nel tentativo di superare la cri-
Ii, apre una nuova fase di sviluppo capi-
talistico a cui si vorrebbe ora necessa-
riamente coniugare un nuovo concetlo
di stato «efficiente». Una svolta a1la Ìu-
ce della quale le.laceranti contraddizioni
emerse non appaiono come semplici in-
tralci congiunturali, beruì come preoccu-
panti siniomi di una siruazione fonda-
mentalmente inedia e gravida di incon-
rollabili conseguenze. E quanto forte
sia stato consid&am l'urrc délle lotte de-
eli anni '70, e quano sia passato in ere-
Aiù come fontè di preoccupazione co-
stante da evitare in fururo, lo abbiamo
ben potuto vedere negli ultimi anni di
emergefia-

Foisirno davvero già in rma società to-
talmente «trasformaia», non ci sarebbe-
ro tutti questi Problemi.In re.iltà siamo ancora in un periodo

di ffansizione, in cui operano vccchie
forme all'interno di alre totalmenie nuo-
ve, la cui evoluzione è peraltro tutt'a1tro
che scontata. Bisognereblr quindi ra-
gionare su quali forme il capital-e v.ad.a

àssumendo, [uali mutamenti -anche isti-
tuzionali- debbano ancora intervenire e ..
finalmente quali ostacoli gli si frappon-
gano e quafi siano in generale Ie con-
traddizioni che caralleizzano questa tra-
sformazione. Discussione, quest4 aperta r
a tufii i compagni, a cui vogliamo indi- 5
care solo i feìomeni più evidenti; piena-
mente convinte che I'attacco alla solu-
zione politica passa attraverso Ia ripre-
sa di ùn confronlo collettivo che sappia
misurarsi con le attuali condizioni og- ::
gettive inscrivendole nella dimensione r
[rternazionaìe dello scontro di classe e - "

neila riproposizione della strategia della
lotta armaia in continuità con i cardim -j
fondamentali delle BR, ma su basi più :-
mature e interne all'evolversi della guer- :(
rislia in Eurooa occidertale.
"fra la metà degli anni '70 e I'inizio de-

sli artrti '80 nel panoraflìa socio-econo- "'

nazionale- sono avvenuti profondi muta- :-:'
menti, donrti ai passaggi della crisi che -:1
ha investito tutto il mondo occidentale
ll tentativo di risolvere tale crisi ha im- :'
oosto -sulla base della necessità dei ca- :
àita.li mulrinazionali piÌr forti, USA ir: :'
iesta- la ridefinizione' di tutti i fattor:
economici-politici e sociali indispersa- r- l

bili alÌa riproduzione del sistema capita- :

lista stesso. Ridefinizione che è awe- :r:

rurazioni senza p,recedenti che doveva :r
necessariamente coinvolgere e rendere 'ii -
interdìDendente I'economia nel suo com- i
plesso, là dove all'esportazione di capi- :'-
iali si unisce direttamente I'esportazione u'
e 1a necessaria riproduzione del MPC : :'

stesso. lmrorre queita ristrutturazione si' j" -

enificava 'w. t'làtiu rimanere nel nove'
io dei paeii industrializzati. Una gross: ìt'-:
posta in"gioco a cui non si poteva certc ;

Questo comportava innanzitutlo dr-
spiegare una forte controrivoluzione pre- ::r:
ventlva con cul cercare di distruggere u:s
con tutti t meza, anche con la tortura- 5'
1e BR, allora all'offensiva, decapitandc r:: -
il movimento rivoluzionario. E contem- 'illL

Doraneafirente ilnescare wra repressiore :-
generulizzata che è passata attraverso l'e' :L
ipulsione delle avanguardie più signifi- L-
càtive -cardine dell'oiganizzazione pole- T
taria- nei poti industriali, con gli arre' -u-
sd di massa. fino alla militarizzazione ::;'

Con un clima di deterrenza generale s- : -

intendeva disorientare e isolare le avan- ri:' -

suardie piir combanive minando il rcssu- lr "

io social'e di tradizionale solidarieù pro- :È -
letaria e incrinando la stessa identità i- :;
classe, con I'intento di far passare -cor- rlÌ;

o senza il consenso- il progetto delh m
borshesia imperialista che prevedeva :':-
insÉme a migliaia di licenziamenti, l: :e -
comoleta sconfina politica della classe' &-

Li rottura deUa solidarieù rivoluzio' :lr-'-
naria è passata anche attraverso il feno- :4r,:

meno dèeI infami e dei dissociati L' :--.
un'ottica éi diuisiotte dei prigionieri co' r-

munisti e di delegittimazione della gyq' :.-
rielia. con il re-inserimento nell'ambitc "r-i
bòrghese degli ex-rivoluzionari. Proger- 1-
to òhe raggiùnge ora il suo apice con la a -
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politico di queste or1aruzzazior.d ope-
raie. Questo è accaduto in tempi ravviìi-
nati così che si sono sovrapposte due
differenti concezioni, due mòiii di vita
diversi, frutto dell'accavallarsi di con-
traddizioni vecchie e contraddizioni nuo-
ve, sovrapposizione che può avere tuttigli elementi per spingere- alla ricerca di
una nuova identità sociale. Una ricerca
che potrebbe alimentare il rifiuto del-
I'oppressione e del nuovo tipo di sfrutta-
mento 'e alienazione che questo sistema
impone. E potrebbe anche raggirmgere
la piena coscienza dell'imposizione iàeo-
logica e culturale che si -ripercuote sul-
I'intera società e che ha svuotato di
ogni significato il concetto di autodeter-
minazione del destino collettivo e ouel-lo di riappropriazione della ricchezia e
del sapere.

Da una parte infatti la ridefinizione in
senso imperialista della società è il ca-
rattere portante delle <<democrazie occi-
dentali» che si reggono sulla proprietà
privata, sul carrierismo, il managèriali-
smo e sull'individualismo rampante de-gli yuppies; dall'altra, avendo questo si-
stema ormai raggiunto I'apice dèlla deca-
denza e della putrefazioné, da questo pe-
riodo di transizione porebbe- scaturire
la possibilità di una ciirica radicale alla
società capitalistica che si regge sulla
violenza di questo modo di proàIzione e
fiinzior.aTizza alle leggi e alle esigenze
capitaliste ogni srutÉÉa sociale. Clririca
radicale che porta con sé, come necessa-
ria conseguenza, lo sviluppo di una co-
scienza orgarizzzta per unà totale libera-
zione dei vincoli immsti.

Lp condizioni oglettive dunque esisto-no, sono le condizioni soggettive che
stentano a mafurare!

Ed è proprio approfittando di questo
che lo Stato ha deciso di recidere piofon-
damente - per mano dei suoi ex àilitan-ti - la memoria sEorica delle BR p€r san-cime definitivamente l'illegittimità e
passare all'effettivo consolidamento dei
rapporti di forza ottenuti. Si sta prepa-
rando infatti anche il riadeguamentò iiti-
tuzionale del nuovo ruolo assunto rlallo
Stato imperialista italiano all'intemodel contesto internazionale. Tra breve
gimgerà Ìl tempo di dare corpo al pro-
getto della grande riforma: tma vera e
proprla «democrazia» occidentale con
rm'agile e snella proce.dura decisionista
che faccia velocemente pzìssare le politi-
che antiproletarie e guerr'afondaie cÉe so-
no d'obbligo per uno Stato che intende
pienamente assumersi le strategie di
guerra nella dtezione dell'imposizionedi un nuovo ordine economiò mon-
diale.

E quale migliore presentazione per la
<<rifondazione» di tale Stato che manda-
re la sua marina militare nel Golfo Per-
sico?

Un passo avanti in corrcerto con il
vecchio continente che si prepara neces-
sariamente per il 2000, fermamente deci-
so a salvaguardare la sua ripresa econo-
mic4 assumendosi un ruolo di punta al-
I'intemo del sistema imperialista occi-
dentale.

L'incertezza e I'indecisione di un amof4 quando gli USA bombardarono Tripo-li e Bengasi, hanno lascialo il passo al-
la necessità anche per lltalia, di prende-

re parte insieme a tutto il «mondo libe-
ro» occidentale alla gestione diretta del
controllo politico-militare di un'area in
cui- si giocano interessi vitali per I'impe-
rialismo.

Scavalcato I'ONU - organismo ormai
inadeguato alle attuali mire aggressive
imperialiste - non poteva che essere ridi-
mensionata anche quella diplomatica po-
Irtrca estera ltalrana, troppo spesso accu-
sata di essere filo-araba, mediterrane4
«t€rzomondisto).

Una politica finora essenziale per I'Ita-li4 ben vista anche dagli USA, in quan-
to era stata usata per arrivare là dove la
Casa Bianca non poteva spingersi sen-
za comlromettere con la sua ingerenza
! delicato equilibrio tra il sostegno agli
immediati interessi di Israele e la forma-
zione di blocchi regionali filo-imperiati-
sti che avevano il àmpito di scaidinare
la Lrga Araba.

Una politica di mediazione che, per
quanlo bqn disposta alla Eattativ4 non
aveva mai vantato grandi successi nelle
ipotesi negoziali di pace: sono più di
40 anni che il popolo palestinese chie-
de una patria ed ha avuto in cambio so-
lo infami massacri!

E dove erano i nostri abili diplomati-
ci quando - nell'82 - I'imperialismo sio-
nista faceva 25000 morti in Libano? Og-
gi si dimosta quanto la (<nosEa volon-tàdi pace» debba passare attraverso la
pressione e il ricatto delle armi per arri-
vare a definire <<nuove ipotesi neeozia-[» che collimino con gli interessi del-
I'Occidente imp€ridista!

E su quest'ultimo punto - è ormai fuori
dubbio - tutti convergono, lasciando in-
travedere nel gran polverone sollevato
fra falchi e colombe governative, soltan-to interessi funzionali alla logica di
partito.

E da Taranto e da Augusta la flotta è
partit4 il maggiore displegamento ope-
rativo di forze della Marina dalla tr Guer-
ra Mondiale.

Nel mentre si sancisce il principio diun coinvolgimento artivo dellTtalia in
una situazione bellica, si prende sempre
più il largo dai tradizionali conhni délla
NATO, conribuendo a ridisemare nel
Mediterraneo rma grande via di comrmi-
cazione fra la base di Norfolh neltA-
tlantico e quella di Dego Garcia, nell'O-
ceano Indiano. E intanto si modifica
l'attuale assetto del Mediterraneo facen-
do emergere la qualità di pilastro euro-
peo della NATO nell'assumersi in pieno
una politica strategica militre che è ne-
cessaria al sistema imperialista. Strate-
gia che fu nettamente acr,eleratz e poten-
ziata - dagli USA - dopo la caduta dell'a-
mico Scià e la vittoria della rivoluzione
iraniana e che ha dovuto subire un alro
veloce e brusco riadeguamento quando,
con I'assalto alla caserma dei marines di
Beirut, gli americani presero doppiamen-
te coscienza di quanto forte e dilagante
fosse la determinazione a combatterli.

Da allora in poi il «terrorismo» ven-
ne considerato vera e propria minaccia
militare rivolta innanzitutto contro gli
USA - depositari dei «valori» delle «de-
mocrazie» occidentali '- e, come tale, da
@mbasere innanzitutto con la forza del-
la disruzione militare.

Da qui, i primi attacchi ai cosiddetti
«santuari del terrorismo» e l'indiretto e

minaccioso awertimento a chi non l-r

perseguita in quanto tali.
In pratica: dar fiato alla ripresa econo-

mica occidentale imponendo ovunque i1

modello di sviluppo capitalistico con
una politica di pressioni e ricatti a quei
paesi che non si sottomettono e ne.
contempo cercare di ridimensionare
I'URSS in una regione chiave per gli in
teressi imperialistici.

O meglio, per dirla con le parole d:
Reagan: («ecuperare l'Iran - ad ogni co-
sto - al campo occidentale» con il di.
spiegamento militare di ben 9O unità na-
vali! E con il rischio - concreto - di in-
nescare un'e§calation le cui dinamiche
incontrollabili potrebbero essere risol-
te in termini di rapporti di forza a livel-
lo mondiale.

Ma sono dinamiche, queste, che sem-
brano non interessare i nostri politici
celeb,rato in fretta e furia I'ultimo anru.
versario della morte di Filippo Montes:
-mandato a morire in Libano- hanno su-
bito amrolato nuovi giovani eroi cor-
cui tenere alte le bandiere del nostrc
mondo occidentale.

Mille dollari al mese possono forse n-
mediare al TOEI del malcontento fra :
marinai, ma come spiegare - a livellc
pubblico - questo irrazionale scontrc
fra le grandi potenze tecnologiche marii-
time occidentali e i barchini urlanti i:
«fanatici hfedeli»?

Interrogativo, queslo, a cui nessurc
volendo cercare neila direzione giusra
sembra trovare una ragionevole rispo,
sta: non certo la DC, che schiacciata fi:
due poli, sembra obbedire a una volont:
superiore. Non certo il PSI che, dal1'alcdel suo neo-nazionalismo-laico, alluc:
chiaramente ad una politica militare eu-
rope4 del resto... è in perfetta line:
con Sigonella: le navi italiane nel Gol-fo... sono lì per controllare le due su-
per-poteaze!

E in quanto al PCI, sembra un po' con'
fuso dall'incorreggibile enfasi ecclesia-
stica che gli ha rubato le piazzr. ierr..
piendo le sagrestie.

Cavour e la Crimea, nazionalismo ga-
ribaldino e insane nostalgie tripoline
anche I'interventista stampa borghese
goffamente intrappolata fra una mirl.r
Valsella e un elmetto Zanone, non sr
più cosa tirar fuori ad agguerrita difesr
di un sistema bianco, ricco, capitalisu
e violento!

Tutta la «nuova Inlia» irrefrenabitJ amente invasata da una folle sindromfl ft
occidentale sputa.un razzismo così astio! iL
so e uno scrovrnsmo cosi visceraie cil t
semka davvero aver paura di quella for! lu
za - la Rivoluzione iraniana -'per nienl 

-:i;ltl"';,'r'"*1".m t fi':tr :;ìl ;il È
tecnologia militare bersì nel dilaganEl D
contagio che può sprigionare.

Spinta propulsiva che potrebbe traso-
nare popoli interi, rischiosa - per gli oc-
cidentali - perchè dall'interno di rma lon-
tana ideologia - non etichettabile nè
comprensibile secondo i canoni dellr
nostra <<civiltà» - fa esplodere quei caru-
teri rivoluzionari che immediatamente s:
trasformano in una rivolta contro I'Occr-
dente e il suo sistema di aggressione e

di dominio.
Rivolta verso la quale i1 segno di u

benchè minimo cedimento da parte occi-
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DALLE CARCERI

i conflitti interni ed esercitare pressio-
ni, lcatti e aggressioni contro quei pae-si che non si sottomettono aI modello
di sviluppo capitalistico.

Dipende quindi in modo decisivo dalle
forze rivoluzionarie dell' Europa Occiden-
tale, da un'effettiva guerra di-lunga dura-ta nel nostro pzlese, se I'imperialismo
non potrà trovare un enuoterra pacifica-
to da q+ far partire i suoi prògetti di
guerra e di rapin4 i suoi attacchi alle
condizioni di esistenz4 di lavoro, di vi-
t4 conto tutto il proletariato.

Con quesno si deve misurare la ripresa

Voghera

della guerriglia nel -nostro paese!
Con questo si deve misurare ogni co-

munista, ogni sincero rivoluzionario
che intenda contribuAe ad rma radicale
trasformazione della società.

Laura Braghetti
Fernanda Ferrari

Caterina Francloli
Inge Kitzler

Patrizia SoQiu

Carcere di Voghera, seftembre 1987
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L'I.JNICO PROCESSO DI LIBERAZIONE
POSSIBILE : RIVOLUZIONE SOCIALE

Che il progetto di soluzione p_olitica
sancisca rura ormai raggirmta confluerza
di interessi tra stato imperialista e quel
ceto politico che, generatosi dentro il
processo di rivoluzione sociale di questi
anni, si pre,para ora a farsi esso stesso
stato, dovrebbe chiarire da É che si trat-
ta di un progetto controrivoluzionario.
Creare il deserto politico della mediazio-
ne senza fine intomo alla radicalità del-
le trasformazioni poste alla base della ri-
voluzione sociale nella metropoli impe-
rialista, stabilizzare la sua impossibiliÈ
imponendo in tutto Io spaziofuémpo del-
la produzione di vita quale unico punto
di vista quello alienanté del capitalè im-
perialista è compito dello stato. -

Uobiettivo della borghesia imperiali-
sta e del suo stato è <<risolvere» le con-
traddizioni portate a maturazione dal pro-
cesso rivoluzionario negli ultimi ven-
t'anni e liquidare la guerriglia quale uni-
ca possibilità di- orientamento e prospet-
tiva reale perchè rottura senza appèllo
di questo sistema-

Trasformare il processo vitale di que-
sta rotnlra in morte storiografica, in
normazione e govemo dei conflitti e
quindi in nuovo prodotto per l'alienazio-
ne sociale è iI compito che si sono as-
sunti in questa fase di consolidamento
della penetrazione del sistema imperiali-
sta in questo paese tutti quelli che pro-
muovono e dialogano intomo alla «sòlu-
zione politica.r>.

I1 nostro intervento, che pure ha co-
me obiettivo il contibuire a smaschera-
re fino in fondo la natura controrivolu-
zionaria di un progetto, di chiarire quali
interessi reali ne sono la causa profon-
da, di valutare le componenti in gioco,
di tracciare rma netta llnea dl demarcado-ne tra comrmicazione rivoluzionaria e
mediazione senza fine, nasce dalla con-
sapevolezza che è improrogabile per
noi, indipendentemente dai progetti còn-
torivoluzionari, I'apertura di un con-
fronto al nostro intemo. Un confronto
che riesca cicÈ a strutturare gli elementi
di forza conquistati in questi anni dalla
guerriglia e li ponga come base di un
nuovo salto di maturazione in grado di
affermare e orientare la rivoluzione nel
centro imperialista.

E evidente che la posta in gioco è il
futuro del processo rivoluzionmio, parla-

re al passato ha poco senso ormai. Chi
in questi anni si è prodigato negli attac-
chi alla guerriglia, sostenendo che inve-
ce di accelerare o favorire il processo ri-
voluzionario lo arrestasse, si è sbaglia-
to. La risposta è nel vuoto che si è crea-
!o intomo ai movimenti di opposizione
che pure hanno tentato di organizzarsi:
in assenza di rur orientamento strategico
nuila si può muovere!

Ora è tempo di concenLrare le nostre
forz.e e di camminare il più in fretta pos-
sibile, di apùe nuove itrade. Sappi-amo
che è un cammino che non faremo .so-
li» perchè nuovi movimenti, nuove for-
ze, si starmo liberando dall'oscuranti-
smo della cappa imperialista. Scegliamo
la strada più difficile, quella della ricerca
della verità fuori dai codici, perchè sarà
la più semplice per farci capire, per ri-
stabilire rm czrmpo di comunicazione dei
rivoluzionari.

Occorre però ricollocare dialetticamen-te la guerriglia nello sviluppo delle
condizioni oggettive e soggettive matu-
rate. Un riadeguamento del quadro di rife-
rimento, del nostro sistema concettuale,di impianto e orienlamento srategico
della guerriglia in questo paese, che non
può limitarsi ad un <<riaggiomamento»
delle condizioni in cui «oggettivamen-
te» si esprime lo scontro di classe, la-
sciando ad una sorta di automatismo il
modellarsi della forma della soggetriviù
rivoluzionaria.

Solo una fone determinazione sogget-
tiva è in grado oggi di costruirsi gli
strumenti adeguati di letrura del1a real-
tà, oscurata daila cappa del1'aLienazione
che sta diventando l'unico momento uni-
hcante dei rapporti generati dal capita-
le. Solo costruendo valori radicalmente
op,posti è possibile un processo di libe-
raz-ione sociale.

La rivoluzione sociale: proresso di ri-
composizione e di liberazione del prole-
tariato lnternazionale

Lo sviluppo del modo di produzione
capitalistico (lvIPC) in sistema imperiali-
sta globale, la crisi epocale che questo
sviluppo genera e riproduce in modo al-
largato per intensità ed estensione, la
contraddizione insanabile insita nel rap-
porto sociale capitalistico che crea la

guerra più «strutturalmente condizionaa-
te>) per il capitale quella tra borghesia
imperialista e proletariato intemaziona-
le, per noi si riassume nella tendenza al-
la rivoluzione.

E' la tendenza alla rivoluzione che noi
intendiamo costruire, rafforzare, orienta-
re, accelerare.

E intendiamo affrontare, per quanto ci
riguarda, i passaggi centrali della costru-
zione del processo rivoluzionario qui
nel centro imperialista, nel cuore del
dominio reale che irradia nell'intero g1o-
bo terrestre, insieme al rapporto sociale
capitalistico, . le contraddizioni generate
daila sua crisi intema e Ia controtendcn-
za a questa crisi che si Eaducono in nuo-
ve forme del dominio estese su tutto ii
globo.

In questo senso il primo passaggio in-
dispensabile è ricollocare la realtà italia-
na non più come il «risuitato» deÌla di-
visione generale del mondo dominato
dall'imperialismo dopo la II guerra mon-
diale, ma la <.risultante» della scalata
della borghesia imperialista di questo
paese all'i-ntemo delle leggi universaliz-
zanti del capitale imperialista, fino a far-
Ia diventare un tutt'uno nel sistema im-
perialista.

Per sistema imperialista globale inten-
diamo la struttura dei rapporti di produ-
zione e la divisione del lavoro a livello
globaÌe, nonchè il govemo delle condi-
zioni della loro riproduzione. Tali rap-
porti comandati e modellati dal capitale
multinazionale definiscono il carattere
sempre più unitario della formazione
economico sociale e sono il risultato,
e nello stesso tempo il p,resupposto, del-
la continuità dello sviluppo capitali-
stico.

Rappresentano la specificità dello svi-
luppo del capitale in quelle aree del mon-
do in cui storicamente si sono condensa-
te le condizioni migliori di concentra-
zione della produzione e dei capitali e
quindi di socializzazione e massimo svi-
luppo delle forze produttive: le aree me-
tropolitane del centro.ln queste aree è stato quindi storica-
mente possibile creare le massime condi-
zioni di valorizzazione e quindi di accu-
mulazione del capitale, fino allo sfrutta-
mento di ogni attività umana per veloci-
ficare l'intero cicio di rotazione del capi-
tale, ristrutturando ogni sfera della for-
mazione sociale, intensificando il pro-
cesso di sottomissione e sussunzione
de1 lavoro al capitale, in altre parole fi-
no all'approfondimento del rapporto di
s{iutla.mento e alienazione. Ma sono an-
che il fivello di massima esplicitazione
della crisi p,rofonda che attanaglia il ca-
pitale nel suo sviluppo. Ed è in queste
aree de1 mondo che si è condensato 1o
scontro di classe, com.e critica al rappor-
to sociale capitalistico di produzione ca-
ratteizzardo il processo di liberazione
del proletariato come rivoluzione so-
ciale.

Intendiamo dire che un processo di li- :.-
berazione di energia trasformatrice è al-
la portata delle condizioni di scontro di :._
classe maturate. Uno scontro che, per le - 

.

caratteristiche stesse del processo di pe-
netrazione capitalistico, ha investito tut-
te le regioni e rutte le ragioni della vita - =

sociale. ,I
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il prmto di v_rsta del capitale, nel mo- individuino le possibilità reali e il loromento stesso in cui si legittima il suo tereno di coniunicazione rivoluzionaria,
§tato come <<mediatore» dello scontro di offuscando la critica con I'ideologia del-
classe e 9]in$..dq9.'9 anche le armi del- la sconfitta e con l'unicità d"i fi;ssag-lacritica, Ia lotta dl classe. gio che esprime in maniera martellan"teNon solo, lo stato imperialista divie- Iimpossibili^tà del cambiamento rivolu-ne I'attore principale, il fattore attivo zion^ario.
ed attivizzante di questa operazione. se 4. Giocare immediatamente a livellone fa..proprio.tereno specifico all'inter- internazionale, quindi nella reale dimen-no delle ormai ben consolidate _strategie sione dello scon'tro, la capacità di govei-controrlvoludonarie che in Itdic - a nare le conuaddizìoni anche al fivelofronte dell'avanzamento del processo. ri- ply .lto, quello imposto auu" g-""..i-
voluzionario, hanno trovato irade oriei- -elia.

nali sia negli anni precedenti p.ruiie- " 5. Prevenire I'estendersi di contrad,ti-giando il piano dell'attacco polirico-mi- zioni i cui effetti, proprio p€r la natua
litare (arresti di massa, repressione gene- dello sconfto ininieaiàtamente intema-ralizzata, pentltlsmo, -^ dissoclazione), zionale, vedrebbero il progressivo inte-
sia negli anni recenti di consolidamento grarsi 'dell'esperienza riiolizionaria ita-e ulteriore pnetrazione nel tessuto so- Éana nell'espàenza euroDea e mondiale -ciale: rifondazione delle straregie del quindi molò meno gouerhabile.
controllo sociale, nel senso di una loro ^Abbiamo parlato fi operazione a <<lar-
progressiva integrazione, strunuralirà al- go raggio» ^perché in Quest'anno abbià-le condi.zioni^ di riproduzione del ciclo ilo véificato come intorno alla propo-
capilalistico. Strategie che sono penetra- sta iniziale si sia attivato il sucèssivote in o-gni amlito (inlegradonè nrcle adeguamento, in forme diverse, di piùmehopoli, scuole, salutef carcere...) al coniponenti del composito mondo àeiloro apparente «efficientismo», alt'd- pnsibnieripolitici:
leggerimento fa da contraltare il sempre iralttativa/àmnistialrifondazione della si-più-evidente segno antiproletario di àp- nlstra.
profondimento del controllo sociale.

In questo senso il progetto di,soludo- Non vogliamo entrare nel merito di
Te.-nouucg per sta nanra e per la natura un dibattit6 che non ci appartiene e chedelle parli in gioco oltr.epasia ìmmedia- riteniamo, nel migliore deì'casi (rifonda-
tamente il terreno. speci{ièo .della nego- zione della siniiira) fuorviante' pd itziazione tra ex rivoluzionari e stato e movimento rivoluzionario italianò. civa in cerca di interlocutori possibili nei preme soprattutto rilevare come lo statomovimenti di classe <<strangolati» den- iron si aicontenti mai di una sola vino-tro la velocificazione delle Éasformazio- ria ma che voglia andare fino in fondo:ni in atto nella società italiana" Diviene fare arretrare Eomptessivamente il aitat-<qxodlzione.. ideologica», qualcosa -di tito rivoluzlonarq aistogliendo l,atten-prù di «mediazione pottica». -E' produ- zione dai problemi reali- dello scontroaone. qual1ncata, vlsto che a.tarse_ne ca- oggi e ricacciandoli indietro di tent'an_rico è proprio quel cero poJitt".o ch9 an- nII aho che <<liberazion" o.gti uÀìcora gode di spazi di legittimità nel mo- ,70»l
vimento in cerca f-una propna id€ntità. Riteniamo che, se mai sono esistiti
- r -problema dello stato non è certo in fasi precedenti, oggl plù che mai non

chiudere un ciclo, visto che le profonde esist6no spazi fflidci, momenri neu-ristrutturazioni che ha o.pqqro à-tutti i trali nello scànto'in cui i*r*. rt iàilivelli hanno ci1 ryi -fatti chiuso le con- porro di gu"rro Ch" !"ror rum , rappor-
traddizioni specifiche degli anni 70. ^ti sociafi] RiteniamJ che ouesra oDera-
. IJ Problema è usare un'esperienza che zione nel suo complesso e lie articolàzio-si è fatta sclenza del controllo nel modo ni che vuole op.im"re siano di naturapiù efficace contro il rlprodursi dellbp- gofondamente àonfrorivoluzionaria e

qo.r.rzioT" d -ogu livellò di _espressioie ètre vadano svelate in ogni ambito nel
9ella classe. In questo senso lo -stato ha dibattito rivoluzionario iri cui vengono
immediatamente iscritto un'operazione <<in-filtrate» idee infami mascherale" per
come- questa -denfro il suo progeno pìù «buon senso» o, peggio an:cora, <<senso
complessivo di rlfondadone della politi- della realtà».ca (riforma istituzionale, nuovo còdice,
ecc.), dando il via libera e riesumando Nella tendenza alla rivoluzione costrulreper I'occasione vecchi cadaveri della po- i fronti rivoluzionari
litica di stato, mass media e staff- di
esperti, po.lltolggi, gluristi, -ecc., ani- Affermare il nostro prmro di vista nonvando un dibattito teso al rafforzamento basta. Con la guerriglia deve affermarsi
del suo volto «democratico»: I",rffi"i#Ìrr#t,11,:,:rrursx1. Riconoscimento dell'autorità dello dando le sue-radici nella iotta di classestato imperialista <<mediatore» dello del proletriato menopolitano, sta pren-
sconEo di classe. dendò forza la consapèvolezza che I''unl-

2.. Attacco- alla soggguività rivoluzio- ca pmslbilità di squaiciare Ia realtà elle-
naria: cancellare cioè la possibilità, I'i- natà della metropò[ è quella di rifiutar-
dea stessa della rotnra 1i1-oluzionaria . Ie nella sua totà[tà, §enza tappe inter-
senza appelli distruggendone I'identità. medie in cui è posiibile stabilizzare le3. Creare un terreno di assorbimento conquiste delta clàsse ma andando sern-
per quei movimenti che esprimono con- pre più a fondoi attaccando e smasche-
terruti - politici in cerca di- rma propria ianob tuttt I voltl dell'imperlalismo che
identità rivoluzionaria -e dei possibili per i proletari della metropoli significa
punti critici di rottura. Identità é conte- ia realfa dell'allenazione in tutte ie sue
nuti di rottura che vivono già in embrio- articolazlonl.
ne cercando di impedire così che essi La nostra esperienza rivoluzionaria e

la nostra identità guerrigliera sono partr
integrante di questa consapevolezzaf malo abbiamo anche imparato da tutte
quelle esperienze rivoluzionarie del mon-do òminato dall'imperialismo che pur
essendo riuscite a mettere in discussione
uno degli aspetti del dominio, il potere
politico-militare, ora continuano a subir-
ne gli aspetti più devastanti, fino ad es-
sere costretti a rivedere il contenuto
stesso di liberazione che li aveva ani-
mati.

Questa è forse la crisi di maturazione
più grossa che la rivoluzione a livello
globale sta attraversando.

Siamo consapevoli che solo mettendo
all'ordine del giorno la necessitVpossi-
bilità di trasformazione radicale di tuui
i rapporti sociali nel centro dell'impe
rialismo si possa dare awio ad un pro
cesso dialettico di confluenza delle più
diverse pratiche rivoluzionarie, anéhe
dei paesi del sud del mondo, cioé la pos-
sibilità di superare le strettoie imposre
dall'accerchiamento imperialista e di
sconfìggere I'imposizione della parziali-
tà delle trasformazioni sociali o il loro
arretramento. Confluire verso rm'unica
direttrice: liberare energia trasformatrice
dell'uomo a livello mondiale, prcmessa
di uno scambio tra eguali tra uomini li.
beri ed integrl.

[-o sviÌuppo in Europa del fronte rivo
luzionario ha individuato il terreno pos-
sibile di avanzamento per tutt: la consa-
pevolezza cioé che, neila tendenza alla
rivoluzione del proletariato mondiale,
guerriglia e lotte di liberazione si muo-
vono ali'interno di un unico fronte e so-
no la base di partenza per lo svilupp'o
di rma strategia che abbia come obietti-
vo ultimo la distruzione del sistema im-
perlalista globale.

Avanzamento per tutti perché:- orientando strategicamente il pro-
cesso rivoluzionario nella distruzione
delfimperialismo, individua possibilitir
reali per la cmtruzione di un processo
unitarlo in cui ognuno, partendo dalÌa
propna posizione specific4 con la pro-
pria identità soggettiva e storica, abbia
come prospettiva il cambiamento rivolu-
zionario, il superamcnto di questo mododi produzione avviando concretamente
1a raruizione al cormrnismo. Un giande
processo unitario che si muove e si svi-
luppa nei «poli omogenei» per qualitàdi contraddizioni che esprimono: sia(oggettivamcn!e" per l'integrazione rag-
giunta dal capitale nel suo complesio
(politico-economico-militare, di elebora-
zione dl strategia dl controllo socia-
1e..,) nell'area europea occidencale e per
I'unitarietà di condizioni di esistenza e
di scontro. vissute dal proletariato e dai
suol movxnen[; sra (<sogget[vamente>>
per il salto di qualità e consapevolezza
espresso dalle esperienze guerrigliere
che hanno asslrnto e imposto questa di-
mensione dello scontro.

- Concentrando nel co;rtenuto unifican-te dell'antimperlalismo la critica rivolu-
zionaria si apre la possibilità di affron-
tare I'imperlallsmo nella sua complessi
tà, superando il ruolo che gli si è affida-
to riy'univameate finora quale << politica
generale di tendenza alla guerra» separa-
ta dalle contraddizioni reali sulle quali
si sviluppa la lotta di classe.
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DALLE CARCERI

Voghera

R! P R ESA RIVO LUZIONARI A
UN'IPOTECA SULLA

Ci sembra opportuno e per certi versi
doveroso, come comrmisti, esprimere il
nostro punto di vista zulle attuali dina-
miche politiche che stanno attraversan-
do i prigionieri in Italia, quantomeno
per cerc,ìre di svelare il progetto di solu-
zione politica che da alcuni di essi vie-
nliproposto al movimento rivoluzio-

A nostro awiso non si tratta unica-
mente dell'ennesima defezione prodotta-
si nelle fila dei prigionieri comunisti,
seguendo una dinamica già nota e quindi
immediatamente configurabile, quanto di
lm progetto politico ben più ambizioso,
dketto da ex-rivoluzionari «prestigio-
si», che, a nome del loro presrmto rico-
noscimento e a partire da difficoltà reali
incontrate dal processo rivoluzionario
in questi armi, sono tutti intenti a dare
colore politico e senso strategico al lo-
ro opportunismo.

Da parte dello stato questo progetto
poggia sulla necessità di rilegittimare
1a propria immagine e di rifondarsi su
basi più solide e su coordinate <<democra-
tiche»; in ultima analisi, sulla necessità
di assestare una vifforia strategica sulla
prospettiva rivoluzipnaria in Italia. E it
coinvolgimento e l'ativizzazione di ex-
rivoluzionari in questo progetto, condu-
ce direttamente ad tma condizione i cui
effetti possono essere capitalizzati al-
l'intemo di una prospettiva di pacifica-
zione del fronte interno, di largo respi-
rc per la borghesia. E' daltronde facil-
mente comprensibile in termini politici
come la possibilità per lo stato di affer-
marsi come «stato democratico» debba
necessariamente passare attraverso la ri-
lettura e la risoluzione del <<fenomeno»
degli anni '70 e, di conseguenza, misu-
rarsi sul riconoscimento politico di una
fase di sconso per il potere in Italia e
delle Brigate Rosse come avangurdia
ral4)resentativa di quello scontro. Rico-
noscimento, sia chiaro, che per uno sta-
to imperialista è possibile esclusivamen-
te se serve a ratificare una sconfitta e,
conseguentemente, a riconoscere l'inat-
tualità e I'improponibilità della trasfor-
mazione rivoluzionaria della societìl
per riaffermare I'ambito istituzionale
borghese come I'unico in grado di dare
soluzione alle contaddizioni sociali.

Sono proprio le particolari condizioni
di questa fase, caratterizzala da rapporti
di forza a favore della borghesia e da un
complesso processo di tasformazione
dellò stato italiano a stato imperialista
a pieno titolo, a rendere necessario e
possibile questo passaggio e a far sì
èhe il tentativo di pacificazione del fron-
te intemo, giocato intomo all'annienta-
mento politico dell'avanguardia rivolu-
zionaria- in galera, acquisti immediata-
mente valq:.aa strategica. kmanzirumo,

perché il riassorbimento delle avanguar-
die rivoluzionarie, privando la classe
della sua prospeniv4 sancisce I'egemo-
nia borghese, stabi.lizzando i rapporti di
forza già assestati a favore della borghe-
sia. E, non ultimo, perché questa imma-
gine di stabilità sociale rafforza il carat-
tere di concreta affidabilità in chiave in-
ternazionale dell'Italia, determinante per
il ruolo ad essa affidato, e che intende ri-
vestire, alf interno del sistema imperiali-
sta.

Questo progeno della borghesia impe-
rialista italiana non si discost4 oltretut-
to, dall'approccio che il sistema imperia-
lista nel suo complesso riserva all'af-
frontamento dei conflitti che minaccia-
no la sua egernonia. A partire, infatti,
dal livello di sviluppo e crisi imperiali-
sta e.dalla portata strategica degli inte-
ressi in gioco in campo intemazionale,
si determina oltre ad un'aggressività cre-
scente, I'affermazione necessaria e paral-
lela di risoluzione politica dei conflitti.
Ma è perseguendo il suo intento egemo-
nico, nonché la penetrazione economica
e politica su scala globale, che I'impe-
rialismo ricerca la sua stabilità. Stabili-
tà che, al contrario, si regge su precari
equilibri, sopratiltto dettati dalle con-
traddizioni prodotte dal dominio imperia-
lista nel mondo e dove la tendenza alla
guerra imperialista si manifesta oggetti-
vamente nel processo di sviluppo del-
I'imperialismo.

La guerra imperialista è apprmto mani-
festazione e, nello stesso tempo, contro-
tendenzz principale alla crisi imperiali-
sta che, al di là delle scelte politiche
che ne determinano le forme e l'attuazio-
ne, si sta man mano imponendo nelle re-
lazioni intemazionali, come tendenza
dominante. Non è trascurabile in questo
contesto il peso economico raggiunto
dall'industria bellica come vero e pro-
prio volano dell'economia mondiale. Un
processo che per le stesse leggi econo-
miche che guidano la produzione della
merce-uuma, non potrà non portare che
ad ulteriori squilibri dell'economia capi-
talista e, con§egue.ntemente, ad r:n'esca-
lation dell'aggressività dell'imperiali-
smo in tutto il mondo.

E' proprio intomo a questa tendenza
dominante, infatti, che ruotano e trova-
no cqngiunturalmente tma convergenza
oggelliva anche politiche dettate da inte-
ressi struthralmente diversi, che tutta-
via si stanno adoperando nella definizio-
ne politica e diplomatica dei conflitti in
corso.

Da parte imperialista questa politica
non riflette altro, quindi, che la necessi-
tà di distruggere preventivamente e an-
nientare alla radice il potenziale svilup
po di forme rivoluzionarie che ne metto-
no in discussione la stabilità, attraverso

la reale possibilità e capacità di legare
alla causa rivoluzionaria ed antimperiali-
sta le forme di antagonismo generate
dalle contraddizioni del sistema sociale
dominante. E la borghesia imperialista
italiana non si sottrae a questo indiriz-
zo: arzi ha dimostrato a più riprese la
determinazione ad assumere una piena re-
sponsabiltà sia nel riassorbimento delle
tensioni politiche, che per wra presa di
oosizione oltranzista in frmzione contro-
iivoluzionaria, ponendo a completa di-
sposizione la sua acquisizione di cono-
scenza in questo campo.

Non di meno, l'attuale proposta di so-
luzione politica per i prigionieri, come
elemento che contribuisca in senso stra-
tegico ad un'affannosa quanto improbabi-
le-pacilicazione sociale, trova terreno fa-
vorèvole nella particolare siruazione
dei rapporti tra le classi in Italia. Una
situazione che si è determinata in segui-
to alla sconfitta della classe e delle sue
avanguardie e in seguito al processo di
ristrutturazione produttiva e al comples-
so salto di riadeguamento dello stato e
del personale politico imperialista che
hannò trasformato le caratteristiche del-
lo sconto sociale. Rafforzamento dello
stato e ristrutturazione sociale cui non
ha corrisposto, proprlo per le difficoltà
e per la-complessiià dei problemi posti
da questa diversa condizione, un proces-
ro ài riad"guamento da parte deil'avan-
guardia rivoluzionariq diretto a dare pro-

iH§]" 
strategica al processo rivoluzio-

Uiniziativa di consistenti settori di
prigionieri politici si sta pertanto inse-
iendo in modo strumentale in questo
contesto di debolezza dell'attività rivolu-
zionaria e di seruibile scar[o nei rappor-
ti di forza tra le classi, con un'attivizza-
zione crescente rivolta al buon esito del-
la soluzione politica. Si tratt4 quindi,
di un avallo opportunista di ex-rivolu-
zionari al progetto di pacificazione por-
tato avanti daUo stato, che in questo
mòdo ne amplia e rafforza la portata e
che, in ultima analisi, è teso ad endemiz-
zare I'intervento proletario e rivoluzio-
nario, attraverso la decapitazione della
sua direzione strategica espressa dalla
lotta armata per il comrmismo. In so-
stanza, I'obiettivo sarebbe quello di mn-
seguire una p:rce sociale mortifera che,
tuttavia, e nonostflite i successi riporta-
ti dallbffensiva borghese in questi an-
ni, non è stata raggiunta e che rappre-
senterebbe la condizione migliore per il
radicamento delle politiche borghesi di
governo dei conflitti sociali e per la
massima agibilità delle politiche impe-
rialiste guerrafondaie in campo intema-
zionale.

Il tentativo di affossamento della rot-
tura rivoluzionaria in Italia fa leva sul
concetto politico -strumentalmente agi-
tato- di discontinuità fra passato, pre-
sente e futuro e sulla chiusura di un ci-
clo di lotte con I'esperienza storica de-
eli anni '70, imbalsamata e superata dal-
[a <<modema onnipotenza e tolleranza»
imperialista ed. improponibile oggi se
non come coazlone a ripetere, del tutto
priva di prospenive. Evidentemente, in-
vece, si sta tentando di porre rma Pesan-te ipoteca sul processo rivoluzionario
in Iialia con I'obiettivo di delegittima-
re una possibile ripresa dell'intervento
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battente di sviluppare la sua attività in
dialettica con le dinamiche piìr significa-
tive dell'antagonismo, collocandosi sem-
pre al livello più alto delio scontro di
classe, anche in condizioni di debolez-
za. Il significato di questa capacità di
rottura radicale rappresenta I'elemento

DALLE CARCERI

IothJra radicate rappresenta

re i compiti della guerrigiia ridando- slan-

Novara

LA CONSULENZA

La lettura storico-politica sulla caraffe-
izzazione di questi ultimi anni, segnata-
mente dalla fine degli anni '70 agli anni
'80, appartiene al nostro passato recen-
te e al presente. Di conseguenza ogni
analisi.non pug che riferirisi ad uno sòe-
nario in movimen[o e in continua tra-
sformazione e di cui non sono scontati
gli esiti e gli ulteriori sviluppi.

La materia sociale vive rm continuo
confronto-scontro tra le classi socio-e-
conomiche differenti, con interessi di-
vergenti identificabili su scala sia mi-
cro-economica che macro-economica nel-
la contraddizione tra proletariato e bor-
ghesia.

Consideriamo che lo sviluppo del mo-
do di produzione capitalistico (MPC) ha
sempre avuto rm determinato andamento
ciclico, dove a una forma di produzione
e ad una divisione del lavoro propria,
ne subentra una successiva che trasfor-
ma nella continuità i caratteri della pre-
cedente, attraverso un passaggio critico.-

Schematizzando, questo a un movi-
mento in flussi di espansione-recessio-
ne-crisi, come linee generali, misurabi-Ie attraverso i.l rapporto capitale com-
plessivo anticipato e plusvàlore, ossia
il saggio di profitto.

Tuttavia, ogni periodo non è mai
completamente nuovo e presenta in sé,
trasformati ed anche in forme «residua-
li» i caratteri della fase precedente, e co-
munque secondo le linee di sviluppo che
caratterizzano il MPC e di cui Marx ha
fornito la critica e la definizione più pre-
cisa e inconfutabile. Evidentemente, -ciò
non signifìca voler approntare un meto-do piattamente meccanicista e conse-
guenziale, ma bensì, determinare il ge-
nerale nel particolare, ovvero, il movi-
mento generale delle cose, nel particola-
re dello scenario politico-economico.
Ora bisogna indicare ed avere presenti
gli elementi di crisi che hanno portato
ad esaurimento la fase politico-economi-
ca scaturita con la fine del secondo con-
flitto mondiale e che harmo caratterizza-
to un particolare <<modello di sviluppo»
del MPC.

Sicwamente tra gli elementi generali
che si possono indicare c'è I'affranca-
mento dalle esigenze dei paesi industria-
hzzafi, da parte dei paesi produttori di
greggio e di materie prime, l'espansione
delle guerre di liberazione e rivoluziona-
rie dall'Africa a['Asia, al Sud America.
Ed ancora I'affermarsi dei paesi a nuova
tridtstializz,azione, come pure la rinasci-
ta economica dei paesi sconfitti nel se-
condo conflitto mondiale, Germania,
Giappone ed anche Italia, che nell'arco
di 20 anni li ha portati ad essere nell'ar-
co ristretto dei paesi più industrializzati
e quindi detentori e concorrenti per quo-
te del mercato internazionale. Grazie an-

cio alla sua progerualiù. su basi adegua-
te alle nuove condizioni dello scontro
nella metropoli.

Solo lo sviluppo della guerriglia può
trasformare la barbarie imperialista in
un processo cosciente di guerra di classe
di lunga durata in graò di ribaltare i rap-
porti di forza generali sul terreno inter-
nazionale dello scontro. E' questo infat-ti il terreno che delinea le dimensioni egli orientamenti della contrapposizione
tra proletariato intemazionale e borghe-
sia imperialista, all'intemo del più géne-
rale conflitto imperialismo/antimperia-
lismo.

La configurazione stessa di questo con-
flitto, se da una parte tende a spostare
le sue manifestazioni più acute vèrso la
periferia del sistema -e sulla pelle del
suo proletariato-, dall'alra implica diret-
tamente conseguenze e contraddizioni
nel cento imperialista; perché è qui,
nel cuore del sistem4 che si genera e-ri-
produce I'apparato di dominio della bor-
ghesia imperialista, ed è qua che I'impe-
rialismo impone le sue sélte ed obietti-vi alla società in nome della stabilità e
siatrezza, nella difesa ad oltranza dei va-
lori occidentali.

In questo senso I'individuazione da
parte delle forze della guerriglia della co-
struzione del Fronte Antimperialista
Combattente nella sua configurazione
strategic4 rappresenta rm passo-in avan-
ti e una conquista storica per le prospet-
tive dei proletariato rivoluzionàrio ed
antimperialista. E' proprio ed esclusiva-
mente la capacità di riattualizzare i carat-
teri originali deila rottura della guerri-
glia, salvaguardandone tutta la visione
strategic4 che renderà possibile il supe-
ramento delle inevitabili stasi e difficol-
tà che atEaversano ogni processo rivo-
luzionario,

Operare diversamente, lungi dal dimo-
strare rma capacità di riadeguamento da
parte dell'avanguardia alle mutate condi-
zioni dello scontlro, apre oggettivamen-
te spazi al radicamento di tendenze neo-
revisioniste. L'abbandono della visione
strategica della lotta atmata, la trasfor-
mazione di quest'ultima in strumento da
far pesare occasionalmente sulle politi-
che della borghesia, la scissione della
dialettica fra politico e militare costituti-
va della guerriglia o la prevalenza del-
l'attività politica a partire dal basso, ol-
tre a snaturare e disperdere il senso del-
I'esperienza rivoluzionaria in Italia, fini-
rebbe con I'ipotecare pesantemente una
ripresa rivoluzionaria, indirizzando su
un terreno riassorbibile nei meccanismi
della politica borghese, potenziali ener-
gie antagoniste a questo sistema di rela-
zioni sociali.

Alcune compagne
dal carcere di Voghera

Settembre 1987

che alle sanzioni militari imposte dai
vincitori, che hanno dirottato tutte le ri-
sorse economiche allo sviluppo del tes-
sulo economico.

La fine del sistema dei cambi fissi e
della convertibilità del dollaro è un al-
tro dei segni di crisi; la fluttuazione dei
cambi e dei tassi, «regolatori» del mer-
cato finanziario apre la strada ad una fa-
se di instabilità economica e politica,
segnata dalla speculazione operata an-
che dalle banche centrali.

Carattere generale con cui si manife-
sta la crisi è la sovrapproduzione di ca-
pitale, in rm contesto in cui il reinvesti-
mento produttivo del profitto non rende
un'adeguata valorìzzaziorre al capitale
complessivo, che quindi viene immesso
nella sfera finanziaria, attraverso la cui
rendita si autovalorizza. Come avviene
nella politica di credito ai paesi «in via
di sviluppo», nella quale il credito ga-
rantito dagli organismi finanziari inter-
nazionali viene valorizzato dalla base
produttiva di questi paesi, mentre l'esi-
genza di questi ultimi di rimborsare le
quote di interesse per ottenere nuovi pre-
stiti permefte agli orgarfsmi preposti
(Banca Mondiale, FMI, OCSE...) di det-
tame le condizioni politico-economi-
che, rendendoli di fano dipendenti dai
paesi industrializzati, e rinchiudendoli in
un circolo vizioso fano di indebitamen-
to, sottosviluppo e miseria.

Ma questo massiccio dirottamento di
capitale dalla sfera produttiva alla sfera
finanziaria comporta ulteriore instabili-
tà nel mercato dei cambi, rendendo insuf-
ficiente il controllo di queste dinami-
che attraverso la variazione dei tassi, e
irmescando processi di stag-flazione
(stagnazione della produzione e au.rnenLo
dell'inflazione), con pesante riflesso su
occupazione e costo dei beni di corsu-
mo, una diminuzione reale del prodotto
interno lordo (PIL), come testimoniato
dali'andamento di questi ultimi anni, in
cui i margini di profitto nascondono il
fatto che solo recentemente la produzio-
ne è tornata quantitativamente al livello
degli anni'70.

Queste car'atteristiche di crisi non so-
no formali o sowastrutturali, bensì strut-
turali al sistema capitalistico e come ta-
li ne è possibile lo studio scientifico e
la loro determinazione. .-n riadeguamento economico, come .._
controtendenza a-lla caduta del saggio di - -'
nualnente le condizioni della produzio
ne, ossia aumentando la capacità produt- ._,
tiva e diminuendo il valore delle merci . '
per unità di p'rodotto, rendendo così piir :a buon mercato il valore stesso degli l'",
elementi della produzione, da.lle materie :.-prime alla farza lavoro (FL) slessa a
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lismo,
In particolare nei primi s'accenaa la

capacità tecnologica e finanziaria della
produzione, considerata sull'insieme del
ciclo produttivo che basa i suoi rappor-ti di dipendenza sullo scambio inegude.Vi è quindi in proporzione una concen-
trazione maggiore di persone legatg
nei paesi imperialisti, al cuore stesso
della produzione, pur ad essa subordina-
ta, in ruoli tecnico-dirigente, nei servizi
avanzati, nelle attività finanziarie e tra
liberi professionisti, ecc..., che soprat-
tutto nei momenti di congiuntura favore-
voli, sono di queste maggiormente bene-
ficiari.

Ma questo è solo un aspetto parziale
del processo poduttivo e della nuova
composizione di classe che si è determi-
nata, quindi relativo. Mentre invece si
deve tenere conto dell'insieme del pro-
cesso produttivo e quindi del lavoro di-
pendente dalle categorie operaie, impie-
gatizie, pubblico impiego, al lavoro -ne-
ro e de-sindacalizzata, che nel nostro
paese si concentra soprattutto nel meri-
dione, all'immigrazionè da paesi terzi e
di mille altre condizioni chè il processo
produttivo, in quanto processo di accu-
mulazione, tende ad accentrare e radica-
hzzare come contraddizioni di classg so-
prattutto in una fase economica più as-
sestata, rella quale i caratxeri «evoluti-
vi» si ricompongono nel quadro genera-
le dei rapporti di produzione.

E' in questo quadro oggettivamente
complesso che si trovano ad operare i ri-
voluzionari comunisti" avendo ben pre-
sente la generale contaddizione di clas-
se e le dinamiche con cui essa si manife-st4 indicandone. gli spetti generali,
operando con incisiva chiuezza strategi-
ca, consci dei limiti e delle difficoltà og-
gettive, che non sono arcane, ma appun-
to frutto di una nriova fase economico-
politica.

Per chi pensa che la «computerizzazio-
ne» e <<l'informatizzazione» o oualunoue
altro fanore tecnico siano le cÉavi mro-
ve e magiche per il controllo sociale
co_mpleto e complessivo da parte dellaBI, immaginando una società di tipo
<<orwelliano», bene, costoro si mettono
nella schiera più o meno interessata de-gli apologeti della borghesia con I'uni-
co pafimonio politico del loro opportu-
nismo!

In questo quadro, in cui si è acce,l:nato
pur parzialmente, in termini generali, al
passaggio storico tra due fasi differenti
e successive del MPC, e alle contraddi-
zioni che queste determinano, non si
può fare a meno di soffermarsi sullo sce-
nario concreto su cui queste influisconoe cdratterialano. Contraddizioni che si
rifanno principalmente ad un quadro po-
litico us'cito rialla fine del secàndo càn-
flitto mondiale, cuaterizzata dalla divi-
sione in due blocchi contapposti in
quanto differenti sistemi politico-econo-
lllcl:

- il blocco dell'Ovest a dominanza sta-
tunitense che rappresenta il capitali-
smo nella sua fase suprem4 l'imperia-
lismo;

- il blocco dell'Est a dominanza sovie-
tica dalla rivoluzione dOttob,re.

Ma così come sono superati i caratteri
economici di questa fase post-bellic4

ne risultano superate le caratteristiche
politiche, in rifèrimento al MPC che,
nella sua fase suprema dell'imperiali-
smo, nccessita di rma continua espansio-
ne della sua sfera d'influenza e dominio
complessivo, ossia I'assoggettamento
di aree caratterjzza;tg da diversi modi di
produzione, alle leggi della riproduzio-
ne capitalista e quindi il loro sconvolgi-
mento storico -sociale.

Carattere immanente dell'imperiali-
smo, in quanto controtendenza alla cadu-
ta del saggio di profitto e alla crisi asso-
luta di sovrapproduzione di capitale, at-
traverso l'acquisizione di nuove basi
d'investimento e di mercato, e quindi
d'accumulazione. Questo..processo àwie-
ne con ogni mezzo, politico-economico-
militare.

Da questa necessità scaturisce la ten-
dntza alla guerr4 non solo perché fruto
del famigerato complesso militare-indu-
striale, complesso che carlattedrzza ogrru.
singolo paese della catena imperialista
occidentale, per i suoi aspetti particola-ri economici e politici insiti nella mer-
ce arma e reso evidente dal mercato glo-
bale delle armi, e in grado di fungerè in
questi paesi ma soprattutto negli USA
come volano economico, sia come inve-
st_imenlo produttivo che tecnologico.
Ma perché questo carattere politico ed
economico generale trova nella tenden-
za alla guerra il superamento non esclu-
sivamente violento dei propri limiti ge-
nerali. Da ciò è evidente I'interpretazio-
ne della politica aggressiva degli Stati
Uniti e degli altri paesi imperiatisti del
blocco occidentale: per esempio nella
necessità di rimettere in discussione gli
accordi di Yalta e la divisione in aree
d'influenza globale da essi sancita Co-
me penetrazione economic4 attraversole multinazionali e il circuito finanzia-
rio internazionale nelle aree dei oaesi in
perenne via di sviluppo e del terào mon-
do con rma prassi che è rm vero e pro-prio neo-colonialismo, nemmeno tanto
mascherato. Come massiccio riarmo con-
venzionale e nucleare, che con il proget-
to di scudo spaziale (SDI) pone concreta-
mente il superamento dell'equilibrio del-
la <<mutua distruzione assicurata» a favo-
re degli USA. Chiaramente tuno ciò in
nome della libertà... libertà di profitto,
libertà di mercato, libertà di navigazio-
ne, così come testimonia I'aggressione
imperialista all'kan appoggiata dai go-

vemi lacché del Golfo.
Del resto la difesa militare dei propn

interessi da parte dell'imperialismo è
pratica costante e permanente sia versoi processi rivoluzionari che di liberazio-
ne nella periferia dell'impero, ieri il Vie-
trmm, Cuba, oggi il Nicaragua, Salva-
dor, ma anche la Libia, lkan, senza di-
menticare il patrimonio allestito come
pratica costante di controrivoluzione
permanente verso le esperienze guerri-
gliere nei paesi del cenao imperialista

D'altra parte è la politica di <<coesi-
stenza pacifica» portata avanti dai paesi
dell'Est, ma essa non rappresenta un'ac-
condiscendenza all'imperialismo occiden-
tale in quanto mutamento politico tale
da mettere in discussione la natura stes-
s4 il carattere rivoluzionario su cui so-
no stati edificati questi paesi. Questa
proposta è ùno stnunenùo teso ad allen-
tare la continua pressione politico-eco-
nomica e militare esercitata dall'occiden-
te imperialist4 e si scontra con Ia natu-
ra aggressiva dei paesi imperialisti e tro-
va origine nei particolari problemi dei
paesi dell'Esg come di tutti i paesi al di
fuori del MPC. Tuttavia non va dimenti-
cato che questa pratica di mediazione dei
paesi dell'Est e della Cina ha permesso
a questi di mantenere un equilibrio com-
plessivo negli ultimi 40 anni che ha
consentito un indubbio progresso econo-
mico e sociale, nonché la «rottura» del-
I'accerchiamento politico-militare. In
questo senso va letta la cosiddetta <<coe-
sistenza pacifìca» in quanto per i paesi
dell'Est lo sviluppo complessivo inter-
no si concretizza rella misura in cui esi-
ste un equilibrio politico che garantisce
l'impossibilità di un'aggressione milita-
re. I vari tentativi di accordo per il disar-
mo non harmo fatto che sancire una si-
tuazione di pace armatq le variazioni di
quest'equilibrio basandosi sui rapporti di
forza in campo, che a loro volta nasco-
no e si determinano da ben precise esi-
genze politico-economiche; i vari «ca-
minetti» svizzeri e islandesi sono fo-
glia di fico a questa realtà oggeniva.

lptlzzarc un'utopica pace Est-Ovest
quale risoluzione alla contraddizione
BI/PI è fare rm esercizio di astratto idea-
lismo, mentre l'imperialismo fa valere
ovrmque con la forza delle armi i suoi in-
teressi, contro i popoli progressisti e
le avanguardie rivoluzionarie che da es-
so vogliono affrancarsi e conEo di esso

Puoi collaborare con Il Bollettino:
- fotocopiando (meglio se ingrandita) la copertina e affiggendola nei luoghi
frequentati da possibiti lettori, con I'indicazione a mano della libreria più
vicina dove Il Bollettino è reperibile
- inviando alla redazione (tempestivamente) notizie sulle attività repressive
della classe dominante e degli organi del suo stato nella tua zona
- inviando alla redazione notizie sull'iniziative di lotte rivendicative non
promosse e inquadrate dalle organizzazioni di massa del regime
- contribuendo alla diffusione della rivista con la vendita militante e la
seganalzione di alri punti di vendita.
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DALLE CARCERI

no in cui ha potuto nascere e sviluppar-
si questa operazione politic4 che se-por-
tata a compimento relegherà il patrimo-
nio rivoluzionario prodotto in una me-
moria deformata in cui la storia delle
BR si troverà oggettivamente collocata
negli annali polverosi della storia passa-
ta come un «bagaglio>> inutilizzabile...
perché la realta è cambiata.

Ritornando ai <«rostri», messi di fron-te all'oggetiva improponibilità dell'ani-
vità rivoluzionaria nei suoi termini ori-
ginari, e indisponibili a mettere in di-
scussione l'impianto teorico che aveva
guidato la prima fase dell'esistenza delle
BR, sono arrivati alla conclusione del-
I'improponibi.lità della continuazione
dell'attività rivoluzionaria motivandola
(giustificandola, si dovrebbe dire) con
delle tesi di carattere economico e poli-
tico.

Queste tesi vogliono giustificare la ne-
cessità della chiusura del ciclo rivoluzio-
nario per salvaguardarne la memoria, ma
in realtà si pongono come tassello nel-
I'appropriazione del patrimonio delle
BR per fame un uso cbntrattuale: rileg-
gere dunque l'esperienza con l'ottica fal-
sata di chi non ritiene attualmente possi-
bile I'esistenza di un'anività rivoluziona-
ria crescente.

Gli attivisti di questa operazione si so-
no resi conto, però, che per avere un pe-
so nella contrattazione mercantile Con
lo stato non bastava una generica dichia-
razione di principio sulla chiusura di un
ciclo rivoluzionario e sull'improponibi-lità dei suoi termini originaii. Infatti
per rendere attuabile il progetto hanno
gettato le basi per I'appropriazlone del-
I'intero pah:imonio delle BR, riscriven-
dolo utilitaristicamente a questo fine. In
questo modo salvaguardano sì la memo-
ria (per i circoli accademici dei poste-
ri), ma deformata, impedendone, di fat-
to, iI suo utiliz"o per la ricostruzione di
una prospettiva rivoluzionaria.

Per far progredire questa manowa ed
avere la possibilità di rendere concretiz-
zabile il progetto è fondamentale fargli
assumere una parvenza di legittimità ri-
voluzionaria, funzionale a catturare il
consenso degli elementi più incerti (che
in buona fede porebbero confondere I'o-
biettivo reale con quello strumentale),
necessario ad alimentare I'area di appog-
gio e di conseguenza aurnentare il peso
contramrale dell'operazione.

Ed è in questa ottica che va letta la
presa di posizione della Balzerani e so-
ci. Da rma parte si esprime come mili-
tante delle BR/?CC, giocando sull'ambi-
guità che questa operazione sia da esse
condivis4 aprendo così contraddizioni
nei suoi militanti e condizionando, di
fatto, il dibattito intemo all'organizza-
aone. Dall'altro esprime un'analisi di ca-
rattere economico -e politico degli scena-
ri (reali e probabili, tendenzialmente)
italiani e intemazionali per motivare il
suo punto di vista sulla necessità di sal-
vaguardare il patrimonio delle Br, senza
soluzione di continuità con la scelta del-
la ritirata strategica ed imprimergli in
tal modo una sorta di legittimità rivolu-
zionaria

Il metodo usato nell'analisi, e che li
ha inevitabilemnte portati a formulare
rma posizione che delineasse lmo scena-
rio in cui la possibilità di esistenza po-

Iitica dell'attività rivoluzionaria fosse
pressoché nullq è stata la costante for-
zatura nella lettura dei fenomeni econo-
mici e politici reali; logicamente il ri-
sultato di questa prassi non poteva che
essere falsato, proprio perché Ii si è an-
dati a rilevare ( i dati reali) con un'otti-
ca strumentale e fnalizzata aprioristica-
mente.

Inoltre, I'ambiguità delle affermazioni
è il filo conduttore di tutto il documen-
to; ambiguità che si cerca magari di con-
trabbandare per non-schematicità. Nel-
lo stesso tempo un'influenza non irrile-
vante nei risultati I'ha avuta: I'abbando-
no del metodo di analisi storico-scienti-fico marxista-leninista. Se a quesb ag-
giungiamo la falsificazione vera e pro-
pna di alcuni elementi, abbiamo il qua-
dro completo, caraspiazata da pretestuo-
siù e inconsistenza, tipico dei rinnega-
ti alla Kautski e sempre pronti ad elogia-
re pedissequamente I'imperialismo,

4. «... si sta andando verso una cresci-
ta della domanda inetrna sostenuta da in-
vestimenti in opere pubbliche e si é re-
lativamente allentato il vincolo estero
che grava sulla bilancia dei pagamen-
ti...r, ..... in questi armi il sistema ca-
pitalistico rnondialg partendo dalle eco-
nomie più forti, ha messo in atto un su-
p€ramento delle crisi del decennio scor-
ry che sta dando ragguardevoli risulta-
U...».

Queste sono alcune delle tesi sostenu-
te dagli aggregati alla «battaglia di li-
bertà» dell'ultima ora; ed a noi sembra-
no alquanto e spudoralamente intef,essa-
te, visto che sono gli stessi professioni-
sti borghesi che tracciano un quadro del-lo stato dell'economia mondiale non
proprio rallegrante (a p,rescindere da chi
esprime opinioni politicamente mi-
rate).

Il quadro globale dell'economia capita-
listica hfatti è caratteizzato da un ele-
mento di fondo e consiste nel fatto che
I'economia mondiale è destinata a sta-
gnare, se non addirithra a contrarsi. Ed
è una stagnazione determinata da una in
sufficienza di sbocchi. In assenza di si-
gnificativi rivolgimenti è questa la ten-
denza che si intravede attualmente. La
realtà denfo questo quadro si manifesta
con cicli di recessione e m<imenti di ri-
presa favoriti principalmente da mano-
vre monetrie e da altri fattori che non
sono peò in grado di owiare la necessi-
tà di sbocco. Esporremo ora il nostro
punto di vista un po'ptù in dettaglio.

E' sotto gli occhi di tutti il deficit fi-
nanziario dello stato che supera larga-
mente il redddito nazionale e tende a cre-
scere in continuazione. E questo entra
in conraddizione con la prima afferma-
zione sostenuta da questi prigionieri, in
quanto la domanda interna (nelle atnrali
condizioni dell'economia italiana) è «raf-
freddata» per non incrementare l'aumen-'to del debito pubblico e contribuire ad
accelerare la corsa dello stato verso la
bancarotta finanziaria. Non a caso il
«raffreddamento» della domanda interna
è stato mo .dei ptnti. progsrnmatici del
govemo; cosl come e opuuone comune
dei vari industriali italiani. Per quanto
lo stato continui a rastrellare denaro
con imposte, emissioni di titoli, taglio
alle spese sociali (o blocco del loro in-

cremento) e ristrutturazione d.gli enti
pubblici, non riesce a contenere il debi-
to che tende a crescere, nonostante i
tentativi fatti dalle varie politiche per
far invertire questa tendenza.

La possibilità di ùanare la finanza
dello stato non può che darsi come con-
seguenza dell'espansione dell'economia
nazionale (verso i mercati esteri), cioé
aumento della competitività delle merci,
incremento dell'esportazione e interven-
ti di politica economica per «imporre»
tma diminuzione relativa della domanda
intema. Gli investimenti in opere pub-
bliche devono essere finanziati con qual-
che provento, sicuramente non con i
fondi dello spirito santo.

E come può aumentare la domanda di
beni di consumo se il prodotto italiano
perde competitività sul mercato intema-
zionale, con la conseguante diminuzio-ne dell'esportazione e contemporanea-
mente continua a calare I'occupazione eda questo non corrisponde un awnento
della ricchezza del resto della popolazio-
ne come effetto della crescita econo-
mica?

Non è un caso se al vertice dei sette
paesi più industrializzati uno dei punti
fondamentali della discussione consiste-
va nel riequilibrare l'economia all'inter-
no del gruppo, «imponendo» a Giappo-
ne e Germania I'incremento della doman-
da interna Oeni di consumo e investi-
menti in opere pubbliche) e ad USA e
Italia la sua diminuzione, per non trovar-
si di fronte ad una fluttuazione troppo
squilib,rata delle monete di questi paesi e
prevenire eventuali manovre monetarie
di singoli paesi a danno degli altri del
gruppo. Un'espansione indifferenziata
della domanda intema in questi due pae-
si (Italia e USA) si tradunebbe immedia-
tamente in rur ulteriore aumento delle
importazioni, ancor prima e molto di
più di trasformarsi in uno stimolo all'au-
mento della produzione e degli investi-
menti con sbocco intemazionale.

La crescita economica globale (anche
se di rur blocco di paesi) deve poggiare
prlma di futto su rm fatro: l'allargamen-
to della sua base produttiva e, di conse-
guenz4 dell'area di mercato in cui espan-
dersi. Il rilancio del modello di esporta-
zione basato essenzialmente sull'inter-
scambio nell'area svliuppata e su beni
di consumo ad alto contenuto tecnologi-
co (a prescindere dalle possibilità di in-
vestimenti in in-frasrumre produttive fi-
rrqlizzaLe all'esportazione all'estemo di
quast'area) è destinato ad entrare in cri-
si, proprio perché I'allargarnento della
base produttiva dei capltali più forti a
spese di altri ha il fiato corto in quanto
cozza contro le crescenti esigenze di ac-
cumulazione capitali stica.

5. L'ultima affermazione di costoro
(«il superamento della crisi del decennio
scorso sta dando ragguardevoli risulta-
ti») è solo una loro opinione, contesta-
ta da molti fatti reali. Ne vedremo al-
cuni.

A) L'economia americana è in disavan-
zo nella bilancia commerciale e si trova
attanagliata da un deficit statale che ha
raggiunto livelli mai visti, in quanto
per dare sbocco alla crisi degli armi pas-
sati ha incrementaJo I'innalzamento del-
lo standard di vita interno e sviluppato

I
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DALLE CARCERI

nella catena dei paesi capitalisti si ina-
sprisce, in quanto si trovano a doversi
spartire quote di mercato decrescenti a
fionte di un sistema che ne richiede una
continua espansione.

6. Ma lo scenario possibile del siste-
ma economico capitalistico non si limi-
ta qui, altre possibili varianti si posso-
no venire a verificare: ne vedremo al-
clme.

A) L'economia americana potrebbe es-
sere costrera a ridurre il defrcit della bi-
lancia dei pagamenti attraverso una for-
te svalutaziòn-e del dollaro (accompagna-
ta da politiche protezionistiche) per au-
mentarè la competitività delle proprie
merci, di conseguenza favorire I'esporta-
zione e frenare I'importazione. Questo
innescherebbe una <<reazione a cateno>
in cui i paesi più deboli tra quelli indu-
strializzafi (coàe I'Italia) si 'troverebbe-

ro a loro volta spiazzati dalla maggiore
competitività delle merci americane e,
consèguenzialmente, costretti a svaluta-
re la propria moneta e aumentare i p,r.ez-
zi intémi p€r compensare in parte I'ab-
bassamento di quelli dell'esportazione,
avviando un piocesso inflazionisatico
che andrebbe a danno principalmente
detle figure sociali meno garantite. Si
assisterebbe alla drastica diminuzione
del potere d'acquisto del salario e, di
conséguenz4 ad r.m aggravamento della
vita sociale, a fronte di uno sviluppo
delle forze produttive: nel senso che in
rm processo oggettivo che dovrebbe au-
mentare il benessere della societìr, abbia-
mo invece un relatlvo peggioramento di
una grossa parte di ess4 dovuto all'orga-
rizzaÀone capitalistica. Qui si analizza-
no essenzialmente quelle che potrebbero
essere miswe di politica monetaria e si
prescinde dagli effetti della ristrutturazio-
ne produttiva tesa ad abbassare il valore
dellè merci come necessità naturale della
soprawivenza del capitale.

B) I paesi del Terzo Mondo potrebbe-
ro decidere di bloccare il pagamenro del
debito e degli interessi, provocando rm
grosso sconquasso nella finanza intema-
zionale dovuto al fallimento di molte
banche creditici. Questa evenflralità si
ripercuoterebbe contemporaneamente sul-
la produzione dei paesi più industrializ-
zad che si vedrebbero preclusi alcrmi
sbocchi di mercato. I paesi economica-
mente più forti cercherebbero di scarica-
re gli effeni sui più deboli (con mano-
we monetarie, per limitare il daruro) e
aggravare ulteriòrmente la loro condizio-
ne econofiuca-

C) L'illusione dei guadagni facili nelle
speculazioni finanziarie prima o poi po-
trebbe venir sconfessato dall'andamento
dell'economia reale. In questo caso si ve-
rificherebbe necessariamente una diminu-
zione di disponibilità di capitale finan-
ziario da convertire in investimenti pro-
duttivi, un aumento del costo del dena-
ro, una limitazione delle manovre a ca-
rattere prettamente finanziario e, di fat-
to, un -rallentamento della crescita eco-
nomica in tutto il puo".

h maggiori difficoltà graverebbero su
quelle imprese che non hanno grosse di-
Joonibilidà finanziarie. Nel momento in

"iri d"n*ro finanziare grossi investimen-
ti sono quelle che risentono maggior-
mente del-costo del denaro (che si riflet-

te sulla formazione dei prezn delle mer-
ci); diventano perciò wlnerabili alf inde-
bitamento quando sono costrette a man-
tenere una bassa produzione perché il
mercato non tira.

Si determinerebbe un più rapido rivol-
gimento degli equilbri tra le imprese e
molte di esse non riuscirebbero a so-
prawivere a questa selezione; aumente-
iebbero così i gruppi monopolistici,
con tutto quel che ne con§egue.

7. Con queste note critiche alle tesi
sostenute dalla componente che milita-
va nelle BR/PCC e ufficialmente sotto-
scritte da Balzerani e soci, non abbiamo
la presunzione di dimostrare che le con-
dizioni economiche e politiche dell'oc-
cidente capitalistico industrializzato (se-
gnataments in Italia) siano ad uno sta-
àio tale da far intrawedere nelf immedia-
to futuro effetti che diano vita ad una si-
tuazione apertamente rivoluzionaria. Ma
vogliamo semplicemente sostenere che
ogÀi (stante iL carattere inarrestabile di
crisi generale-storica del modo di produ-
zine capitalistico) esislono le condizio-
ni oggettive sufficienti (particolarmente
nel rio"stro paese) per l'a[rività di rur'a-
vanguardia comunista rivoluzionaria che
ooeri fin da subito dentro le contraddi-
zioni (potitiche) di classe esistenti per
conquistare (dentro questo percorso) iJ
consenso del blocco sociale che intende
rappresentare e dirigerlo verso I'obietti-
vo del rovesciamento sociale.

E' sicuramente vero che attualmente si
sente la mancanza di un'avanguardia co-
munista rivoluzionaria con lm progetto
strategico chiaro ed una tattica in grado
di mfuurarsi con le reali contraddizioni
di classe. Proprio per questa condizione
oeni comunista non può esimersi dal da-
ri it proprio "ontibuto alla costruzio-
ne di una prospettiva rivoluzionaria che
dia vita ad rma forza soggettiva in grado
di dirigere questo processo strategica-
mente hnalizzato.

Queste considerazioni, inoltre, costi-
tuiscono rm contributo critico teso a fa-
re chiarezza nel dibattito aperto sulla co-
siddetta «battaglia di libert».

Secondo noi, sebbene questo dibattito
nasca da un problema realmente esisten-
te ( un lr.roto politico sul terreno rivolu-
zionario e una generale crisi della sini-
stra), attualmente gli iateressi che ne
rappresentano I'incentivo sono oggetti-
varÀente fuorvianti e tendenzialmente lo
diventano anche soggettivarìente.

Il pericoto di as-slstere aila neutralizza-
zione della memori4 nei suoi termiai di
utilizzarne il patrimonio per rilanciare
il processo rivoluzionario in ltalia, lo
sentiamo come reale e gravoso. Per que-
sto riteniamo che sia compito di ogni
sincero comunista e rivoluzionario dare
il proprio contributo per ricostruire la
memoria storica in senso di prospettiva
teorico-pratica in modo da togliere la
possibilìù a queslo schieramento di ap-
'propriarsene a- fini corporativi e oggetti-
vaÉente liquidatori. Riteniamo, infine,
che I'aspetto- principale della critica che
abbia come oÈiettivo la sconfitta di que-
sta operazione non può che avere un ca-
ratterè positivo, nel senso di costiruire
una pr6spettiva rivoluzionaria altemati-
va aL teatativo di svendita della storia
delle BR che costoro stanno cercando di

attuare, in cambio - 
della possibiJi-tà di. ri-

tornare, ancora relativamente giovani, a
correre sui prati in fiore.

I punti ili divergenza tra i comunisti
sono sicuramente tanti, così come è de-
vastante il processo di scollamento del-
la solidarietà di classe; ma que§to non
vuol dire che sia esclusa ogni possibili-
tà per contribuire a ristabilire quei mini-
mi^valori collenivi che ci hanno accom-
Dasnato Der tanto tempo e che ci con-
i.itorro ài incamminarèi fuori da quetlo
stato di disgregazione in cui ci siamo la-
sciati mo eressivamente confinare.

Lasòiar"si dominare dallo stato di impo-
tenza in cui la sconfitta ci ha ridotto si-
gnifica cadere completamente in balia
àei nostri nemici che continuamente ci
sfruttano, ci vessano, ci tortr:rano, ci
aflrmazano in vari modi, per mantenere i
loro privilegi e possibilmente aumen-
tarli.

8. In questi giorni abbiamo assistito,
nostro màlgrado, ad una ulteriore. pre-sa
di posizioné dei quarro promotori della
«balttaelia di liberià»; se non si trattas-
se di [na cosa tragica la si potrebbe in-
dicare con il verso di quella famosa can-
zone namletana: «chi ha avuto ha avu-
to, chi 'ha dato ha dato, scordiamoci il
passato».^ Mettere sullo stesso piano i rivoluzio-
nari caduti combattendò per il comuni-
smo con i mercenari controrivoluzioanri
eiustiziati, simifica dare leginimità al-
l=o stato borg-hese ed ai suoi metodi di
oppressione e sfnrttamento; implicita-
nieìte significa dichiarare I'erroneità di
attaccare [o stato; che le responsabilità
a cui lo inchiodavamo in realtà erano so-
lo nostre velleità dovute a fraintendi-
menti interpretativi della realtà.

Sul piano morale avere la sftontatez-
za di 'òaragonare tmo sgherro mercenario
(o il iuo fadrone) che-si macchia delle
peggiori nèfandezze per un pugno di de-
iraro, ad un rivoluzionario che combatte
con'disparitàr di mezn per una,-società
mieliore. sisnifica aver buttalo alle orti-
chà la profria identità rivoluzioanria e
sposare il qualunquismo più becero. Non
sòlo. Stnrmentahzzare la morte di una
persona a cui si è stati legati affettiva-
mente e usarla come contraltare per ridi-
mensionare le pretese di vendetta dei pa-
renti dei controrivoluzionari è una cosa
versosnosa e rivoltante che nessun com-
pag[ro" degno di tale nome dovrebbe
uendere in considerazione.' Da atti di giustizia proletaria, le esecu-
zioni dei nemici di classe sono diventa-
ti reati di sangue che si giustificano
non piit.per.il ruolo che svolgevano ( o
per i crimini commessi) ma perché an-
che nella controparte ci sono §tatr
morti.
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E' incredibile la sfrontatezza di tali tra- ]a[
sformisti. Anche Per questo sull'argo- E a
men[o non intendianp andare oltre. 

ts,
comunisti prlgionierl a Novara ffi

Settembre 1987



Brrep eus rB Fr.o " ;:Nr"ffiXt'#lJS: p?os-rq IÀonu uoc ?Àonu euorsuerurp
?Im Isrue.r, rp or6osq p eruluarualduoc
ouoddns rrr olopu?uuoJs?.rl Blra Ip olld
-pd ruSo ?s rp ql?russld eq eqc eptrdec
uO 'qalcos ?.retur,[? '1npl^lpul y1flep ez
-ualslsa,Ilep oilB orellll,fis euotz€zzqeat
-olucreur a auorznpo.rd-?cuqq?J otonl 1ep
euorzvzroolet ?ns ?11ap orzzds odual y
oselsa re^B,IIeu e1s aplrdec Iap Rryenb
IP olPs I olsls ? eqc o.rc ?zuPlsos uI

'eqcq$umflroc elo8er e11ep
auolzstlecJ?,llap oloulrl§ Ip oluaurollr
'asse rp upuu8edord ?[èp e suosnlp rc
-.raru s[ep olucrer[ 'sueua? Ins ournsuoc
Iep ?rnllnc rp «o8onp) ln6osrq errnp
-ur rad ocrsg o?ony u ereusuld ?p qtlÀll
-ta83os ?un eruoc olopueumssns 'orrBrun
qleSSos lm eÀr^ e^op rrrJ opuoru Ip oI
-otus ru8o rn are8epp rad vregmrejruzu
auorzniord unep oilir; o3on1' 1ap"''geu
-orzu rurJuoJ rep a Eecreru rep psnÉue
ru?ru rl3 ogessenbuoos ?q er{c E^qe1rl
-uBnb e urrpurgenb auorzzqruu.rlep BuO

'rpuorzpuulnu alep orusrruuadun,lep
zcoda,l e «octsselc orusptrduc» g u-g
<<Etlse^rp» olumr4sos ?l qsanb ? gA

'«aI?eJ oruluop» Ip ulls,Im
ps «ePuuoJ orunuop» rp ese; uun up or3
-Sessed e1elot II olnldruùr eq elored aa
-IE uI 'auotzszzuopÀ ?ns ?[u rauopr eu
-orzpuuoJsu.§ rp rutuual 1 olsod eq epnb
1eu a eruudse ?l ar1c aprcos olroddur
r-u8o 'sU/. ellep euorznpordu e euoznp
-ord ulap auorssardse ru?o 9s u oltmssns
eq alurrduc I :opueumssurg .eurudsa
aqc- I"lcos qroddur Iep e onpr^rprfl
o1o8ws F6o pu ours elsgqrduc opuor[
oraul,Ilep eqcplod olep 'eturouoce
elep euorzz-rruln.us.u 

"lFs 
olrì B ?r{ aI

-Brrorzvuqpru etsgurredun eplrduc p eqc
DzuenlJurrl :zrronu -qlrl?nb ?[ep Bzrrsls

tg -os u1 rnb e pE 'Ir6osIq rep a ounsuoc
Iap srEs ?I e&uormloÀu rp slnlosse _D.lrs
-sacau BI ?Ap,Uup a l[?uorzBultlnlu e rl
-eco1 gulrduc E-q '«uJoJ» e «rloqap» arur
-ouoce ?.q oluo{uoJ IJBdurI,I orrs^?alr
'suud uun ?p 'olluJ rp teruouòe eudord
eleu uelse Ilplldpc rep euorzudrcelred
?l 'arelsa ruorngodsa elIB rl"oreru rop
«auorzezztlsjeqrJ» ?I auroc e^nBrzfln e
opuorzsN ?cue[ uI '(9419) epuorzeuret
-uI ousleuow opuod II euroc rcrruouooa
nusnreS:o rp ouorzuerc ?I[E eursrssu .eqc
puelsrsa Bro,unl 'Ilsenb tgaum.rls

'uelrlru- ocBllod elo8ar
orol elap oureilI,11z Buerepe r13 aruloc
-ur^ ? orru^?tnr: aqc 'ocquppe olzd y
o nNO,l euoc 'rJpuotzuuerlos nusrue8
-ro rp euorm-Bsoc pl rurru psenb rp ,g

'Irotlrr{^ rseed rap eqcpSlod e1p
olua,tul^IessB <<al?lol» tm e <<euorzulsoc
-lr BIIep ruuu» q8up ug ere^IÀ e grederd
Is queplcco,I eqc qlc) 'e1aldec Iep 04
-Ie,IIe olpsls oun Bp orSSsss?d II <<alueru
-?^rlrur.Jep» puus _'elerpuoru oUIUuoc
opuoces Iep oflopord auoc uzuenlFrr rp
oraJs ur «opuour 1ep euorzg-ruds e1»

'otplsqrp Iep a auorzzc
-runuroJ BIIep urqup t13au 'oluaurtaou
p aleraue8 ul qd a 'ylsrunuroc ru r33o
auod rs eqc olrdruoc 1t otsanb q pg

'ara113
-orJs 

"p 
ap-nuec opou eruoJ asoJ rp opls

olsenb arBradns rad rpqrssod rpou rep ar
-?npr^Ipu Ip o^nulual un an?as uou 'os
-se p? 'as IIBIzJBd a etElrurl otuenble ru
-orzuraprsuoJ enluddu ouossod etsan§

'esn^rp elueure,{rre8?os euorzenlrs
?rm ur "ÀoI Is lqr Ip gllEar EI scrlEluolq
-ua q1d u.rocuz aruedde u; utsanb aqcue
'ruorze3Je el egnl aruoJ ?W udomg rn
oJluocsu E^or uou eqc ecqqod ezza:
-?n{. ?un arerunsa.rd zg 'apdrcur:d auoz
-lppeÀuoc aruoo ?npr^rpur our,trldo.uaru
oluuulalord [ 'eqc orusqeuadurr,lle s]
-1ol sllap vzzaloa,edusuoc uylap oddnlr,rs
ol e eswlc rp ?zuarJsoc ellsJnbp pui-ì

zddnprrs aqc arol rp a:ossads
olp a euf,roJ alP e.nlo E^ aqc o^Esl
-11enb oddnpls a qtrnqtuoc rp orcF 'o3s
-apel otuaul^our II eruoc 'o,Lrtrsod ur
'elsoddo aluau{"1ol ruorz?nlrs'orJuepq
un ?p 'ouecrretu olsenb rad uou 'otra3
'oSopda armrrloJ un ur olorfeds olanb
olnpocerd e ou?rplr o11anb olrn8as rq
er{3 aseJup{ ocselueprus oluaun^oIAl

'euoi oro[ alleu
oue,raunrdsa ar{, «oreiuu.§s oflcp Elpr3
-r3r qr.rE»,llap a 3lon3s EIIep otrqurB,lÌap
qqurz-rud elap osseldruoc r.lrd ?rcueJC
ut puapus q8ap o;uarurr'otu p 'euol rp
rsaur odop 'oradorcs ol ou o al?nurluoo
as :ns 'alBJ"ptns unpuelaJe.r 1ap olounts
ol ol|elp OsSelS eS nS rsolulrr.rru 'rsa13
-uJ Irolermrr rep oradorcs o11eq '(rs.ra,r.
-tp ocod un rdural a r-q8on1 ur as aqcue)
ouos ?ssels 3l olrqns ourr?q er{3 assuls
rp ruorzunlrs o Euaun^oru 'zdomg,11ap
oIIB,llp odeo tm up 'psrÀ ouos rs errl
-oJ lsoJ 'apn8n ouoru o qrd qtr,lu:8 eun
rp rsse,qJire '?rocllE Lrlp el"ruala ouos
-sod au as ataue8 Iep Duàurtpe]Jz rp a

'eluulocnc 3 el
-lqelsuI-splng otuunb rad um8g ens ruSo
q ouelriodo4au olerrelelord Il oxnl
er4uaruelo?er a.ralod p :ed epqecrdsnu
aqqe.res auroo e oluaurueJu rp olund u
euod rs eI{J '«rtrtzzog» u1 'a3?a1 uun

'zuaayord qluuap
-r,lleP o^q1n!$p osuas ons I 'llsrlBal n
-ueruugodruoc Ins opuunluacoe'olarzuel
-eJJIp oluerusll"-B Ir oulssgru le ezzrn
-e.nsa er{c e33a1 uun rp auorze,rotdde,l
e.rqrlrczJ rad eluauJ?oflm rsopuurcJeJ
-JÉ eluau{?rallel arudurocs agc uaruor8
-Fd gzleyord Ip oluaur-rÀou oretur uO

'rre 'Brtrqoru e1 '(ru8upeng
euozer?e1u1 ussu3) 913 ?l o.uuoc 'olo^
-e1 rp osod yr rad auorzulgrqoru e1 'qunb
ullol rp ruorsual a ruozerdss alsnr8 rp
?lllJuoos u1 oueungr8el'a1uarrrerrtuiuals
-Is 'aqc lPr?pqs rrrnpueroJàr rap «?tEr3
-unurn e;JnÀ» ulau rlerqqe8ur ouo?ua,r.
aqc erz.rado esselc ellep uogas uatul

'alrudruocs B oug 'rsrunesa pu
ouulu orrEtrr Isopuspu? 'ma ' 'Br.rerzr-rBu

-rJ ?l '«osnn{3 oloumu>) Ins §8,[ap r .::

-cno[BC seJJap» I aruoc 'r1etzred ruo::
-puruoc up e.rured ? «ocsoluaprus otu: *
-r^ouD) un pe odroc Jsp Ip o^.Ll"tuet :
Ir o.uuo. 'u1sr8o1oce 'uqpuadtuuw L
-Eelcnu Ins uueufiÀolu I olsel oulr"J ei 'eseqSroq qlelcos x-Fr
auorzz rrrroJ ?II? <<zrttsseldtuoc» ÉJ:'- -:
Eun rp 

"trsseceu 
?[J? e ru-re1qo.rd Iap i:

-ur elp eqqeragod ol aqc ?lr^uolua--il
aurds u1 e.BIo 'ruovrpp?ruoc aflep -l
-uaurstuo-gJe,l1eu grrpnb Ip otps un è; -
-ruoc ? acsau uou aqc oluauflÀou u_^-

'ruorssardsa aLID^ ar.i
lau assslc IP uttol ?llap ?zllal$s3,I .,--j:.
-ourtset eqc aqcuerd o glgunlaSorc :
EZuassE «elulol>) ulap eurud Joctru : i
a rctttlod rtnull nuls$^ur8 rep ouos r!:

-uEluocs oru?ns eqc qrJ eluerueluapl^:
'ouuuorznlo^u oluaurl^olu lm Ip r:

-r1erd qlquepr otusnb rrt 'rs.rodordF tp :

-ltplual Ip a ousruo8eluz,lp 'auotss:-'
-P-E EI[? 'èqcruouoJa auol elp sluo! --i
rp qtrredec oltrenb rn olue^Jelur,p o-:
otle qrd orol Ir ouelseJrruru olsls c-;i
e urseqBroq EIIap B^rsuaJJo,l 'epnb ':-
ossaco:d un auorzu8er?srp tp ruturre'- j
oru?r,\r^ 'llstuntuoc rlueufi^out IJÉ \ :
ru:atrn utaS?os 'uutelord oluBnb u ;-::
Q euac Esoc ?clun,'I 'olrrEllos oureleu-;':
-JE II InlE 'nmole orue.lallSoJs au 'oI::.3É
olluos e^eJq olsenb aqqsrauodruoc ; -::
qqerzrud BI ?zuas pstuorJJ" e.ressa :
ousluau aqc 'psanb ltuaruo8ra t]]n'

'olulpetuurlillau e el?uol]as ,tr
-otr ut arrr,r ouelrlodo.Daru ol?rraa'i: r
p aqc (ezrmlrodufl ?zuas otsanb :ad ': ,-

uur) {urzred nuelqord rp ap?glul :i
pE oulC 'ld q «000'0t rap ?rorE.*
?llep ossouord uq Bsrpgadrur ers; -Ì
-roq 3l aqf, ?^rsuaJJo,l olusrrr?.§a!? :
IIIIuual III oprrsluof,s ?ls er{3 olrEi: -'-
-orleru oleuslalord 1r 'eswlc ?l auod .;"
-ueuodun rp ouerd ossals o[ns 'er{r ;

lenb u r1lnl a ollu araSlorrrnoc ? ot?-.-
-ap ? ar{3 oruslulrduc-oeu un p? lsg -.r:
rseud rap zrnt.rede,i uoc unb ur [rur :
orud un ?p opuermrJelsp ouuels rs ;-'
a,r1ua33os e,rrue83o ruolzlpuoc elpC

'oulsl[E:-:-
-ur1llap o^rlprnlln-§srr ossecord Iap au..
-uerdruoc st?3rrsru z1 euod eqc qlanb -
a '«ulsIIIIs» sp usrar{csElu ouelu o : ;
rs3rr? r^onu osra^ull" ol13 ul 41eu :
-pue,rard auorznlo^uorluoJ ?l àqc a-:
-perd esselduroc elau aluaurscuaua3 -
-opueSopluc erzlncs?Jl ep olsanb rad u:'-
ErlI '«rzElrJ» III? p? 'ezue]sise Ens 8[.r:
rl6as ousurudse eqc eqcuerd Ip EZ;r:
-sB è[s]ol rsunb u1 o4arp euod ouuuc:
-nlo^g otuarq^oru Iap epreue8 otua-
-epueqs ol eqJ llrq?rzunw.r:r rgenb eq

'Fu?l 
' 

-
-os eu ac Ipolrod rtsenb tn l1olrrtls Ip A

'aa,onruord ol eqo olol[:
yp oluauro8ru,l Brs IsBrsIBnb 'oluaru.tc *
IB oruelul o^rltello. ollllsqlp rp olu?-
-oru ru8o e.re1?oc aIRn eluaurpuoc iA

àq
-tr
?s
-u(
-II
-2,

UC

a

.rl
!lr
atl

all
OL
-z

BJ

-oi
-?J

-ltì
o
ou
-P.)
-ni

T
-o
ql
1p

1p
IIn
Iì

-o

II

-u
-u
-s
?l
?s
'o

lfil^fl] lIo olN=truvH=dns ]t H=d
VZN=ICSONOC VHISON V]]]O

-U

I
IJ
IO

?I
-Il

-E
ol
-U
-U
-!
Iu(

-11

ilr

e
-L

ItgcwJ g77YO

eJe^oN



DALIfr CARCERI

Domsuera e «ricostruzione». Di fat-
to in'qriesto progetto ciò che era da rico-
struire- non era inteso unicamente nei
confronti dell'edilizia, s§ade, ferrovie,
ecc.; era I'intero luogo e il tempo della
vita sociale che bisognava riprodurre in
ternrini «diversi».

Indubbiamente ciò che è awenuto dal
dopoguerra ad oggi è stato rm processo
di-trasformazione che nulla ha salvato
dalla ristrutnrazione. Dall'esercito alla
politica, dall'economia alla formazione
èulturale degli individui, dall'architetnra
delle città alla rete autostradale, agli en-
ti statali e parastatali, ecc.

Una ris-trutnrazione globale che nel
zuo sviluppo, parallelo alla tecnologia
e alla scienza, ha <cidotto» in minimi
t€rmini, tempi e distanze, trasformando
il rap,porto dell'uomo con la natula, ela-
boraiò scienze sociali e metodi di inter-
vento nelle contraddizioni di classe in
rrado (anche), di annichilire le tensioni
ancora prima che prendano corpo. E, tut-
to ciò, in un processo di integrazione
sovranazionale e tra continenti che la di-
citura di pianeta ridotto a «villaggio
globale» sta assumendo sempre meno i
bntomi sfumati per mosrarii nella sua
@r§ret§z:La di -«ferrea» regolamenta-
zione.

Imperialismo, allora, norr come-.dete-r-
minazione rmivoca di militare o di poli-
tica, di cultura, di economig di scien-
ze., arti e mestieri, ma in quanto direzio-
ne portante di valori globali di fronte ai

52 qufi ogni «diversità» enta in contraddi-- zione rendendosi suscettibile a trasfor-
mazioni, antagonismo...

L'imperialismo, così come ogni altra
era soCiale, è un divenire che informa di
sé ed esprime «cose» e uomini. Un dive-
nire che è wr portato storico, la sintesi
delle contraddizioni che mano mano pro-
duce. Una forma di produzione e valoriz-
zzziore capitalistica che elegge a pre-
supposio del suo sviluppo la sua stessa
capacità di produrre il consumatore.

Accertata la capacità di produrre oltre
ai beni materiali e culturali anche ogni
altro momento di relazioni e rapporti
della vita sociale, è necessario compren-
dere la dialenica che si svolge nell'atto
del consumo di questi prodotti. Metropo-
li e proletariato metropolitano non §o-
no delle categorie avulse da que§to pro-
cesso e sia I'rma che I'altra sono, a loro
volta e allo stesso tempo, espressione e
luogo fisico di rip,roduzione dei rapporti
e relazioni mercificate,

Così come la produzione di una nuova
merce implica che vi sia rm coruilunato-
re orodotto in ouanto tale e cioé: un con-
soàubte che fà prte di quel complesso
sociale produttoré di date merci, anche
il suo èonsr.rno è il presuposto della
sua riproduzione.

Per- sintetizzare I'operato dell'imperia-
lismo e il suo contenuto nei vari mo-
menti dell'esistenza è necessario capire
come un individuo, in tutto ciò che è ed
esmima sia il riflesso della società in
cui vivé. Ed è lui come soggetto sociale
che è la sintesi dei rapporti e relazioni
dell'intera società. Ne è un proòtto
mentre «curtribuisce» ad esprimedo.

L'imperialismo: la capaci!à -del capita-
le di produrre e riprodurre in forma mer-
cificata ogni momento umano come tem-
po e luog"o della sua valorizzazione e ri-

oroduzione.' Altro punto che è necessario non per-
dere di vista (e che discende da quanto
detto fin qui sull'imperialismo) riguarda
le considerazioni da trarre in merito al-
I'individuazione del <.dominio realo> co-
me realtà economica, politica, cultura-
le. L'errore che è necessario evitare è
quello di credere che il «dominio reale»
s-ia uno stadio che ha già compiuto I'ar-
co del suo sviluppo e perfezionato al
massimo possibile, una volta per tutte,
questo passagglo.-La càpaciiir di produrre e riprodurre la
sua valòrizzazione, nella formazione so-
ciale che ha plasmato a questo fine, è
anch'essa un prodotto storico che, a
fronte delle contraddizioni politico-so-
ciali da esso stesso prodotte in quanto
contraddizione di base insita nel modo
di produzione capitalist4 non è mai im-
mobile e si sviluppa e riqualihca in ba-
se alle nuove condizioni che da questo
confronto/scontro scaturiscono. Un pro-
cesso risfumrativo che si occupa, così
come di ogni altro ambito o ente della
formazione- sociale, di riconsiderare la
presenza dello stao in <.queste» contrad-
dizioni.

Pacificazione delle tensioni di classe
o, quantromeno, lotale controllo di esse,
è l'iàea guida che ha informato la qualità
nuova della trasformazione nel discorso
particolare da parte dello stato; quello
àegli organisnri del potere che agisco-
no Ia prevenzione, i-l controllo, la re-
pressione, la legislazione che s'incarica
ài radune in progeui, in pratiche e leg-
gi, gli indirizzi generah degli interessi
sovranazionali, nei paesi specifici.

Un processo ristrutturativo questo,
che ha 'investito rutd i paesi guidà del-
I'occidente, senza distinzione di con-fini
nazionali o continentali, in un reticolo
di summit con (<sette partecipanti>), no-
ve, quattro, due, tre... tutti finalizzati,
tra I'altro, a definire politiche comuni
«nel generale inGresse della lotta con-
tro i vari terrorismi».

Appare chiaro, allora, che i limiti po-
litici -che si manilestano indistintamen-
te a tutti i livelli della coscienza di clas-
se non si manifestano per incapacità di
fondo o per mancanza di stimoli, quanto
Der una 

- sintesi della dialenica che si
irro-uou" nella lotta tra le classi' Da
una parte i proletari e comunisti che fati-
cano- a leggere la realtà oggettiva e sog-
gettiva dell'organizzazione socta.le tm-
oerialista in vèloce movimenlo e trasfor-
inazione; dall'alua *" .15g1gg'azione
imperialista nei suoi organismi di con-
u'orrivolrrzione rreventiva che tende sem'
pre plir al "dominio reale» riqualifican-
ilo in model.ti sempre piir soflsticati gli
interessi del capitale multinazionale neì
controlo sociale. E' così che si spiega,
allor4 la capacitàr preventiva di conuol-
lo o di far iientare nella dialettica delle
istituzioni le tensioni e le lotte che han-
no avuto luogo nel recente passato (ve-
di movimento studentesco, lotte contro
la CIG, la mobilitìr, ecc').

Una qualità in graò di manifestarsi in
una moititudine di siruazioni e condizio-
ni, alcune delle quali riescono a svilire
le tensioni fin eal loro sorgere indiriz-
zandole, a flez:Lo dei suoi «agenti», ver-
so obienivi dequalificati e contenibili.
Altre, deviare in -ambiti di strumenti con-

trollati da sindacati (<totalmento) giai- r:r1
dove non c'è alcrma possibilità di affa- .:rr
mare i propri interèssi. Altri ancor: t
mantenuti nèll'alveo della parzialità c- ':st
oreanismi istituzionali ambientalisc ìl
an"timititaristi, antinucleari, che contr:' :
buscono a sviluppare coscienza sull'aI- -::
frontamento emòzionale dei problemr :'
suardandosi bene dallo svelare ai mov: -ir
frend la natura imperialista della sua for'
mazione sociale e delle contraddizioni. - l

L'esempio piìr chiaro però, di come l'e' :'--i

voluzione delle poliriche imperialistt : :l
sia in grado di operare, si ha nella cosid- 

=detta «legge Gozzinl».
Si è Gtto'e discusso molto sul «ca:- *3:

cere imperialista»! carcere come labora- : -' i
torio pei la sperimentazione delle poL -:z
tiche sociali, ecc. e, quest'ultimo aspei- -:-l
to è ciò che più auspica la pretesa de'
potere. L'aspiràzione di franrumare qua-- : :
siasi identità di classe riducendo l'amb:'
to collettivo a singoli individui; soli c :- :

fronte alle istiruzloni, regolamentandr -:-
la caderua deUa propria esistenza su- --:
riproiucendo, in questo rapporlo, la ne' - -
sàzione dell'autonomia di classe dag..
[rteressi dett'organizzazione sociale im l
perialista. Ed è risaputo, la «Gozzini' '
è ma delle riforme carcerarie più avanza' *
te dell'occidente.

Ma non basta.
Gli anni '80 hanno visto fiorire P'ro-

geni che mai in precedenza avevano rag'
Éiunto un così alto livello di ambizic'
ii, f,rn'anche di prevedere l'acutizzan
delle tensioni sociali per approntare artr-
biti teorico-politici all'intemo dei qua-'
indirzzare 1è contraddizioni. kima c
questi, altri progetl"i hanno visto ia luct
e si sono èsauriti. ll progeno pentic
«la lesse sui dissociati,i e una infiniu
di altré"varianti che, chi piìr, chi menc
miravmo a far deporre armi e identiù
di classe di comunisti nelle mani del po-
tele.

I,'<<ultimo» dei progetti: quello di Cur'
cio, stato e compagnia, che si proporr
di esistere come fattore costante di gG
vemo o di trasformazione dei con{lic
di classe in simulacri inoffersivi. Al-
frontandolo da questo prmto di vista evi-
denternente non basta soffermarsi ne-
suoi contenuti più marginali. Ques5
progetto di «sòluzione. politico>, i!
àuano truduzione e pratica del process
ristrutturativo dello srato nelle sue poli-
tiche di controrivoluzione preventiva
non ha solo la pretesa di incidere su
presente della lottà di classe nei suoi va
il livelli ma, soprattutto, sul futuro c
essa-

Apparentemente una fascia di prigie
nieri,'che nel passato ha avulo un ruol;
di primo piano alt'interno del movimen-
to -rivoluzionario, lancia una proposu
di «superamenm degli anni ?O».

La chiamano rma "banaglia di liber
tò> avanzando, con questa, due aspetr
del-la proposta interagenti. Libertà per 

.
orisionieri comurListi, cessazione deg-
àntigonismi at di fuori delle regole de
sioco delle isdruzioni." Dietro questo gruppo di arresi se ne ac'
codano altri che, da quanto sl comprer'
de dalle loro elucukàzioni politiche, :

fattore libertà agisce come collante I
ouale dovrebbe interessare e coinvolgert
tirtte le forze che hanno animato quest

a:
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DALLE CARCERI

stesso modo (nonostante lo stato di
quiete apparente che stiarno attaversan-
do) dowanno pur farli i nuovi <<soluzio-
nisti» di oggi.

L'attività è sempre frplizzata ad uno
scopo. Qual è dunque lo scopo della lo-ro attività? Se quello dei pentiti si ri-
scontrava nella mercificazione della lo-
ro libertà con la cattura dei compagni di
militanza, quello dei dissociati con il
rinnegamento della loro paopna storia e
identità in nome del presente, in sinto-
nia col presunto vincitore, quello dei
nuovi «soluzionisti» è di dissociarsi dal
presente in nome del passato, dal mo-
mento che nessuno ha mai vinto del tut-
to e nessuno ha mai perduto del tutto;
ciò a differenza dei pentiti e dei dissocia-
ti in particolare: come se il presente
non fosse il fnrtto del passato, e quindi
anche del loro. Ed è proprio in nome
del passato che delegittimano il presen-
te per offrirsi allo Stato in qualità di ga-
ranti della pace sociale. Proprio quella
pace sociale che, nell'attuale congiuntu-
ra, necessita alla BI ed al suo Stato per
continuare indisturbata nella sua opera
di ristruEurazione del MPC che prese av-
vio nelle fabbriche e che ora vorrebbe
estendere, attraverso il rivoluzionamen-
to dell'organizzozione del lavoro, all'in-
tera societL e ciò senza correre il ri-
schio che le contraddizioni mai risoltené superate che covano sotto le ceneri,
sommate a quelle nuove che lo scompa-
ginamento dell'assetto sociale preesi-

54 stente ha generato, non prendano - fuoco
ed alimentino nuovi conflitti e nuovi
moyimenti di massa non compatibili
con I'ordine sociale capitalistico.

Ma per far sì che tutto ciò sia realm.en-
te garantito, è necessario (a parer loro),
atraverso la <<soluzione politic», risol-
vere il problema dei prigionieri politici
nel nostro paese e liquidare così definiti-
vamente I'ipoteca del passato che grava
sul presente!!!

Il problema di aprire un dibanito nel-
la sinistra di classe su questa questione
non solo è fuorviante ma, in sé, nean-
che evidenzia il suo carattere di classe ela sua collocazione politica. Porre al
centro del dibanito il problema dei pri-
gionieri politici è un falso problema, ed
è in contraddizione con le dinamiche e
tematiche da cogliere in questa particola-
re congiuntura per dare continuità e vi-
gore all'iniziativa ed al rilancio di essa
dentro lma prospeuiva rivoluzionaria
Perché dunque menere al centro del di-
battito il problema dei prigionieri poli-
tici, e non invece quei nodi politici da
sciogliere?

A nostro awiso ciò equivale a mette-
re in evidenza ancora una volta la loro
soggettività di protagonisti ideali degli
anni '70 per giustificasi davanti alla BI
ed al suo Stato (questo è il loro interlo-
cutore). Infatti, nella loro ormai famosa
lettera apert4 affermano: «noi in quel
contesto politico e sociale siamo cre-
sciuti ed abbiamo maturato la consape-
volezz-a di reli scelte». Come se tali
scelte fossero state fatte solo da chi og-
gi sostiene e porta avanti la proposta di
<<soluzione politica», e non fossero in-
veoe rma scelta graduale di tutto il PM.

Affrontare i contenuti rivoluzionari de-
gli anni 70 in termini soggettivi e so-
ciologici per tramg in muriera truffaldi-

n4 ragioni teoriche e politiche <ia con-
trabbandare, sotto forma di banaglia per
la libertà, per altri fini, equivale a ridur-
re la complessità di tale esperienza ed il
suo significato politico e sociale, stra-
volgendone forme, contenuti e presup
posti, per oftirli sotto nuova forma al
migliore acquirente in cambio della loro
propria libertà come merce di scanrbio.

Ma se è vero che la lotta di classe
non si lascia intrappolare e comprimere
dagli articoli del Codice Penale, è altret-
tanto vero che non si lascia comprimere
e ridurre alla stregua di una qualsiasi al-[a merce destinata allo scambio. Se in-
vece c'è qualcuno che pensa che ciò sia
possibile, per poterlo fare, deve innan-
zitutto possedere una merce; ma si dà il
caso che la merce in questione non è
una proprietà privata, bensì un prodotto
storico, sociale e collettivo di tutto il
movimento rivoluzionario; e nel mo-
mento in cui questo prodotto, ridono al-
la stregua di una qualsiasi alra merce,
qualcuno pretende di scambiarlo con al-
tra merce per trame profitto per conto
proprio, questo profitto viene in realtà
aatb a spese di chi, come loro, ha con-
tribuito a produrlo, ma non intende
scambiarlo per nessrma ragione al mon-
do. Così facendo i paladini della <<solu-
zione politica» si appropriano di dieci
anni di lotta armata, in quanto patrimo-
nio-memoria storica di tutto il movimen-
to rivoluzionario, per scanrbiarli con lo
Stato sotto forma di merce in cambio
della loro propna libertà; proprio comeil capitale si appropria della forza-lavo-
ro non retribuita dellbperaio.

Ma trasformare dieci anni di lotta ar-
mata, riducendola alla stregua di una
qualsiasi altra merce di scambio, muta ra-
dicalmente il rapporto tra produttore e
prodotto. Be,nché il prodotto continui
ad essere il risultato dell'attività rivolu-
zionariq scompare il suo carattere con-
creto, ed esso inizia lma sua vita partico-
lare: la vita della merce,

Nell'attuale congirmtura e in rapporto
allo stalo di quiete apparente che stiamo
attraversando, i paladini della «soluzio-
ne politica», da un lato si rivolgono al-
lo Stato in quanto detentore del potere
d'acquisto della loro merce e della forza
politica capace di dar loro la libertàr, dal-
I'aluo -per meglio mascherare il loro tra-
dimentÒ, dissociazis,ns, rcsn s collabo-
razionismo con lo Stato agli occhi de-gli ingenui e sprovveduti- si rivolgono
alla sinistra di classe per aprire un dibat-
tito incentato sul problema dei prigio-
nieri politici. Nella misura in cui la «si-
nistra di classe» si facesse carico di que-
sto problema. nei termini in cui è stato
posto dai <<soluzionisti», chi mai po-
nebbe dire che questi sono dei traditori,
dissociati, arresi e collaborazionisti con
lo Stato, senza dover artribuire alla clas-
s€ stessa tali appelluivi?

Girmti a questo punto è bene fare
'chiuezza- kuranzituuo, cosa si intende
per.sinistra di classe? Se si intendono
quei sesori e situazioni organizzati (e
non), antagonisti al potere della BI e
del suo Stato, noi crediamo che i «solu-
zionisti» abbiano scambiato lucciole
per lanteme per il semplice fano che,
nella dinamica dello scontro tra le clas-
si, nonostante le trasformazioni che ci
sono state e che potrarmo esserci, non

si può essere antagonisti al potere de[.r
BI e del suo Stato e, allo stesso tempc
portabandiera dei suoi rappresentant
Se invece per sinistra di classe si inter-
de quell'area di movirnento e quei settor:
da sempre ostili alla lotta di classe ed al-
la guerriglia in particolare e da semprr
riconosciuti nel movimento rivoluziona'
rio come opportunisti (a partire dal Ma'
nifesto fino a giungere all'ala più destrr
dell'autonomia) -in quanto pur di avere
un loro spazio politico dentro la sini-
stra di classe accelerano o frenano a 1o-
ro piacimento le spinte propulsive de.
PM non nelfinteresse generale delh
classe, bensì nel loro particolare inte-
resse- è evidente che spacciare quest
sciacalli come Ia sinisra di classe è la
più grande mistificazione che i «soluzio-
nistir> potessero fare. Non solo cos[orc
sono dei traditori, dissociati, arresi e

collaborazionisti con lo Stato m4 irl
più, tramite questi sciacalli, vorrebberc
far apparire la sinistra di classe, quella
vera e antagonista, come pacificata e

schierata al loro fianco quali condottier
della banaglia di libertà. Perrsare che ba-
sti prendere le distanze dai dissociati e

mistificare la loro collocazione politica
facendo «apparire» che, malgrado il lo-
ro stato di prigionia hanno saputc
mantenere intatta la loro dignità1 idenri-
tà ed onestà rivoluzionaria, è pura illu-
sione. Infatti, giusto di <.apparenza'> sj
parla, perché in effeni la realtà è ben
lontana dall'essere tale. Che poi costoro
si tingano di rosso, verde o bianco per
mettercela in mostra secondo i loro pir
desideri, ha poca importanza. Ciò che
conta è la sostanza e, sostanzialmente.
attraverso questa operazione politica-
essi stessi ci dicono di essere scesi così
in basso da toccare iI fondo e far emer-
gere alla superficie la feccia deil'umani-
rà!!!

E' ovvio che il ciclo di lotte che pre-
se avvio negli anni '70, con le profon-
de modificazioni e gli sconvolgimenti
sociali che la ristrunurazione del MPC
ha generato (scompaginando da cima a

fondo I'asseno sociale preesistente, in
tutte le sue forme e relazioni sociali,
sballottando masse di capitale e masse
di operai da una b,ranca di lavoro all'al-
tra), si sia ormai esaurito nei presuppo-
sti che lo avevano caratterizzato; ma
mentre questo ciclo si esauriva, in esso
vi erano g.ià presenti. tutti. gli elementi e
presupposti necessari atti a riprodurre
nuove condizioni perché un altro ciclo
si aprisse ad un livello superiore e sot[o
nuove forme, dinamiche e tematiche dif-
ferenti, in grado di rilanciare l'iniziativa
dentro una prospettiva rivoluzionaria-

Per concludere tale ciclo di lotte esi-
ste sicuramente rm mezzo migliore, me-
no ambiguo e opportunista di quello
proposto dai paladini della «soluzione
politica», un mezzo che è insito nella
dinamica stessa della lotta di classe:
cioè dare continuità all'opera incompiu-
ta che prese avvio negfi anni '70. Così
facendo- si darebbe soluzione non solo
al problema dei prigionieri politici, ma
anche a quello dei prolerari prigionieri
e detl'interà socieù capitalistica. Ed è
compito delle avanguardie comuniste
che intendono dare continuità al proces-
so di trasformazione rivoluzionaria co-
gliere I'essenza delle trasformazioni so-



-ro$rl Ip Br?uBlrac oPuBco^ord 'ol]"clJ IP
a òcrlsuoual au48ar rm 'eqcuqquJ ellau
rlseuru reredo qB o4uoo 'erernelsul B Pa
'aqpFedux Btualsls I olllulsoc Q Inc
ns lro[3^ ISPJ IaP 'ptrByalP e wrvz4l
-taqà !1o,ràràsFu RId erduas r-uglzlPuoc
agep ushec u orprims p osseds otlour
rriipnuuoa 'rzrdo rp BI?ItAr-tu etetzua.
-TJ 

" 
BJO,nru ?lrsa uou a orlrse ?q uou

'lluuoyzerntlntu la1dzc Pp zzuelu.or
-iioc ulap zre8 z11eu aqc 1eI{ "Wp 

(q
hqlog Btslz

-?u Iap pprpredu,gep eun8ar 1t arulraum?
pu i àriueueu ? opuanq tuoc 'g8eu taP
auolzzlodod ?l a:rBpaqcs 3 leuopl 'qvzzu
-elndruoc lcporlale Iualsrs BclrJV pns
p aosruoJ eqc JIV-ua^IIO BIt"p (esel

-uoruerd &rcoucal ?[ep sa.m,11au Felues
-arddur ouos sueprae qrd rdurasa 19 'eFuorzz urelut euorstE lu
-Ip ?un pB oIuoP oluon.flns olllon,Ilep 01
-uerus§n4s orol I e.Ie^pu?f,rn Ip {euo-Iz
-Brrrflnur !p4duò p erzuauued e 'ore113g
-ren8 e Blsluo8que oluàurr^oru I oruoc
aqc erlo 'I1uloos-ppnpord nrqurs TI3
ElrU tII ?IJJISS0IU auolz?rn]lrLnsu Elm
p oddnprts o1 rad ?tsyauedtur Burgl$s
p red uussecsu rssad tlsanb 'ouo5 (6

'p?Iporll-ss?Iu I.[q
-qnd uue,rralut orol I opnluescu orlu?q
olsls ol e psruorznlos-IlsForz?roqBl
-loc-oeu r 'ueuormlollroluo! rue8ord I
o.§uoc ouourudse rs uls.nro8sllre olueu
-I^out F e urlSuran8 EI InJ uI olueluoru
Iau oudord ar{o osuc Lr Rp IS 'ocpql
-6rdec ecrpoc ossels oIIaP e o[o.Buoa rp
er8ep.Bs'e11ep erona I ouos aqc ?^tl19l
-es e ecuBrJolvel.JJ euolzpzzlpnpl^rpln rp
'olÈarereJlp oluerue]le.q Ip 'oursll?el p
rlnusluoc tanb osraaz.lls :suolzezzlroPlj
?ns BI e epuolzeuppur eplldÉc IeP od

dnp,rs o11ep auoIZBuueJF erouqln "tm erauaured rd «eplcos euotzeJutceo»
prm pB or"z4leug { 'elureuet ur qlarcos
BIIeu e la^Jes Iau bloncs BIIoU '?cuq
{% BIIeu 'ererlEc Iau EIs 'ollnl [I 'esselr
rp epi'cos euotsuel n-6o aruloruoc e
amreirard ? 3SA1 euorzBrnllnrlsu ?un ol
{d ul Q urslpuadun Sidoaau "lIoN 

(q
?uPuorznlo^u gllltIepl

orol "l ou?nulluoc 9qc Fs-rtmu:oc I e
nmro8slu? Fer-uol8lld I acsnmo ?ÀP,l
-pp 'e eued e11ap auorzerdse,llaP- auolzuc
-npeu el suerce r-qc ?Iuercl 'eu?d ?un 3p
'aqc'unnzzog e33e1r> uluraSruruJ ?l ?lE3
-qdde àriar,r urslpgdu{ erecrer lau (É

:eqc ou?J rp sls
'ounelord slsruo8slte

oluaufi^otu 1ap a elSrlen8 e11ap auoz
-eruJoi1? e usardu rserspnb IP occolq II Q

orots<ià ouo8uod rs eqc aPdrcu:d o,r
-plelqo,'I '?Lrpuolmlo^g e ess?lJ Ip s1lol
eitei oSuots opoued olBssed I a{lqc
-ni.uu reloit rp rsopueSSgard 'asselc tp oc
-Freu II uoo ?unqruo3 ut 'ouguolznlo^
-i:oauo5 ounuoc oronel otrcrldsa un p?
«gueqll u1 rad eq8nteq» ?sleJ ?un erEr
-"ip*iqt *i ?tfr"g aydord :ad olos 'ou
-"uerJJ? rs eqc '(uru8eduoc e r1lelazlug
'ptaro11 'o1cm3) u?uoYznloÀu xe Ps
-ruorzzroq"lloJ-oeu rns Isj?LureJJos eP ec
-e^ur Q,c olrsodord olsanb e olrdo{ (Z

?uIsLI e o1ea1 n6o P
golp?À a EetJosqp I o.Euoc erseqSroq
pl e ol?u?lalord Il e.q oruocs ollau ou
-ElseJluElu Is e ,lslsaJlu?tu ouos Is a-qa
auuuirznlo,ru a elmroBqu? ruorssatdsa
el sllu P qllPIIs^ 3l e{psqF olrBs
-secau 'I?tu osBc 'Q ?lu'assslc rp ?tlol ?l
-Iap oJIIOls OlueurollI Im IP I]nuglUOC I eJ
-e31oaz4s ? Q,luoc ?set ?rnl _'erqsàJll-rerlr
r33ò epuerrn eleunqul olsenb eqc tsrel
Bllns rsruuraJJos rp osur II ? uoN (I

'gllrq§sd ellep
elFufl Ieu euEslppos ouuBrus
oUBIrW rctÙz - 0€0tI 'd'J

wwra-Ioud
,vJitruv(trlos :u elulÀw eJesse ouossod

orllu b ùdruels 'ollslse,t
'oleuup q pnp IP elseFlcrx

ouulll l
YIUVùg'Ioud
,YrgruY(tr'IoS

LAZq9ZVI'u
alasod elueJroc oluoc

:
I
I
(
I
ì

C

3

C

ì

e
'I
'd

e

::l
-l

-l

)
I

J 99

1961 'em,ro.1

gllEHI o.Ilald

iiiBnulluor
oJol !p szuas o uo, ossBlr Ip Bllol Y'I 

-

iiiB^pua^aJO au
-olznlo^lrorluoJ B[ap euolzunJ u! olrBu
-olzntoÀlr oluou{^oE LI OJlUap ouEJaoo
aqr òteiS o;1ap'pua8u J13 aralladsg

iiiBlrBuopnloÀlr o^p
-ladso.td BIm oJluap Essa tp olruBIIJ I8 pa
B^I1EI4u1,IIB a.lo81,r a ElnupuoJ arEO -

;; ;urqpuadtrn ePrcos eced ?[àP euorz
-unJ ul ouPuotznlo^u queu{^oul Il On
-tni, oierg oqep 1tua8,u euoc oue:ado y
-otòuord-ron-d i oruenb ur 'entluale.td au
-orzn1o,ruo.guo, ?lIap oùrd ins auod ts

onle,lpp 'eswl3 3l ajPrrll?sp P epual ol
-?I un "P 'aqJ «?cltllod euorznlos» ?[ep
uou a 'eJPIJPd ,qqrP Is eq. ou?rsuad
rou olr ouru Ip :"'rurzzoD e33e1 e1 uoc
§1, lep ?LIDlacJEs ?uuoJll ?[aP ooonl^s
aroualln,l l"'qs[suedut Beru,tsanb uI I]
-tre/\u suod a a81o,rs 'alunssB ?qEll,l aqJ
olonl I pe cuslrerrpahl làP ue]E,flau
usl{ftu ruon rpads a[ 'oclleq elolles
lau Fueurqse^ul IP oluetuls,l 'eluecldol
-eB ourreu 1t 'tctlqqnd ssads Ellap otftsn
I 6alqou ?Isrs ?[P otrc?ll?,1 'elÉar ou
:àp."tàp auòpnpg u1 'auorznpord rp run
-ri 1ai-otuaune,l'auotzer8alul ssseJ PI

tuoduroc olsanb aqc llueurulzueJl[ I
"' '3ra 'Bcuelualel ?I ?cE?luroJtll,l

'?Jnoqor E[ etuoc erSoloucal eluJIlstJ
-os !g e e^onu orrrgnpord osseJord I3u
elmpo4ur p? e slrrqcc"lu 3lI? olljon,flep
euorzwProqns ?l elEruUAsJ? p? _opuènq
-rarioc "'Buelrlodòaeur ecqsl4rder au
-orzeuuoJ 

"relu 
PIP 'f,dl^l Iap olte uI T

-Illuerss-ocruf,el o^n?mlln-ury, ossecoJo
d-'os:à,rzad 'rsrepuitsa rod red ?crrqqÉJ
z11up errued 3 :alon Is es -'llef,Ip?r 

eqc
-rb -'etets ouos au a,r eseed o.usou Ieu
rlBrsos ruolzzruroJsìeÀ aqr olqqljJldFzeu

-ralm euorsuermp e^onu ?ns ?[eu o]lE ur l
oss€lc Ip o.§uocs ol eqcBsura e aq3llu .'
-Purp a^onu ellB 'llnualuoc lau o €truoJ t.

alleu 'Iporu rau a tdual Ieu 'olzn;apeu .

o -en?asuoc eu eq. oro^?l Iop eleuolzeu .1

-relur euor$Àrp E^Onu ?l e o.Io^EI Iep au :
-otwzztn?to,llep oorJ:lluercs-ocrura1_ o1 -
-uàureuorznlo,r,u II osleÀe413- uuodiuoc :

'poEuaùtttt 1^ uo1,t ololto@Totd p^unc aua@ls
'?uai a 71ru{ atquolyaat a- 1sat13pq afi a11att

ouulf omflaaao Dtiso^ Dl 'ltt8lrytd lolldtJ ! luw ?t'tto).
'aput pp àidùas uto! ortossod a1-mplotd tlltu ,P ruoqrut 7lcod ' '«àfruotztpoc ?wqt» ut atdtuas ant !t4n aptflt?s !\oua1 'otatrullttoo ?sszllz lp ottm7 o7 a otmolotd ottts'ruo?op,1

'!1D§ otol I ? ruotpod ! o4lto, ltozzDa n _?touas outDJos
opÈatEas a'ùocificàut olta otsmb a o11mb lp !ruaruocs !18

'guarrmii s outc,i,lps ouon,il?P oflaunun$s o1llrs
opsDq Ùw?!s1s l! flrult 'o1gol alao aW rym 1 '"'D ttoo ollo^ ùun Dn)uV

'auoizoutoisitl ilmlaptd 2 2ptlcos tp ossacotd-P a.

otmplòtd ousruo7opml amunt nd,
'?ttotzoroqDiloc DPap anpl ozzatd 11 orydDd
ortoriflo,t òifi1od aiotznps ol a ouofll?s 1§ "'ry

'auoftnloltJ Dilru o1,n)^2P?1c oprmn_b 8t11113 a'o^aAo tI a^op,
atol7ltd DIW lpoqtl ?DSsa rad

owtolq outDis llstuolslaat a osaqSnq Dl^uoJ
'utaflo)s fi7DP oc?ois1p uoc a olmp{s uoc

yualod t uo) lq1a a us?Potu ofi a
'sooua8 a lsotolot owl ouDD ollot ùun

ètAHVrHOddos v orsodslo ,f
OIVIHVI]-IOHd 'II

OONVNO V ONIJ Vl/U

IAqSYYJ q'IWA

PJEAON



DALLE CARCERI

tuni il più delle volte mortali sui posti
di lavoro tutto ciò in nome del «dio -pro-
fitto», grazie anche al coinvolgiménto
delle burocrazie sindacali e revisioniste.

4) Se i passaggi di pacificazione e ri-
strutturazione del capitale multinaziona-
le sono chari, è anche chiaro che questi
rappresentano rm'ulteriore contraddizio-
ne nell'ambito dei rapporti produttiviso-ciali; tra il proletariato sempre più
espropriato, sfruttato e affamaio, e-la
borghesia sempre più accentratrice delle
ic.chezze prodotte.

Ed è contro questa concentazione del-
le icchezze e delle politiche guerrafon-
daie e di oppressione nelle mài di una
oligarchia imperialista che esiste e si or-
ganjzza sempre più su scala mondiale,che nascono sommovimenti popolari e
di classe in tutto il mondo; contro la ri-
strutturazione imperialista , il nucleare,
la guerra, la NATO, contro il ruolo della
ricerca scientifica quale produnrice di
«sistemi di morte>, del complesso indu-
striale-militare.

E' quindi in questo quadro che il prole-
tariato e il movimento rivoluzionario in
Italia possono portare avanti quel pro-
cesso di qualificazione della piospettivae dell'iniziativa rivoluzionaria e, àl suo
interno, della guerriglia come progetto
strategico.

I momenti di lona e le iniziative rivo-
luzionarie stanno crescendo in maniera
significativa dall'inizio di quest'anno,
in particolare attorno all'azione di guer-
ra italiana, europea, e americana controi popoli nel Golfo Persico. Sono espe-
rienze importanti che assieme al dibatti-
to scaturito contro la soluzione politica
pos-sono, contribuire ad una ripresa rivo-
luzionaria che segni un'avarzainento nel-
la lottq nella coscienza e nell'organiz-
zaziole proletaria nelle metropoli. Per
contribuire attivamente alla dèfinizionedi una strategia rivoluzionaria interna-
zionale, per essere frazione dello scon-
tro mondiale.

Altro che la «battaglia di libertà» pro-
posta dai neo-collaborazionisti-soluzio-
nisti. E'-questo il compito dei proletari,
dei popoli e della guerriglia meiropolita-
qa p_er il comunismo, contro la «legge
Gozziri» basata sulla meritocrazia -Èa
premialità e privazione per annientare
I'antagonismo proletario è i comunisti
rivoluzionari nel carcere imperialista.

Contro ltsolamenEo e il trattamento
vessatorio imposto ai combattenti ara-
bo-palestinesi imprigionati dallo stato
italiano nelle carceri e sezioni speciali
di Trani e Rebibbia"

Contro la <<soluzione politica» verso
cui i neo-collaborazionisti con la bor-
ghesia imperialista lavorano per svende-
re il parimonio storico di classe e rivo-
luzionario di questi ultimi 20 anni, affin-
ché non diventi ricchezza W il proleta-
riato e le forze rivoluzionarie.

L'unico rapporlo con i traditori è l'an-
nientamento!

Contro la ristrutturazione imperialista
attraverso cui i capitali multinazionali
per la loro sete di profitto mirano a
sfruttare e opprimere sempre di più.A fianco della classe operaia della
Fiat-Alfa di Arese (Milano) e dell'Olivet-
ti ATt di Scarmagno (Ivrea) e di tante al-

te fabbriche che stanno lottando mntro
I'aumento dei ritmi, la repressione, i li-
cenziamenti...

Onore al compagno Emesto Che Gue-
\ara e a tutti i compagni e le compagne
caduti/e nella lotta conko I'imperiali-
smo, per I'internazionalismo proletario
e per il comunismo.

Revoco l'avvocato difensore di fidu-
cia e diffido chiunque a parlare in mio
nome, perché è solo ai proletari, al mo-
vimento rivoluzionario, ai prigionieri e
alla classe operaia, in particolare quelladi Torino che mi ha visto (<nascere)>,
crescere e lottare insieme contro i padro-
ni, il loro stato e le loro politiche di
sfruttamento e di oppressione, che mi ri-

ferisco, e anche perché la rivoluzione
proletaria non si fa processare, conti-
nuando in tutto il mondo la sua strada di
liberazione contro l'ordinamento impe-
rialista e social-imperialista.

Compagne e compagni, lottiamo uniti
affinché tutto questo ricada sulla testa
della borghesia e i suoi lacché, per il
trionfo della rivoluzione sociale per iI
comunismo.

Fracasso Mario
Torino, 26 ottobre 1987

(Documento letto e messo agli atti del
«processo Soldati:»)

Napoli

56

ANCORA UNAVOCE
NEL DIBATTITO

E'rm indubbio dato di fano che atrual-
mente sussiste una crisi, crisi che nella
sua natura è di progettualità, a nostro av-
viso dovuta alla inadeguatezza cnn la
quale ci si è posti in questi anni nel pro-
cedere alla rottura rivoluzionaria nei con-
fronti del revisionismo e della teoria ter-
zointemazionalista.

Con questo vogliamo dare il giusto ri-
salto alla continuiù-rotrura chè alcune
orgarizzazioni rivoluzionarie hanno di
volta in volta praticato ed è proprio gra-
zie a questi percorsi che oggi ìi hà la
forza e la cliarezza necessarià per affer-
mare e rilevare l'erroneità dei tentativi
che procedevano per aggiustamenti diun impianto e di una concezione che,
ben che andasse, avev:rro segnato il
pr§so.

Questo non è un nodo con il quale bi-
sogna fare i conti solo qui in Italia.Ai compagni più attenti non sarà cer-
tamente mancato di notare come varie
esperienze disseminate in diverse aree
del globo si siano trovate di fronre a
questo dato di fatto e, fermo restando il
perrnanere della dialettica tra continuità-
rottura, si stanno forgiando entro le at-
tuali condizioni di scontro, vedendo di
awiare ed affermare una determinata qua-
lità della cririca e della rottura rivoluzio-
naria.

Come agli inizi degli anrLi '70, anche
oggi è di un salto qualitarivo che si
tratta.

Infatti il mantenimenro acritico e as!o-
rico di rma concezione del processo rivo-
luzionario che ha condotto alla sconfit-
ta della quasi totalità delle formazioni
guerrigliere agli inizi degli anrri '80 sta
adesso rivestendo un particolare ruolo
nel dar corpo ad un progetto di soluzio-
ne politica-

L'aver concepito come orizzonte stra-
tegico la costruzione di. uno stato (quel-
lo della dittatura del proletariato) ha col-
locato sul terreno politico e sowastruttu-
rale il livello massimo di scontro tra po-
ted contrapposti; volendo pur mettere

da parte la logica tutta speculare di que-
sta e di altre direttrici, resta fermo che
la conquista dello stato voleva muoversi
dall'interno per il distacco di uno stato-
nazione dalla catena imperialista. Ren-
diamoci conto che pur volendo sorvola-
re per un attimo sulle enormi difficoltà
di un processo di tal fatta, ciò ci avreb-
be incomiciati in una situazione tale, la
stessa che <<giustifica'> e permette a Gor-
baciov di affermare, dopo 70 anni circa
dalla rivoluzione nrssa, che la strada per
la transizione al socialismo è ancora
hmga!

Noi diciamo che la nostra non è una
lotta per il potere, bensì per la distruzio-
ne del potere attraverso un percorso ri-
voluzionario (immediatamente) sociale!

Non ci risultano chiare quelle chiavidi lettura che partendo dail'attuale statodi crisi capitalistica-necessità di ristrur
turazione-integrazione globale ed ina-
sprimento in senso reazionario e fasci-
sta dello scontro con la classe, vedonoil processo rivoluzionario ridotto ad una
mera questione di resistenza e manteni-
mento di vecchi <<spazi» e conquiste che
potevano andar bene all'epoca in cui fu-
rono conquistati. Non ci risulta chiaro
in quanto questa chiave di lettura poteva
andare bene in rma fase precedente dello
sviluppo del capitale, ed esattamente
nella fase del dominio formale del capi-
tale.

Nell'attuale fase del dominio reale del
capitale più che di ristrutturazione impe-
rialista riteniamo si debba parlare di ca-
pacità di riadeguamento di questo per
riaffermare il suo dominio sul proletaria-
to meEopolitano.

Basti prendere come esempio il riade-
guamento dei regimi di govemo in sen-
so «democratico» borghese non solo
nell'area del centro imperialista, quanto
anche nei cosiddetti «paesi in via di svi-
luppo» (Filippine, Peù ecc.).

Lì dove non poteva più Marcos,
«può» Achino.

La cosiddetta «democratizzazione» di
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SVILU PPARE LA COSCIENZA
INTERNAZIONALISTA

Pnbblichiarw il testo della dichiarazio-
nc resa agli ani da Régis Sclleicher al
processo per la sparatoria della Ayenue
Trudaine avyenuta nel 1983 a Parigi. Ré-gis Sclùeiclwr, assolto dall'accusa di
aver ucciso due poliziotti, è stato co-
mwque condannato all'ergastolo da urw
crffi.a'assise speciale per i casi di terro-

Voi non avete alcrma legittimità, e an-
cor meno la capacità, in genere, di fare
rientrare nei vosti rigidi schemi i pro-
cessi della Rivoluzione Proletaria o le
dinamiche della Lotta Armata per il Co-
munismo e, nel caso specifico, di gena-
re il vostro sguardo corrotto sul panimo-
nio dell'Organizztaore Comunista Com-
battente Action Directe. Tutto questo
esula dalle vostre competenze e le vo-
stre ridicole macchinazioni non servonoa nulla; la legittimità di un tribunale,
quali che siano le vostre tradizioni in
materia, non è assolutamente proporzio-
nale alla quantità di spettacolo a cui dà
luoso.

trlel caso di cui oggi vi occupate, do-
po essersi dimostrato fallimentare il ri-
corso al preteso consenso popolare
- diero il quale voi tentate abinralmente
di dissimulare il carattere di classe della
repressione che viene esercitata contro
l'insubordinazione quotidiana dei ghetti,
di fronte al non-futuro che voi imponete
loro - voi, in disprezzo ai principi stes-
si di cui fate ostentazione ed allo scopo
di poterci infine condannare (e ridare un
po' di lustro a questo simbolo della po-
Ierlza statale il cui prestigio si è appan-
nato in precedenti occasioni) avete drm-
que deciso di farci comparire davanti al-
la «Corte d'Assise appositamente forma-
ta»,

"1.{on 
c'è nulla di solprendente in tutto

Nella storia delle vostre società bor-
ghesi - con buona pace di quei democra-
tici benpensanti rivestiti di rmo spiritb
malinconico e òtati di memoria seletti-
v4 che giocano la parte degli smemora-
ti - le giurisdizioni in deroga al diritto
comune, i tribunali speciali e speciosi,
non sono mai mancati. Essi al contrario
hanno costituito in tutti i tempi il ba-
luardo che il dirito borghese ha eretto
allorché l'inasprini delle contraddizioni

non p€rmetteva più ai giudici di esercita-
re in modo tranquillo e <<sereno>> il loro
compito di salvaguardia degli interessi
della frazione borghese dominante; il ba-
luardo che la borghesia ha opposto alla
potente crescita dell'antagonismo prole-
tario.

Era dunque nella vostra logica di svi-
luppo che il potere giudiziario entrasse
a sua volta a far parte di quel proc€sso
di mlitarizzazione che caratterjzza l'in-
sieme delle politiche della borghesia im-
perialista e che si rivelasse infine la
reale natura dello scontro di classe che
attaversa questa Corte e che non vi è
più possibile dissimulare. Non si rana,
come voi pretendevate, della normalizza-
zione di qualche manifestazione di de-
viarza sociale nata non si sa bene dove
e da respingere nel sotlosuolo catcera-
rio, ma, al contrario, del tentativo, og-
gi dichiarato, della borghesia di compie-
re un salto decisivo nella lotta che la
oppone al movimento reale della Rivolu-
zione Comunista in Europa Occidentale.

Dispiegando a questo scopo tutta la
ampiezza del suo arsenale di mass-mediae di apparati giudiziari, la borghesia
non tenta soltanto di accreditare la tesi
che la strategia della [,ona Armata per i]
Comunismo sarebbe stata sconfitta e
vinta, ma anche - e soprattutto - di ac-
creditare la nozione della impossibilità
di sviluppare e di portare a compimento
questa strategia nei conteslo politico,
economico e sociaie della metropoli eu-
ropea occidentale; questo allo scopo di
anticipare le tensioni rivoluzionarie og-
gi suscettibili di inserirsi nelle tendenze
spontanee del movimento di classe, nei
momenti di lona e di resistenza proleta-
ria contro la ristrutturazione, contro le
politiche di austerità, contro il nucleare,
contro la guerra e, più globalmente, con-
tro l'insieme dell'attacco agli interessi
geaerali del proletariato metropolitano.

E' così che si spiega il ritomo alle Se-
zioni speciali.

Coniugato allo spiegamento dell'eser-
cito alle frontiere, al pronio conferito
alla delazione (eretta a virtù civica), alla
santificazione della figura del traditore e
del <<pentito», alla deportazione di mili-
tanti anticolonialisti lontano dalla loro
terra e dal loro arnbiente, esso è la misu-
ra -nel quadro della strategia integrata

«dissuasione/pacificazione», applicata
in maniera generukzzatz aila globalità
della metropoli europea occidentale -che
la frazione nazionale della borghesia im-
perialista intende opporre qui, concreta-
mente (ma che si ritrova presso i suoi
partners in forme analoghe) al dispiega-
mento dell'iniziativa guerrigliera nel mo-
mento in cui, sotto I'azione del Fronte
Antimperialista nell'insieme deÌle sue
determinazioni politiche, economiche,
militari e sociali, essa acquisisce e mani-
festa sempre più una coscienza interna-
zionalista capace di modificare sensibil-
mente I'orientamento dello scontro tra
borghesia imperialista europea occiden-
tale e proletariato metropolitano in fa-
vore di quest'ultimo; tut[o questo mentre
si profila sempre di più la prospettiva
della guerra come sbocco risolutivo alla
crisi strutturale del modo di produzione
capitalistico, in quanto consente la ride-
finizione della divisione intemazionale
del lavoro e il riadeguamento dell'orga-
iizzaziote sociale capaci di rilanciare i
processi di accumulazione su delle «basi
più consone alla nostra epoca>>.

Quindi, in quest'ottica, si impone sem-
pre piìr la necessità di accelerare al mas-
simo I'integrazione - di cui la «pacifica-
zione» è condizione intrinseca - delle
politiche in quei territori che sono scel-
ti come piattaforma dalla quale scatenare
I'aggressione contro il proletariato dei
paesi progressisti delle aree dominate e
di quelli in cui la sostituzione dei regi-
mi-fantoccio dittatoriali con dei govemi
ugualmente fantoccio, ma <<democrati-
ci», non è stata sufficiente a cancellare
le tensioni rivoluzionarie in grado di
sottrarli all'influenza occidentale (il
bombardamento di Tripoli o l'intervento
della Francia al nord del 16" parallelo
[nel Ciad - ndr], oltre a servire da test a
erandezza reale dei nuovi sistemi di ar-
i-ramenti, costituiscono le prime manife-
stazioni di questa politica); e questo in
una fase in cui, a causa della attuale divi-
sione del pianeta in due blocchi antago-
nisti e dei distinti interessi che accresco-
no sempre più il rischio del geteralizzw-
si di un conllitto <<su scala regionale»,
l'esistenza di un fronte intemo mettereb-
be in pericolo la stabilità dell'area e
quindi del sistema.- Di conseguenza, questa volontà di in-
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NOTIZIE EUROPA

Paesi Baschi

60

FRANCIA, TERRA D'ASILO...
Un'operazione repressiva senza prece-

denti contro il popolo basco è stata con-
dotta a termine dalle polizie francese e
spagnola nella prima settimana di otto-
bre. Un primo bilancio provvisorio (fi-
no al 9 ottobre) parla di 254 arresti; di
questi, 120 sono stati realizzai dagli ap-
parati repressivi dello Stato francese in
Euskadi Nord (1) nell'ambito della comu-
nità dei riftgiati politici baschi, con
I'impiego di metodi paragonabili soltan-
to alle deportazioni naziste. Degli arre-
stati, 60 sono stati prontamente conse-
gnati nelle mani della Guardia Civil e
della polizia spagnola; molti hanno già
denrmciato torture e maltranamenti. A1-
tri 12 sono stati trasferiti in Algeria 3
in Venezuela, 4 mandati al confino in
territorio francese, uno è tunora incarce-
rato, mentre i restanti 41 sono stati li-
berati. L'operazione ha avuto anche
un'«appendice» italiana, con I'arresto a
Roma di un rifugiato politico basco (Jo-
sé Gomez Ces) lo scorso 5 ottobre.

Secondo la versione ufficiale diffusa
dall'esecutivo di Parigi, perquisizioni, ar-
resti e deportazioni avrebbero assestato
un duro colpo a ETA, privandola della
«zona franca» finora rappresentata dal

Paese Basco francese. Le veline della
gendarmeria parlano dsl (<casuale» arre-
sto di un noto militante di ETA avvenu-
to mentre la polizia francese era alla cac-
cia di Philippe Bidart (presmto dirigen-
te di «Iparretarrak», organizzazione ba-
sca che pratica la lotta armata in Euska-
di Nord). Grazie alla «abbondante docu-
mentazione rinvenuto>, i polizioni di
Chirac sarebbero riusciti a smantellare
la rete clandestina di ETA in Francia; da
cui i successivi arresti in Euskadi Sud.

Mentre Felipe Gonzalez e gli altri ca-
porioni del PSOE brindano ai <<succes-
si» della collaborazione ispano-francese
(che del restro aveva già frunato rm cend-
naio di deportazioni, realbzate in modo
meno eclatante, fra il luglio 1986 e I'a-
gosto 1987), i comandi dei corpi repres-
sivi spagnoli smentiscono nei fatti le
dichiarazioni dei loro colleghi parigini,
non riuscendo a mascherare la delusio-
ne: fra gli arrestati e deportati non figu-
rano <<pericolosi terroristi>>, ma prsone
da tempo note e controllate, la cui esi-
stenza si svolgeva alla luce del sole e la
cui unica <<colpa» era quella di.essere pa-
renti, amici e conoscenti di militanti
del movimento nazionale di liberazione

Per rafforzare e diffondere I'idea che il sostegno ai comunisti e
ai proletari prigionieri è pate integrante della lotta contro lo
sfruttamento della borghesia, contro il capitalismo,
SOLIDARIETA' PROLETARIA
inizierà" dal mese dicembre, la pubblicazione di un volantone a
periodicità regolare con le seguenti rubbriche:

1. notizie-denuncia delle condizioni di vita e delle lotte in carce-
re in Italia e all'estero;

2. documenti e anatsi sulla politica repressiva, carceraria e
giudiziaria dello stato contro i proletari, sulle.sue mani-
festazioni particolari e sulle lotte contro di esse in Italia e
all'estero;

3. informazioni su iniziative di solidarietà con i comunisti e i
proletari prigionieri in Italia e all'estero;

4. denunce di repressione contro comunisti, organismi, operai,
studenti e proletari;

5. vignette e poesie.

Per realizzare il meglio possibile questo lavoro, perché diventi
patrimonio com-une, sollecitiamo la collaborazione di tutti i
compagni - prigionieri e non - con proposte, critiche cosffuttive
e coÀtributi òon quanto soprdscritto.

Inviare materiali e contributi a:
SOLIDARIETA' PROLETARIA
C.P. 17030 - 20131Milano

basco. La solerzia dei gendarmi francesi
è testimoniata da groneschi interrogato-
ri in cui, con pistole e mitra spianati,
ai fieli di militanti baschi assassinati
anni -or sono dalla squadracce del GAL
(2) veniva intimato di «confessare dove
si trovasse il nascondiglio del padre»...

La realtà è dunque be,n diversa. Come
denunciano i compagni baschi, l'opera-
zione compiuta agli inizi di onobre rap-
presenta un passo avanti nella messa in
ano dei piani strategici concordati tra il
regime spagnolo, quello francese e la
NATO, con I'obiettivo di «ripulire le re-
trovie» nella prospettiva della sempre
più stretta integrazione dello Stato spa-
gnolo post-franchista nell'Alleanza mili-
tare atlantica. Il nodo è, naturalmente,
I'eliminazione di ETA e del movimento
di liberazione in Euskadi. I precedenti
tentativi di <<soluzione del problema ba-
sco» sono tutti falliti: dagli assassinii
ed intimidaziore realizzate dal GAL in
collaborazione con la polizia di Stato,
all'occupazione militare di Euskadi in ba-
se al Piano ZEN (3), fino al programma
di «reinserimento» dei prigionieri politi-
ci (4). Non restava che alzare il tiro e
cercdre di far terra bruciata di quell'enor-
me tessuto di solidarietà popolare costi-
tuitosi in più di venticinque anni intor-
no ad ETA e alle altre organizzazioni di
loua del movimento basco.

Ma «togliere I'acqua al pesce>> è una
fatica improb4 come dimostra I'imme-
diata risposta del popolo basco: decine
di migliàia di dimostranti rrelle piazze a
sfidare ancora una volta I'ap,parato re-
pressivo messo in campo dal regime del
PSOE. Cortei, scontri, barricate, sciope-
ri, assalti alle caserme delle forze di oc-
cupazione statali, incendi di automezzi e
sedi di imprese francesi si sono susse-
guiti per giomi e giorni. ETA stessa è
tomara a colpire a Vitoria.

La storia insegna con abbondanza di
esempi come, ogniqualvolta la dittatura
borghese è costretta ad usare la violenza
aperta §contro le masse per con§ervare
il oroorio dominio. essa non faccia che
.""jurrli la fossa da sé. Euskadi non sarà
rm'eccezione.

Ottobre 1987

Note
(1) Sono le tre province basche che
fanno parte dello Stato francese.
(2) Gruppo Antiterrorista per la Ubertàr
uno dei nomi usati dalle squadre
parapoliziesche specializzate nella

"guerra sporca» contro i militanti
baschi.(3) Piano repressivo finalizato alla
«pacificazione» di Euskadi. ZEN sta per
6na Speciale del Nord-
(4) Quàcosa a metà suada fra la «disso-
c'lzione» e la «soluzione politica» pro-
pugnata in Italia da Curcio e soci.
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fl@"@@@LtRE per

Solidarietà per iproletari e icolnunisti prigionieri

IL NOSTRO SOSTEGNO
ai compagni imprigionati e
LA LOHO RESISTENZA
rafforzano il movimento popolare contro
lo stato della crisi, della guerua,
della disoccupazione e degli sfratti

I CONTRIBUTI lN DENARO possono essere
versati sul G/C POSTALE no 34265207
intestato a SOLIDARIETA' PROLETARIA, Milano
o inviati in busta chiusa a
SOLI DARI ETA' PROLETARIA
C.P.1 7030 - 20131 Milano



AI oddruD -elptsod otueruuuoqqg uI ouolzlpedS *( alp.use111lq ) lS,erqulolpslV'N - II^ 9uuv
6Nù'III I l;lyz' oiotl àpsod eflosuc :olrducau

«Dwaq?t Ip DtlSDuDq>>

Dnns uuaMalu! lJlpun

Nsa'.ord IDp a ua)rry) ailDQ

auolssatdaa Dl ottuor llotlwo) lap oluauoaryno) pp

o^ilJr,9170fl 7I
l86t atquailas

8Z



INDICE- ll Bollettino n. 28
LOTTE CONTRO LA REPRESSIONE
Viareggio - Contro i rastrellamenti e le perquisizioni

Un'offesa a uno è un'offesa contro tutti
Bologna - Vogliono imbavagliare il Kamo: impediamolo
Milano - Ancora quattro assassinii annunciati

FABBRICA TERRTTORTO
Roma - Gli anni '70: un patrimonio storico da difendere e da utilizzare
Venezia - Storia di una città assediata

DALLE CARCERI DA! PROCESSI
Roma - Movimentisti incalliti e falsi ingenui
Cuneo - «Potete prendere per il naso un po'di persone per un po'di tempo,

ma non riuscirete a prendere per il naso tutti per seffipr€»
Novara - Per la ripresa della sinistra di classe
Novara - Quale «Ciclo storico si è chiuso»
Novara - Quale «liberazione degli anni '70»
Venezia - Contro una trattativa infame
Roma - La fratturatra stato e movimento di classe
Genova - Un'iniziativa da riprendere
Torino - Questa loquace area del silenzio
Napoli - La riforma è sempre annientamento
Milano - Riti di conservazione borghese
Trani - I palestinesi e lo stato imperialista italiano

NOTIZIE EUROPA
Francia - Che cosa e il PCE(r)?
Che cosa sono i GRAPO?
Spagna - Vendetta contro i prigionieri politici

1

2
3
3

5
6

8

10
11
13
14
17
18
21
23
25
27
29

30
31
32



rrBpmol
prB^elnofl 6I 'aulvllsug INn ,aII3

"Is9IV,p enu g/I 'acoou asullH
ICIUYd
B!JuBrd

l'essP8n"qrsoj{
SO)IMd }TVHCSNIIS SOI'IIC

oclunz
BJaZ:Z"I S

IuBro
gz1pPqusc os.3 .ou.r.ald ouocohl

ouooN
EuAaprBS

9EC,
'orsailsrd 's 

"l^ 'oIDDa'I of,NVlIc
vsnSvìr

ult!4s

"lo3d 0t'lpFqlrBc os'c'modod -IiIq vsvf, elu"LrrBrc[
,I 'oPrqqod D(22'd 'ossoà olNnd ocrrBuB.l I 'eID.BueJ

"$ 
.gW.IOdOd VAITVNìIAITY

YZNgSOJ
ElrqBIEJ

0, tno^?C ur^
.A]ilflVfl I(I VJ:I,IONUS V'I

OINYUVJ
zI 'olzu?slrJ 

"lÀ'v llYugdooS
ruYtr
u113n4

r-uo1uppel I - gj1 
"ruoX "1,r' 

'CMSTU
6110I'?r?II{J'S EI^'AUAdVS

rlodv-§
epadue3

lJ;'l^wo 13ep er,r UA^ITIflD
st 'ruccen F.lcuBfl Iep "IÀ VJIfS{}'I
§I 'uflrepopou Iep 3IÀ 'oINVlIgc lI

L 'oqnq"g IeP ?I^'fI'I3NI{J-Iit{
98/18'oprrElro'^ EI^'fl'IgNfUJ'I:U

67,1 87, E1tr-l€.,elJ[lILl1q vtd
'Ol.wtrf,A CfIo.)UE)

g1 'ueduu3 Iep "1a VITVWOIqY
Yt§oa

otrrl
oralod5 t'uw?s's "ta' VìIHcoÀffi

EHqU;I

§Z 'Ie8uv lBep zr,r ''hl61Jffi Oìu.lED
YJJ:II

U/89 'Ided ep ÉI^'89.OU-L5I13
àl ZZ' \Iew hI "I^'OOf, OZf, \a[{

à-07,1u'moÀ?c "I^ rnaf\trLLTII
TZ§JIf,L{

llml

9 tdsu3 PI^'Otf,ygl lI
VTIII§I OI99TU

nft'waPngslr'Otr{t: ghz aleftrsElal PIA'oIHJ;]H'II
1 ?uet6aazg uld TyENI1ITU q/8i 

"rr?Id "I^'ifTyUm'InJ orIOJUIf,
Y.\CO"Iffi

uufum6qr1
69 

"repby"$ V^IIyEdgg) 3.![I(tr1

c pePtlt!^ VJSn'TVJ V-I
,I @+I'S4^ TIMNIUJ'M^{

Y O(IYd

Al0f/f|- 
somPosroc

?oeq; FP eIIsJ Z VIdOIrl
YIZflNAÀ

olaua

(E qoFEv sI vdTvl \fl vrutrdl tr

ill, :.rilFl rla -I^ImO(I OUJNAJ
llf,€ ls,f, tt^ rnaÀtruJ]gd

Y^ONgC
eJmBgl

0§ lm1rrd TUOUOfUaC
oI toJ

IZ !-nfr tla -It(lJo(I ouJNaJ
E!.dqfiqlep"$ VIdOJn

IZ ll}e^ ?z'd'gUgdVS
tlEr9 6c'otu{ocf['I
C] lEHtr^ rniINIuI'IaJ

S FoI'St!^ TnAÀtrUflaC
f qTa.EDJDI^'dsgnC

0g tPq€ 8I 'cgn'If,
[y68 tPI?qrDC os'f,

(,§XrfrT 'I{N3OC OUJNAf,
ONV'ItrT

B.rpruquorl

g wv's EI^'iruvlodod
gt+oAtIA l(IUVNnhtOC I
SqqJ Ed fnAMuJ"Iac

f !q'S qa EUqtS-S11oos
ONIUOI
aluoIuold

IB, Rrd g1e yrmleu8as
f FIt[ e Siro ! ourBlllÀul

'BllpuaÀ
; pl FA- y mld '(uuJgador
; g fl p q [pa) oluaueulprooJ
i --ì-ì:q .:: - J t ossard aq) aJllo - - 1 .-_. - - .,tr :_ ^\.. -: r).rl,Lll1lofl .If

'ouElr[r-0t0tI'd'.)
<<auorsseJdeu EI oJluol

quuuoJ rop olueruBurprooc Iep ourltollog Il,,
:3 olBtselur 9ozL6v8I'u dJr Ins

'elesnuc BI opuuctpur'ogodrur,l a:rsJa-\ .YSN S 9' EF
l, sg gy urezzr^S :sd 0008 BUBEdS :l,tC 0g pat
'peC 'de5 !S tI olrufì ou8ed lrsepurp e4-I S.
epuBl{ :gg OEt urctrBrc :cs 00€ ulqsnv :oratsS

'000'0s ''I Ep 3ro]ru3]sos :(orqrl uoc o,\EElnLUnl l

000'gz '1 l(ouuurp:o) 000'02 '1 :BIIBII
(uaunug) alBnuuu oluauruuoqqy

'ouElrl{ ILl07, - 0t0tI elBtsod €llesEJ
«OMIJE'I'IOg

IIO E AJEJIIqqNd UP AIETTAIEIu EJBI-\UI
'oluaurBurpJooJ

,:: ErÌì,f E alxls3LUrq auorzEJrlqqnd

)u]tssardat q o$uoT

w.NtoJ ldP oruautoulptooJ pp
oNlhlfllT0s 7I

aFpuoJIIp a alaualsos
otrelqodoleu oteuelelord

Iep osar y a oreruol3r.rd oleuetelo-rd
I etr àTOIZESIUnIUOJ AJBoJJ Jed

o[rEHrE orueulslcr,I o-Euo3 oJ41OI Jed
erorzsvueJeJJrp el o.uuoJ

euotzEzzwlJrwuc
E e §JOrruzZ]JUlr[tU €l O.BUOJ

a-epdoduue suorsserder el o.Buo]



000'§'1

09
8§

"'ollffi,P BJJof ss.rcuBrJ - IrlJ§Bfl ISeBd
ulsrrBuorzBuJalq BzuelJsoJ BJ eJEddnlI^S - BIJUBJd

Ydoung gIzrJoN

oll$Bqlp lau ero^ Bun Brotuv
ar^IBrodd*,,T,"ff gr3,?",i:3l,Ili#,"3s3il1';g[H,u

BzuoJsouoJ Brfsou EIap $Full lap olueuBJadns II red
[un8n ouo§ ruoru al aflry uoN

urJols BJ RJaruJaJ uou lJBuolznlo^rJ xe rp Bzuelnsuo, B-I
aJB^ON

BFBUo[znpÀlJ Bsaldrr BIIns BJelodl,un
ialBlros

auofznlo^rJ BI :alJqlssod auopuroql ;p ossocord oJrun.a
olBfs ol uoc

elmrpBJ GJryfoJ Bun rp Bllacs BI :E)lJols B.rJorueu uJfsou BT
u.raq3o1

Irorre gB errzzpnlosse uou arurllJrJ
;uc11pd BIIep euopnpss;p

/auoznps o olJBuolznlo^lr olualu$olu lep euorznJfsorlu
Blqqlqeu/oeun3

qlluer BIIBp erlpud a.rap oluo"r;uoc 11

JIIETBITs gB a uluturu Blfol B"I
Busuolznlo^rJ BJnfpJ BJIap QllsseJeN

ucgl;pd euorznlos BI orluoc esso5 alu8gg a1
euouE)JBruap Ip Bau.rl 8T

..BJllrtod auo.znlo$> BIIns eJerrBJ lup lfua^ralul 9f
rssgSoud lv«I rugSuvJ fl"ITv«

u,rquaaard euorzBJacJBJ Ip luFtrJal lap BzueJJocep B.I
os§orolrd euolzBluatunJo(I Ip orfue3 - ouBIItr i

asaqS.roq BlzuJrouep» BIIap BIroJeJ B-I - oulJoI
1;3ro;g olpnBIJ ou8uduroc 11.rod qpaqla

auofgslnbrod eun rp <<alauuq» E)BuoJJ
ocgllpd a otgslpuu8udo"td

osn ons Iep e Elsalzuod euofzurado,un Ip BrBuorJ - BIIIsre^
Ilufsarru p8udruoc g rad gyaql.I - oueg6

gNorssgudflu Y'I ourNoS flrroT

CIe-62 'u ouplaflog II - fl3I(Il\{I

9§
cc
gs
I§
LF
nv

ZN
8g

ee

0t
9Z

ST,
LL
07,
VI
8

§
n
§
c
L
Z

I


